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RESOCONTO STENOGRAFICO 

235. 

SEDUTA DI MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1993 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARCISIO G I T T I 

INDI 

DEL PRESIDENTE GIORGIO NAPOLITANO 

I N D I C E 

PAG. 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 
perii periodo 14-24 settembre 1993: 

PRESIDENTE 17630, 17631, 17632 
FERRARINI GIULIO (gruppo PSI) 17632 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 17631 

Deputati subentranti: 
(Proclamazione) 17617 

Dimissioni dei deputati Marco Formen-
tini, Vincenzo Recchia ed Enzo 
Bianco: 

PRESIDENTE 17589 

Disegno di legge: 
(Proposta di trasferimento dalla sede 

referente alla sede legislativa) . . . . 17589 

PAG. 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 17587 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 17587 

Interpellanze e interrogazioni (Svolgi
mento): 

PRESIDENTE . . 17609, 17612, 17613, 17615, 
17616, 17617 

GASPAROTTO ISAIA (gruppo P D S ) 17616 
GORGONI GAETANO (gruppo repubblica

no) 17609 
PAPPALARDO ANTONIO (gruppo P S D I ) . . 17615 
PATUELLI ANTONIO, Sottosegretario di 

Stato per la difesa . . 17609, 17615, 17616 
STERPA EGIDIO (gruppo liberale) 17612 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 17613 

2 3 5 . 

M.R. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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PAG. 

Interrogazioni urgenti sull'Enichem di 
Crotone (Svolgimento): 

PRESIDENTE . . 1 7 5 9 0 , 1 7 5 9 4 , 1 7 5 9 5 , 1 7 5 9 6 , 
1 7 5 9 7 , 1 7 5 9 9 , 1 7 6 0 0 , 1 7 6 0 1 , 1 7 6 0 2 , 1 7 6 0 4 , 

1 7 6 0 5 , 1 7 6 0 6 , 1 7 6 0 7 , 1 7 6 0 8 
GALASSO ALFREDO (gruppo movimento 

per la democrazia: la Rete) 1 7 6 0 2 
Mussi FABIO (gruppo PDS) 1 7 6 0 4 
NUCARA FRANCESCO (gruppo repubblica

no) 1 7 6 0 0 
OLIVO ROSARIO (gruppo PSI) 1 7 6 0 5 
ROMEO PAOLO (gruppo PSDI) 1 7 5 9 9 
Rossi LUIGI (gruppo lega nord) 1 7 5 9 7 
SAVONA PAOLO, Ministro dell'industria, 

del commercio e dell'artigianato . . 1 7 5 9 0 
SCALIA MASSIMO (gruppo dei verdi) . . . 1 7 6 0 7 
TASSONE MARIO (gruppo DC) 1 7 5 9 5 
TRIPODI GIROLAMO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 7 5 9 4 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 7 5 9 4 
VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 1 7 6 0 1 

Missioni 1 7 5 8 7 , 1 7 6 1 7 

Parlamento in seduta comune: 
(Annunzio della convocazione) 1 7 5 9 0 

Per lo svolgimento di interrogazioni: 
PRESIDENTE 1 7 6 3 8 
RAPAGNÀ PIO (gruppo federalista euro

peo) 1 7 6 3 8 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 7 6 3 8 

Proposta di legge (Seguito della discus
sione): 

AMODEO ed altri; CACCIA ed altri; FINCATO 
e CRISTONI; MARTE FERRARI ed altri; 
RODOTÀ ed altri; CAPECCHI ed altri; 
RONCHI ed altri; SALVOLDI ed altri; PIE-
TRINI ed altri; Russo SPENA ed altri; 
Nuove norme in materia di obiezione 
di coscienza (Rinviata alle Camere 

PAG. 

nella X legislatura dal Presidente 
della Repubblica a norma dell'arti
colo 74 della Costituzione) ( 3 ) . 

PRESIDENTE . . 1 7 6 1 8 , 1 7 6 1 9 , 1 7 6 2 0 , 1 7 6 2 1 , 
1 7 6 2 3 , 1 7 6 2 4 , 1 7 6 2 5 , 1 7 6 2 6 , 1 7 6 2 7 , 1 7 6 2 8 , 
1 7 6 2 9 , 1 7 6 3 3 , 1 7 6 3 4 , 1 7 6 3 5 , 1 7 6 3 6 , 1 7 6 3 7 

BOATO MARCO (gruppo dei verdi) . . . . 1 7 6 1 9 
BUONTEMPO TEODORO (gruppo MSI-de

stra nazionale) 1 7 6 3 3 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 7 6 2 8 
GORGONI GAETANO (gruppo repubblica

no) 1 7 6 3 6 
Lo PORTO GUIDO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 7 6 1 9 , 1 7 6 2 2 , 1 7 6 2 5 , 1 7 6 3 4 
MARTINAT UGO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 7 6 3 5 
MASTELLA MARIO CLEMENTE (gruppo 

D C ) , Relatore 1 7 6 1 9 , 1 7 6 2 0 , 1 7 6 2 4 
PATUELLI ANTONIO, Sottosegretario di 

Stato per la difesa 1 7 6 2 1 
SAVIO GASTONE (gruppo D C ) , Presidente 

della IV Commissione 1 7 6 2 0 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI-destra 

nazionale) . . 1 7 6 1 8 , 1 7 6 1 9 , 1 7 6 2 0 , 1 7 6 2 7 , 
1 7 6 3 6 

VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 
nazionale) 1 7 6 2 5 

Proposte di legge: 
(Proposta di trasferimento dalla sede 

referente alla sede legislativa) . . . . 1 7 5 8 9 

Sull'accordo intercorso tra lo Stato di 
Israele e l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina: 

PRESIDENTE 1 7 6 2 9 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 1 7 5 9 0 , 1 7 6 0 8 , 1 7 6 0 9 
MANISCO LUCIO (gruppo rifondazione co

munista) 1 7 6 0 8 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 1 7 6 3 8 

SEDUTA PRECEDENTE N. 2 3 4 — DI GIOVEDÌ 2 SETTEMBRE 1 9 9 3 
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La seduta cominc ia alle 10. 

GAETANO G O R G O N I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 2 set tem
bre 1993. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Acciaro, Carlo Casini, Caveri, 
Ciabarri, Cresco, d 'Aquino, De Carolis, de 
Luca, De Paoli, Fava, Forlani, Malvestio, 
Matulli, Mazzuconi , Novelli, Pisicchio, Sac
coni, Silvestri, Spini e Trabacchini sono in 
missione a decor rere dalla seduta odierna. 

Annunzio della presentazione di disegni 
di legge di convers ione e loro assegna
zione a Commiss ion i in sede referente 
ai sensi dell 'articolo 96-bis del regola
mento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il minis t ro della m a r i n a mer
cantile, con let tera in da ta 7 se t t embre 1993, 
h a n n o presenta to alla Presidenza il seguente 
disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 12 
agosto 1993, n . 314, recan te disposizioni 
urgenti in mate r ia di lavoro portuale» 
(3088). 

Dall 'apposi ta comunicaz ione della Presi
denza del Consiglio dei ministr i r isulta che 
tale disegno di legge di convers ione — già 
presenta to , ai sensi dell 'art icolo 77 della 
Costituzione, al Sena to della Repubblica il 
21 agosto 1993 —, è s ta to dal Governo 
trasferito alla C a m e r a dei deputa t i , con il 
consenso del Presidente del Sena to . 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , il sudde t to disegno di legge 
è s ta to deferito, in pa r i da ta , alla IX Com
missione p e r m a n e n t e (Trasporti) , in sede 
referente, con il pa r e r e della I, della II, della 
V, della VI, della X, della XI Commiss ione 
e della Commiss ione speciale pe r le polit iche 
comuni ta r ie . 

Il sudde t to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il p a r e r e all 'Assem
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pa r e r e dovrà essere espresso en t ro mer
coledì 22 se t t embre 1993. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
i ministr i pe r gli affari sociali e della sanità, 
con le t tera in d a t a 9 se t t embre 1993, h a n n o 
presen ta to alla Presidenza, a n o r m a dell 'ar
ticolo 77 della Costi tuzione, il seguente dise
gno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 8 
se t t embre 1993, n . 347, r ecan te disposizioni 
urgent i pe r il funzionamento del Diparti
m e n t o pe r gli affari sociali ai fini dell 'attua-
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zione della legge 26 giugno 1990, n. 162, 
nonché pe r la vendi ta di farmaci» (3096). 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il minis tro dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato, con let tera in da ta 9 set tem
bre 1993, h a n n o presenta to alla Presidenza, 
a n o r m a dell 'articolo 77 della Costituzione, 
il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 9 
se t tembre 1993, n . 348, r ecan te disposizioni 
urgent i sulla estinzione dell 'obbligo di ces
sione di quo ta pa r t e dei rischi delle imprese 
che eserci tano l 'assicurazione vita» (3098). 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il ministro del tesoro, con let tera in da t a 10 
se t tembre 1993, h a n n o presenta to alla Pre
sidenza, a n o r m a dell 'articolo 77 della Co
stituzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 10 
se t tembre 1993, n . 350, r ecan te accelerazio
ne delle p rocedure di dismissione delle par
tecipazioni pubbl iche per i casi di fusione e 
di scissione di società pe r azioni» (3100). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , i suddett i disegni di legge 
sono stati deferiti, in par i da ta , in sede 
referente, rispettivamente: 

alla XII Commissione p e r m a n e n t e (Affa
ri sociali) con il pa re re della I, della II, della 
V, della VI, della Vi l i , della X, della XI e 
della XIII Commissione; 

alla VI Commissione p e r m a n e n t e (Finan
ze) con il pa re re della I, della II, della V, 
della X Commissione e della Commissione 
speciale per le politiche comuni tar ie ; 

alla VI Commissione p e r m a n e n t e (Finan
ze) con il pa re re della I e della V Commis
sione, n o n c h é della II Commissione ex arti
colo 73 , c o m m a l-bis, del regolamento . 

I suddett i disegni di legge sono stati altresì 
assegnati alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re re all 'Assem
blea di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro mer
coledì 22 se t tembre 1993. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il minis t ro della Difesa, con le t tera in da t a 
13 se t tembre 1993, h a n n o p resen ta to alla 
Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costituzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 10 
se t t embre 1993, n . 353, r ecan te p ro roga dei 
termini in ma te r i a di avanzamen to degli 
ufficiali e di fe rma volontar ia dei sergenti , 
n o n c h é n o r m e pe r la corresponsione di e-
molumen t i a ta lune categorie di Forze di 
polizia» (3102). 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i ed 
i ministri degli affari esteri e della difesa, con 
let tera in da t a 13 se t t embre 1993, h a n n o 
presenta to alla Presidenza, a n o r m a dell 'ar
ticolo 77 della Costituzione, il seguente dise
gno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 10 
se t tembre 1993, n . 354, r ecan te disposizioni 
urgent i relative allo svolgimento della mis
sione uman i t a r i a in Somal ia e Mozambico» 
(3103). 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il minis t ro pe r il coo rd inamen to delle politi
che agricole, a l imentar i e forestali, con let
t e ra in da t a 13 se t tembre 1993, h a n n o pre
senta to alla Presidenza, a n o r m a 
dell 'art icolo 77 della Costi tuzione, il seguen
te disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 10 
se t t embre 1993, n . 355, r ecan te a t tuazione 
del fermo t e m p o r a n e o obbligatorio delle u-
ni tà d a pesca pe r il 1993» (3104); 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i ed 
il minis t ro dell ' industria, del c o m m e r c i o e 
del l 'ar t igianato, con let tera in d a t a 13 set
t e m b r e 1993, h a n n o p resen ta to alla Presi
denza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della Costi
tuzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 10 
se t tembre 1993, n . 356, recante p roroga del 
c o m a n d o del personale degli enti pubblici 
t rasformati in società pe r azioni» (3105). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'ar t icolo 96-bis 
del rego lamento , i suddet t i disegni di legge 
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sono stati deferiti, in par i data , in sede 
referente, rispettivamente: 

alla IV Commissione p e r m a n e n t e (Difesa) 
con il pa re re della I, della V e della XI 
Commissione; 

alla IV Commissione p e r m a n e n t e (Difesa) 
on il pa re re della I, della II, della III, 
della V, della VI, della XI e della XII Com
missione; 

alla IX Commissione p e r m a n e n t e (Tra
sporti) con il pa re re della I, della V, della 
Vi l i , della X, deUa XII, della XIII Commis
sione e della Commissione speciale pe r le 
politiche comuni tar ie ; 

alla XI Commissione p e r m a n e n t e (Lavo
ro) con il pa re re della I e della V Commis
sione. 

I suddett i disegni di legge sono stati altresì 
assegnati alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) per il pa re re all 'Assem
blea di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro mer
coledì 22 se t tembre 1993. 

Proposta di trasferimento di progetti di 
. legge dalla sede referente alla sede legi
slativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit
t a all 'ordine del giorno della pross ima sedu
ta l 'assegnazione, in sede legislativa, dei 
seguenti progett i di legge, pe r i quali le 
sottoindicate Commissioni pe rmanen t i , cui 
e rano stati assegnati in sede referente, han
n o chiesto, con le prescri t te condizioni, il 
t rasferimento alla sede legislativa, che pro
pongo alla Camera a n o r m a del c o m m a 6 
dell 'articolo 92 del regolamento: 

V Commissione (Bilancio): 

Nonne ed altri: «Disciplina organica del
l ' intervento s t raordinar io per lo sviluppo 
economico e sociale della Sardegna, in at
tuazione dell 'articolo 13 dello S ta tu to spe

ciale pe r la Sardegna approva to con legge 
costi tuzionale 26 febbraio 1948, n . 3» 
(1275); 

VII Commissione (Cultura): 

Rubert i e Poli Bor tone : «Disposizioni sul 
do t to ra to di ricerca» (urgenza) (1197-1359) 
(la Commissione ha proceduto all'esame 
abbinato). 

Disegno di legge e p ropos ta di legge di 
iniziativa dei deputa t i Bordon ed altri: «In
terventi a favore del c inema» (1926-1348) (la 
Commissione ha proceduto alVesame abbi
nato). 

Dimiss ion i dei deputati Marco Formenti-
ni, Vincenzo Recchia ed Enzo Bianco . 

PRESIDENTE. Comunico che è pervenu
t a alla Presidenza la seguente le t tera dal 
depu ta to Marco Forment in i : 

«Onorevole Presidente, 
con la p resen te comun ico che , in seguito 

alla m i a elezione a s indaco di Milano, op to 
pe r la car ica di s indaco. 

Distinti saluti 
F i rmato : M a r c o Formentini» 

Trat tandosi di u n caso di incompatibi l i tà 
le dimissioni si d a n n o pe r accet ta te . 

Comunico che è pe rvenu ta alla Presidenza 
la seguente let tera dal depu ta to Vincenzo 
Recchia: 

«Onorevole Presidente, 
in riferimento alla sua le t tera del 29 luglio 

1993 le comun ico la m i a decisione di op ta re 
pe r la car ica di s indaco di Ter rac ina e con
seguen temente di d imet t e rmi dalla car ica di 
depu ta to . 

In quest i anni h o ce rca to di svolgere il 
m a n d a t o pa r l amen ta re con rigore ed attac
c a m e n t o alle istituzioni. 

Nelle aule della C a m e r a h o vissuto mo
ment i alti della vita democra t i ca del paese , 
h o avuto m o d o di apprezzare tant i colleghi 
al di là di qualsiasi appar tenenza , m i è stato 
possibile ins taurare legami forti. Tut to ciò, 
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ne sono certo, r imar r à c o m e pa r t e integran
te della mia formazione. 

Con r innovata st ima, la saluto cordial
men te . 

F i rmato: Vincenzo Recchia» 

Trat tandosi di u n caso di incompatibi l i tà 
le dimissioni si d a n n o pe r accet ta te . 

Comunico che è pe rvenu ta alla Presidenza 
la seguente let tera dal depu ta to Enzo Bian
co: 

«Onorevole Presidente, 
in relazione all 'invito con tenu to nella sua 

let tera del 3 agosto 1993 ad eserci tare en t ro 
t r en ta giorni l 'opzione t r a il m a n d a t o parla
men ta r e e quello di s indaco della cit tà di 
Catania, desidero comunicar le che h o scelto 
di espletare l ' incarico di s indaco della m i a 
città. 

Le invio la presente comunicaz ione pe r le 
determinazioni che vor rà assumere la Came
r a dei deputat i . 

Colgo l 'occasione pe r manifestare la m i a 
intensa soddisfazione pe r aver par tec ipa to 
ad u n a legislatura di g rande ri levanza pe r il 
dest ino del paese; ed insieme desidero rin
novarle, onorevole Presidente, i sensi della 
mia stima. 

Con viva cordialità. 
F i rmato: Enzo Bianco 

Trat tandosi di u n caso di incompatibil i tà 
le dimissioni si d a n n o per accet ta te . 

Annunzio della convocazione 
del Parlamento in seduta c o m u n e . 

PRESIDENTE. Comunico alla c a m e r a 
che mercoledì 29 se t tembre , alle o re 16,30, 
il Par lamento è convocato in seduta c o m u n e 
con il seguente ordine del giorno: 

Votazione per l 'elezione di u n compo
nente del Consiglio super iore della magi
s t ra tura . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , facendosi in
te rpre te delle n u m e r o s e r ichieste pe rvenu te 
in tal senso, anche nel corso della Conferen
za dei president i di g ruppo di mercoledì 
scorso, la Presidenza h a sollecitato vivamen
te il Governo pe r u n a immedia t a risposta alle 
interrogazioni relative alla v icenda En ichem 
di Crotone, con riserva di ul teriore, più 
ampio ed approfondi to dibatt i to in Commis
sione. 

Il minis t ro dell ' industr ia h a comunica to la 
disponibilità a da re pe r sona lmente risposta 
a tali interrogazioni , delle quali h a ricono
sciuto l 'urgenza, alle 10,15 di oggi, n o n 
po tendo intervenire in altro m o m e n t o della 
g iornata a causa di indifferibili impegni an
che di ca ra t te re internazionale . 

P rocede remo p re tan to o ra allo svolgimen
to delle suddet te interrogazioni . Successiva
m e n t e (presumibi lmente in torno a mezzo
giorno) si passerà allo svolgimento delle 
interpellanze ed interrogazioni iscritte all'or
dine del giorno. 

Svolg imento di interrogazioni urgenti 
s u i r E n i c h e m di Crotone. 

PRESIDENTE. Il minis t ro dell ' industria, 
del c o m m e r c i o e del l 'ar t igianato h a d u n q u e 
facoltà di rispondere alle interrogazioni Va-
lensise n . 3-00512, Tassone n . 3-01384, Lu
cio Magri n . 3-01385, Luigi Rossi n . 3-
01387, R o m e o n. 3-01389, N u c a r a n . 3-
01390, Taradash n . 3-01391, Alfredo Galas
so n. 3-01392, Occhet to n . 3-01393, Buffoni 
n. 3-01394, Melillo n . 3-01395 e Scalia n . 
3-01396 (vedi l'allegato A), n o n iscritte al
l 'ordine del giorno e ver tent i sullo stesso 
a rgomen to , delle quali il Governo riconosce 
l 'urgenza. 

PAOLO SAVONA, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. Signor 
Presidente, onorevoli deputat i , rispondo a 
n o m e del Governo alle dodici interrogazioni 
oggi al l 'ordine del giorno relative alla situa
zione degli impiant i de l l 'Enichem di Cro tone 
ed agli avvenimenti di quest i ul t imi giorni. 

Il Governo aveva già d a t e m p o individuato 
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t r a le a ree di crisi del paese d a t ene re in 
part icolar m o d o sotto osservazione l ' a rea di 
Crotone e le industr ie che vi sono state 
installate. È pe r questo , che nel l ' ambi to 
della commissione istituita presso la Presi
denza del Consiglio dei ministri pe r lo s tudio 
dei problemi del l 'occupazione (comune
men te indicata c o m e «task force pe r l 'occu
pazione») è s tato costituito u n apposi to 
gruppo di lavoro con lo specifico incarico di 
individuare, d ' in tesa con la regione Cala
bria, gli interventi attuabili . 

Come è no to , a Crotone esistono d u e 
grossi impianti : quello de l l 'Enichem e quello 
della Pertusola. L ' impianto della Pertusola, 
che appart iene alla Nuova SAMIN del l 'ENI 
ed h a come azionista di m ino ranza la GEPI, 
opera nel set tore dello zinco (che soffre dei 
problemi struttural i che interessano la pro
duzione ed il commerc io mondia le di quel 
metallo), dei prodot t i derivati (quali l 'acido 
solforico), n o n c h é dei metalli associati; pe r 
il set tore sono tu t t ' o r a allo s tudio soluzioni 
che possano at tut ire in qua lche m o d o le 
conseguenze della crisi. 

L ' impianto del l 'Enichem — quello riguar
dante le interrogazioni in svolgimento — 
produce fosfati pe r la de tergenza e fertiliz
zanti. L ' insediamento e ra s ta to a suo t e m p o 
motivato dal basso costo del l 'energia elettri
ca, per la vicinanza dei bacini idrici della 
Sila, dalla esistenza di u n por to commerc ia le 
nelle immedia te vicinanze e dalla p resenza 
di grandi spazi per gli eventuali ampiament i 
delle fabbriche. Una serie di vantaggi, que
sti, che nel corso degli anni n o n sono apparsi 
sufficienti a compensa re le d iseconomie del
l 'area e la crisi della chimica pe r l 'agricoltu
ra, che no tor iamente si ope ra a livello mon
diale. 

Come è ben no to , pe r i fosfati la produ
zione è stata dras t icamente ridotta fin dal 
1988 per i problemi di inqu inamento . Il 
Governo di allora sostenne la necessi tà di 
u n a disciplina transi toria con la graduale 
riduzione dell ' impiego del prodot to ; in Par
lamento prevalsero le preoccupazioni di ca
ra t tere ambientale e la riduzione divenne 
immedia tamente operan te . La produz ione 
di fosfati è s tata in pa r t e sostituita d a quella 
delle zeoliti, u n p rodo t to utilizzato nella 
detergenza come sosti tuto dei tripolifosfati; 

si t r a t t a di u n a p roduz ione che n o n p o n e 
problemi, che è s ta ta r ecen t emen te poten
ziata con nuovi invest imenti e che si presen
t a con carat ter is t iche favorevoli quali la si
nergia di vendi te con altri p rodot t i dello 
stesso g ruppo ENI, la disponibilità di u n a 
tecnologia p ropr ia ed u n a presenza o rma i 
consol idata sul m e r c a t o . 

In perd i ta è invece, c o m e h o det to , la 
p roduz ione del se t tore fertilizzanti in agri
col tura: essa si p u ò quantif icare in d u e volte 
il salario dei lavoratori impiegati . Lo stabili
m e n t o d ispone di u n impian to di acido 
nitr ico e di u n a l inea di granulazione in 
g rado di p r o d u r r e concimi complessi o 
n i t ra to di a m m o n i o . Pu r t roppo i costi pe r la 
ma te r i a p r i m a e pe r il t r a spor to h a n n o finito 
pe r incidere pe r oltre il 50 pe r cen to del 
valore del p rodo t to di me rca to , t an to d a 
n o n consent i re la cope r tu r a degli stessi costi 
fissi. 

H p iano E n i c h e m 1991-1994 prevedeva la 
fermata degli impiant i dei fertilizzanti e in
dicava c o m e an t ieconomico il man ten imen
to in p roduz ione del forno fosforo. Queste 
posizioni de l l 'Enichem furono dec isamente 
contes ta te dai d ipendent i e dalle rappresen
tanze sindacali, m a nel l 'o t tobre del 1991 si 
pe rvenne ad u n a intesa: di essa e r ano pa r t e 
essenziale gli impegni assunti ne l l ' ambi to di 
u n accordo di p r o g r a m m a in quella sede d a 
En ichem e d a ENI . In par t icolare , l 'Eni-
c h e m si impegnò al po tenz iamen to della 
p roduz ione delle zeoliti — cosa che è s ta ta 
pun tua lmen te pos ta in essere — ed alla 
realizzazione di u n a iniziativa Selenia pe r la 
p roduz ione di mater ia le sport ivo. L 'ENI, dal 
can to suo, si impegnò a real izzare un'inizia
tiva nel se t tore energet ico ed un ' a l t r a nel 
set tore delle costruzioni metal l iche, m e n t r e 
si impegnò a col laborare con i diversi sog
getti pubblici o privati interessati pe r lo 
sviluppo di iniziative nel c a m p o del risana
m e n t o ambienta le e nel c o m p a r t o dei servizi 
e delle connesse attività produt t ive . 

Le vicende che h a n n o coinvolto la Selenia 
sono no te : e r ano stati trasferiti a l l 'azienda 
u n cer to n u m e r o di lavoratori de l l 'Enichem, 
m a nell 'aprile di ques t ' anno è s ta to dichia
ra to il fallimento della Selenia; vi è o r a u n a 
contes tazione in sede giudiziaria pe r l 'annul
l amen to del t rasfer imento dei lavoratori e 
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per il conseguente r iassorbimento degli stes
si d a pa r t e del l 'Enichem (a rgomento allo 
studio della task force). 

Per quan to r iguarda le iniziative ENI vi è 
da osservare, re la t ivamente alla p roduz ione 
di energia elettrica, che n o n essendovi alcu
n a possibilità di cessione di energia a l l 'ENEL 
è stato appron ta to u n proget to di au topro
duzione approvato dal Ministero dell ' indu
stria, che lega la sua economici tà al consu
m o di vapore da pa r t e del l ' impianto della 
Pertusola; l ' en t ra ta in produzione è d u n q u e 
legata al p iano di ristrutturazione di ques to 
impianto . 

Quan to all'iniziativa nel set tore delle co
struzioni metall iche, essendo present i in zo
n a altre imprese del set tore si è rilevato che 
u n intervento massiccio c o m e quello previ
sto avrebbe po tu to avere pesant i ripercussio
ni negative su tali imprese e avrebbe d u n q u e 
finito per aggravare la complessiva situazio
ne della zona. Al riguardo è allo s tudio da 
par te del l 'ENI u n a diversa soluzione concer
nen te un'uti l izzazione ed u n ampl iamento 
delle iniziative locali nello stesso set tore delle 
costruzioni metall iche. 

Quan to infine alle attività del set tore del
l ' ambiente e dei servizi, sono in fase di avvio 
u n a iniziativa pe r la gestione di servizi idrici 
e un 'at t ivi tà di bonifica al l 'esterno dell ' im
pianto Enichem, con un 'occupaz ione , peral
t ro , solo t emporanea . Sono altresì in fase di 
approvazione i progett i di metanizzazione e 
di gestione dei relativi servizi, con la possi
bilità di occupazione di u n rilevante n u m e r o 
di lavoratori , st imati in 200, pe r la d u r a t a 
delle opere di costruzione, previste in t re 
anni, e di u n più l imitato n u m e r o , circa 150, 
a t e m p o indeterminato , pe r la definitiva 
gestione del l ' impianto di metanizzazione. 

Dunque n o n tut t i gli impegni assunti nel 
1991 per la soluzione del p rob lema occupa
zionale sono stati realizzati, m a molt i sono 
stati a t tuat i e sono andat i a b u o n fine. 

Per valutare in m o d o corre t to l 'azione che 
il Governo h a compiu to e che sta ancora 
svolgendo nella complessa vicenda è indi
spensabile che si abbiano ben chiari i limiti 
en t ro i quali possono muovers i gli interventi 
dell 'esecutivo ed in genere dei soggetti pub
blici nel nuovo assetto legislativo che è s ta to 
da to alle aziende, con la t rasformazione in 

società pe r azioni e la loro ind ipendenza 
rispetto alle scelte del Governo . 

L'esecutivo, oltre a svolgere il suo ruolo 
istituzionale in t e m a di politica economica 
industriale, p u ò da re indicazioni e direttive, 
p u ò realizzare le azioni amminis t ra t ive che 
sono di sua competenza , quali autorizzazio
ni, approvazioni , p rocedu re pe r la conces
sione di contr ibut i ed agevolazioni, sulla 
base delle leggi vigenti. Altret tanto compe te 
alla regione pe r le at tr ibuzioni che la riguar
dano . M a nessuno dei soggetti pubblici , 
nessuna delle autor i tà governative regionali 
p u ò impor re l 'adozione di iniziative indu
striali alle partecipazioni statali, che h a n n o 
cessato di essere, pe r via legislativa, enti 
s t rumental i della polit ica economica . La 
scelta della via delle privatizzazioni, che è 
l 'unica che ci consente di integrarci e di 
opera re a p ieno titolo sul m e r c a t o europeo , 
significa che occor re t ene re ben distinte 
funzioni produt t ive e sistemi di protezione 
sociale. Solo u n a logica di efficienza econo
mica consente il consegu imento di condizio
ni competi t ive ed assicura la t enu t a comples
siva del l 'occupazione. Scelte 
an t ieconomiche eseguite in funzione solo 
del l 'occupazione e n o n della p roduz ione 
h a n n o pe r effetto inevitabile la dis truzione di 
beni e la disoccupazione (è quello che stia
m o vivendo in questi giorni). 

Il Governo riafferma q u a n t o è s tato di
chiara to dal Presidente del Consiglio dei 
ministri nella presentaz ione del p r o g r a m m a 
di Governo e ribadito in al tre anche recent i 
occasioni, quale la fiera di Bari: l 'occupazio
ne è e res ta l 'obiettivo priori tar io della sua 
azione politica, m a ques ta res te rebbe un'af
fermazione as t ra t ta e pr iva di concre t i signi
ficati se n o n si aggiungesse che la via miglio
re per perseguire tale obiett ivo è quella di 
far funzionare l ' economia di merca to , risa
n a r e il bilancio pubbl ico, quindi difendere 
l 'occupazione. Ciò n o n significa, ovviamen
te, che i p roblemi del l 'occupazione e della 
necessar ia solidarietà t r a cittadini debbano 
t rovare spon tanea e soddisfacente soluzione 
nel solo libero agire delle forze economiche ; 
al cont rar io questi problemi richiedono u-
n ' az ione pubbl ica in tensa lungimirante . Si
gnifica invece che i p roblemi si p o n g o n o e 
vanno risolti su d u e piani diversi: quello 
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dell 'economicità e quello della solidarietà 
sociale. 

Il fondamento vero della difesa dello svi
luppo e del l 'occupazione è r appresen ta to d a 
u n robus to sis tema produt t ivo, d a uni tà 
produtt ive che agiscano in u n ambien te sa
no . Per alleviare ne l l ' immedia to il livello di 
disoccupazione, secondo gli impegni presi 
dal Governo nel suo p r o g r a m m a , occor re 
muovers i accelerando l 'esecuzione dei pro
getti di opere già finanziate, intensificare la 
concentrazione di interventi nelle a ree di 
crisi, riordinare, migliorare e, se possibile, 
ampliare il s is tema degli ammor t izza tor i so
ciali: cioè tu t to quello che and i amo facendo 
e p roponendo al Par lamento in questi ult imi 
mesi . 

Sulla linea, o ra accennata , della rigorosa 
distinzione delle compe tenze e della respon
sabilità in t e m a di difesa del l 'occupazione e 
di scelte imprenditorial i si è mosso il Gover
no nel corso dei suoi qua t t ro mesi e mezzo 
di vita; sulla stessa linea l 'esecutivo in tende 
operare ed opere rà pe r il futuro. 

Quando è sor ta la contestazione sulla 
chiusura del forno fosforo del l 'Enichem, la 
p rocedura per la cassa integrazione guada
gni è s tata t e m p o r a n e a m e n t e sospesa a se
guito dell ' intervento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri pe r avviare consulta
zioni anche con gli amminis t ra tor i della 
regione Calabria. Nel l ' incontro di ieri pome
riggio si è deciso che la sospensione degli 
effetti economici della p r o c e d u r a debba con
t inuare fino al t e rmine delle trat tat ive, o ra 
riprese, t r a le part i . 

Certo, il Governo a m m e t t e che l 'ENI h a 
parzialmente disatteso le direttive dello stes
so esecutivo di n o n p rocedere alla cassa 
integrazione guadagni in assenza di u n p iano 
chimico. Occorre pe rò da re a t to che l 'ENI, 
d 'al t ra par te , h a l ' impegno inderogabile di 
rendere economica la gestione delle società 
del gruppo, anche a seguito del l ' accordo 
Andreat ta - Van Miert che n o n consente di 
incrementare l ' indebi tamento presso il siste
m a finanziario. Infatti gli accordi CEE pre
vedono che nel caso in cui lo Sta to fornisca 
u n a garanzia al 100 pe r cento su questi 
debiti, essi debbano essere considerat i im
media tamen te aiuti e quindi passibili di 
u n ' a m m e n d a par i a t r e volte il loro valore 

d a pa r t e della Comuni tà , rischio che ovvia
m e n t e n o n poss iamo cor re re . 

Torna d u n q u e la ne t t a separazione, di cui 
h o par la to , t r a responsabil i tà ed at tr ibuzioni 
del Governo e responsabil i tà e compit i im
prenditorial i delle stesse par tecipazioni sta
tali. N o n si p u ò , n o n si deve chiedere al l 'ENI 
di avviare iniziative an t ieconomiche , che 
n o n d a n n ò sollievo alla disoccupazione, m a 
p r o d u c o n o dann i alla stessa; si deve chiede
re — c o m e gli è s ta to chiesto — di impe
gnarsi su iniziative con b u o n e prospet t ive di 
occupazione e di redditività. 

Nel l ' incontro di ieri, present i i rappre
sentant i delle organizzazioni sindacali e gli 
amminis t ra tor i della regione Calabria, si è 
consegui to il risultato della ripresa delle 
t rat tat ive t r a le part i , che e r a n o in corso 
e che sono state in terrot te dalla decisione 
della messa in cassa integrazione di 333 
operai . Si è raggiunto l ' accordo di conti
n u a r e la discussione ad ol t ranza, fino cioè 
al raggiungimento di u n a soluzione dei pro
blemi; a quella da t a si va luterà la si tuazione 
occupazionale che si ve r rà a c reare nella 
zona. Questi lavori si svolgeranno nel l 'am
bito della task force gu ida ta dal l 'onorevole 
Borghini , pe r la quale il Presidente del Con
siglio mi h a conferito la delega alla su
pervisione. In ques to m o d o si è ripreso 
t r a le par t i quel colloquio che forse già 
d a t e m p o avrebbe consent i to u n ' e q u a so
luzione, se la si tuazione n o n fosse s ta ta 
esaspera ta dalla dras t ica ed inat tesa posi
zione assunta dal l 'ENI e dalla d r a m m a t i c a 
reazione della popolazione. 

Res tano o ra d a valutare gli episodi di 
violenza che si sono verificati nei giorni 
scorsi presso lo s tabi l imento di Crotone . Il 
Governo h a già espresso — ed in tende nuo
v a m e n t e espr imere — tu t t a la sua compren
sione pe r la s i tuazione di disagio nella quale 
a t tua lmente versano i lavoratori di Crotone 
e le loro famiglie e r innova il suo impegno 
pe r la soluzione di quest i problemi: l 'opera 
svolta in questi giorni ne è la più evidente 
tes t imonianza . Al t e m p o stesso, però , l 'ese
cutivo n o n p u ò n o n respingere con fermezza 
il m e t o d o della violenza che , d a pa r t e di 
alcuni, è s ta to avven ta tamente ins taura to . 
Su ques to il Governo chiede la collaborazio
ne degli stessi lavoratori , delle forze sociali 
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e politiche e degli organi di informazione, 
ossia di tut t i i cittadini preoccupat i delle 
sorti del paese . In u n o rd inamen to democra
tico qual è il nos t ro , fondato sulle regole del 
diritto e che nella Car ta costituzionale t rova 
so lennemente consacrat i i doveri inderoga
bili della solidarietà politica, economica e 
sociale, n o n è ammissibile che si ricorra ad 
azioni di violenza per la tutela dei p ropr i 
diritti ed interessi. Il nos t ro o rd inamen to 
appres ta pe r la composizione dei conflitti 
numeros i canali di mediazione e s t rument i 
di risoluzione, dal s is tema sindacale a quello 
politico, fino all 'azione giudiziaria; l ' incon
t ro di ieri è chiara tes t imonianza di tu t to ciò. 

Proprio pe rché questi canali e questi stru
ment i sono apprestat i da l l 'o rd inamento e 
sono stati attivati in concre to (come dimo
s t rano ampiamen te l ' impegno profuso dalle 
organizzazioni sindacali e l 'azione svolta dal 
Governo), la violenza n o n solo conferma 
tu t t a la sua carica di illiceità e di cont ras to 
con l 'o rd inamento , m a n o n p u ò e n o n deve 
suscitare neppure mot i di comprens ione e di 
solidarietà. 

Infine, per quan to riguarda l ' interrogazio
ne del g ruppo dei verdi, si è accer ta to che 
lo stabil imento En ichem di Crotone n o n è 
compreso t r a le aziende ad alto rischio, 
sot toposte all 'obbligo di notifica, in quan to 
nel luglio 1992 lo stabil imento aveva effet
tua to u n a riduzione dello stoccaggio di am
moniaca fino a poche tonnellate . Per tanto , 
lo stabil imento è sot toposto sol tanto all 'ob
bligo della dichiarazione alla regione, ai 
sensi della cosiddet ta legge Seveso. 

In mer i to al p rob lema dei t empi dell'i
s t rut toria per l ' accer tamento della s icurezza 
degli impianti , s empre ai sensi della legge 
Seveso, il Governo p u ò assicurare che è allo 
studio u n provvedimento volto ad accelerare 
l ' esame delle istruttorie ancora pendent i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Valensise h a 
facoltà di replicare per la sua interrogazione 
n. 3-00512. 

RAFFAELE \ALENSISE. Signor Presidente, 
la risposta che abb iamo ascoltato dal mini
stro conferma le notizie di ieri sera e le 
notizie di s tampa: vi è u n a pausa di riflessio
ne che noi ci augur i amo possa essere utiliz

za ta dai dirigenti del l 'ENI pe r u n a conside
razione realistica, doverosa nei confronti 
dello s tabi l imento di Crotone . 

Non vi è dubbio che nessuno a m a la 
violenza, e noi s iamo t r a i pr imi; tut tavia, io 
respingo il fatto che accuse di violenza pos
sano essere mosse nei confronti dei lavora
tori di Crotone . 

Dobbiamo dire al minis t ro che oggi rico
p re ques to incarico nel l 'a t tuale Governo che 
i suoi predecessor i e i gestori de l l 'Enichem 
degli anni scorsi si sono posti su u n p iano di 
inadempienza e sul t e r r eno dell'illegalità, 
in tendendo pe r illegalità la m a n c a t a obbe
dienza ai comand i della legge. Infatti, la 
legge n . 7 del 1986, di convers ione in legge 
del decreto-legge 25 n o v e m b r e 1985, n. 667, 
che aveva abba t tu to le percentual i di fosforo 
nei detersivi, prescriveva all 'articolo 11, pe r 
favorire i processi di a d e g u a m e n t o dell ' indu
stria e pe r garant i re i livelli di occupazione, 
adempimen t i d a pa r t e del CIPI, su p ropos ta 
del minis t ro dell ' industria, con direttive per 
la riconversione totale o parziale dell ' indu
stria p rodut t r ice dei compost i di fosforo per 
p repara t i pe r lavare, n o n c h é la mi su ra del 
cont r ibu to pubbl ico e le relative modal i tà di 
erogazione. Per il 1986 si e rogava la ridicola 
cifra di 20 miliardi pe r la riconversione, m a 
vi e ra c o m u n q u e u n impegno a tale ricon
versione. 

Il suo predecessore , signor minis t ro , disat
tese comple t amen te ques to c o m a n d o di leg
ge; anche l 'En ichem lo disat tese, innescan
do u n processo di decad imen to e di 
abba t t imento del l ' industr ia chimica di Cro
tone , che n o n è improvvisata adesso, m a che 
è un ' indus t r i a gloriosa con s e s s a n t a n n i di 
anziani tà alle spalle, che h a costi tuito il polo 
base dell ' industrializzazione di Cro tone e 
forse del l ' intero Mezzogiorno negli anni 
t r en ta e successivi. 

Da ques te inadempienze si è arrivati alle 
situazioni che ci h a n n o visti cri t icare con 
forza il m a i abbas tanza depreca to business 
pian che l 'ENI p ropose nel 1991. Il ministro 
ne sa rà c e r t amen te a conoscenza: nelle se
du te del 24 aprile e del 30 luglio 1991 in 
Commiss ione bilancio (che si occupava allo
r a anche delle par tecipazioni statali) quel 
p iano fu d u r a m e n t e contes ta to a n c h e pe r la 
sua m a n c a n z a di real ismo e pe r la sua 
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incapacità manager ia le di por t a re produzio
ne e prodot t i verso quo te di m e r c a t o medi
te r ranee . Mi riferisco al deconsol idamento 
delle linee dei concimi chimici pe r l 'agricol
tura , che allora veniva proget ta to dal busi
ness pian del l 'Enichem. Noi c o n t e s t a m m o 
fortemente questo p iano, denunz iando ap
pun to l ' incapacità di quel management, di 
quella direzione aziendale di ricavare quo te 
di merca to per le linee di chimici e di 
fertilizzanti pe r l 'agricol tura che avrebbero 
po tu to essere ce r t amen te seguite e pra t ica te 
in coerenza con la d o m a n d a di fertilizzanti 
per l 'agricoltura. 

Tale d o m a n d a carat ter izza tu t to il Medi
ter raneo, sulle cui rive meridionali ed orien
tali, c o m ' è no to , n o n si affacciano nazioni 
ad alto tasso di industrializzazione, bensì 
paesi che h a n n o bisogno di fertilizzanti pe r 
la loro agricoltura. 

Dopo le vicende relative al business pian, 
che tutt i ricordiamo, ai dann i dello stabili
m e n t o di Crotone, finalmente il 30 novem
bre 1992 si p rocede t te allo spegnimento del 
forno di produzione del fosforo, c o m e se 
nulla fosse avvenuto e c o m e se la legge n . 7 
del 1986 fosse s ta ta cancellata, senza t ener 
conto degli impegni assunti dai ministri del
l ' industria che si e r ano avvicendati (le leggi 
non sono dei ministri , m a dello Stato, e i 
ministri devono applicarle). Lo spegnimento 
del forno pe r la produzione del fosforo pro
vocò le tensioni che conosc iamo ed eviden
ziò la volontà di applicare in man ie ra sbri
gativa gli ammort izza tor i sociali. 

Vi è il p rob lema di pervenire ad u n o 
sviluppo che crei occupazione, p rob lema 
che riguarda l 'Enichem di Crotone, m a an
che tu t te le altre industr ie esistenti in ques ta 
città e la stessa industrializzazione in Cala
bria. Ques t 'u l t ima è fallita pe rché ci si è 
preoccupat i sol tanto di c reare posti di lavoro 
precari e di cara t te re assistenziale e n o n si è 
mai pensa to di da re vita ad u n a occupazione 
secondo linee di sviluppo industriale. N o n 
farò l 'elenco di tu t te le industr ie fallite in 
Calabria, con gravissimi danni pe r l 'erar io, 
per le quali e rano state create nel corso degli 
anni '70 ed '80 ciminiere o rmai inutili. Vo
glio peral t ro sottolineare che a Crotone vi è 
una realtà industriale già consolidata, che 
avrebbe dovuto essere tutelata, potenzia ta e 

t ras formata in fattore di sviluppo, senza 
quelle t rova te che , pe r for tuna, sono state 
t e m p o r a n e a m e n t e sospese. 

Ci augur i amo , signor minis t ro , che l 'im
pegno che si a s sumerà nei prossimi giorni si 
m u o v a nella direzione di c rea re sviluppo e 
conseguen temen te occupaz ione . Sper iamo 
di n o n dover assistere alle farse che sono 
state pos te in essere n o n u n secolo fa, m a 
ne l l ' au tunno del 1992, q u a n d o , in luogo 
della fabbrica di Cro tone des t inata all ' indu
stria chimica, si p rospe t tava la cost ruzione 
di u n a mister iosa fabbrica di racche t te d a 
tennis , alla quale m i s e m b r a s iano stati 
addir i t tura conferiti fondi statali. Si è t rat ta
to di u n a fabbrica che è svanita c o m e nebbia 
al sole, con le conseguenze psicologiche che 
si possono immagina re . 

Nell 'at tesa, e sp r imiamo le nos t re riserve 
nei confronti del c o m p o r t a m e n t o del Gover
n o at tuale — che è in g ran pa r t e gestore di 
u n a hereditas l acr imosa ricevuta dai prece
dent i esecutivi — e rispetto alle dichiarazioni 
rese r ecen temen te . La nos t ra profonda in
soddisfazione n o n riguarda solo ques to Go
verno e le scelte che esso si è t rova to a dover 
gestire d o p o i pregressi er ror i dei precedent i 
esecutivi, m a si es tende anche al m o d o 
frettoloso con cui si è ritenuto di po te r 
risolvere problemi che h a n n o g rande pro
fondità, spessore e nobiltà: i lavoratori di 
Crotone e le loro famiglie n o n sono cittadini 
di serie B, m a , a p ieno diri t to ed a p ieno 
titolo, cittadini di serie A. 

PRESIDENTE. Ricordo a tut t i gli ora tor i 
che il t e m p o per le repl iche è di c inque 
minut i . 

L 'onorevole Tassone h a facoltà di replica
r e pe r la sua in ter rogazione n. 3-01384. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente, 
p r e n d o a t to della r isposta resa dal minis t ro 
Savona in mer i to alla v icenda de l l 'Enichem 
di Crotone ed ai relativi problemi , m a anche 
del fatto che la fase di t ra t ta t ive in cui ci 
t rov iamo sta evidenziando, a m io avviso, la 
volontà di affrontare in te rmini n o n negativi 
i p roblemi avanzat i dai lavoratori dell 'Eni
c h e m di Cro tone . 

Voglio sot tol ineare al l 'a t tenzione del mi-
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nistro che la vicenda di ques to polo indu
striale n o n è na t a u n a se t t imana fa. 

Si t r a t t a di u n a si tuazione ant ica e rallar
m e sul destino del l 'azienda e ra s ta to da to 
più volte sia in quest 'aula , sia in occasione di 
incontri con il Governo. La storia di ques ta 
industr ia (pr ima Montecat ini e poi Eni
chem) h a at t raversato fasi al terne. Vi fu u n 
m o m e n t o in cui, p ropr io pe r garant i re u n o 
sviluppo economico di tu t to V hinterland 
crotonese che legasse l ' industr ia anche al 
suo re t roterra , si seguì il disegno di u n 
potenz iamento dell 'azienda. Si è verificato 
poi, invece, u n processo di degrado conti
nuo , che oserei definire quasi inesorabile e 
che h a finito pe r indur re i propr ie tar i di ieri 
dell 'azienda (oggi l 'ENI) a ritenere che fosse 
inutile man tener la in vita. 

Di nuovo ques ta mat t ina , in considerazio
ne delle trat tat ive che s tanno avvenendo t r a 
Governo, amminis t ra tor i regionali e sinda
cati, t o rn i amo a chiedere quale sia il dest ino 
dell 'azienda. Vi è s ta ta u n a manifestazione 
di lavoratori e si è registrata in te rmini 
incisivi la par tecipazione dei cittadini di Cro
tone . Crotone è d ivenuta anche emblemat i 
ca del Mezzogiorno e della Calabria. 

In tendo tut tavia dire al minis tro che la 
cosa impor tan te che oggi i lavoratori di 
Crotone chiedono n o n è l 'assistenzialismo, 
che ce r tamente n o n de te rmina produttivi
tà. . . 

RAFFAELE \ALENSISE. Questo n o n lo han
n o mai chiesto, né oggi né ieri! 

MARIOTASSONE. ... né ch iedono il clien
telismo. Vogliono invece, poter lavorare , 
operare e p rodur re , pe r la collettività e per 
la regione Calabria. 

Ecco pe rché n o n c redo che vi sia s ta ta 
violenza d a par te dei lavoratori di Crotone . 
Certo, qualche s t rumental izzazione si è in
serita nel dibatt i to e ciò è s ta to affermato 
ch ia ramente , giorni fa, anche dall 'arcivesco
vo di Crotone. Ritengo tut tavia (è ques ta la 
riflessione che in tendo svolgere) che se n o n 
vi fosse s tata ques ta manifestazione d a pa r t e 
dei lavoratori e ques ta g rande eco sulla 
s tampa, forse i problemi di Crotone e della 
Calabria n o n avrebbero avuto a lcuna citta
d inanza o at tenzione, così c o m e n o n ne 

h a n n o m a i avuta in passa to . Mi chiedo, 
signor minis t ro , cosa sarebbe avvenuto se 
n o n vi fossero stati i servizi del Corriere della 
sera, della Repubblica, della Stampa, del 
Tempo, di tut t i i grandi quotidiani , della RAI 
e di tu t te le reti televisive, se n o n si fosse 
verificata ques ta g rande mobil i tazione e 
ques to g rande impegno o se il p rob lema dei 
3 3 0 cassintegrati di Crotone n o n si fosse 
s o m m a t o a quelli già esistenti d a venti anni 
nella I iqu ich imica di Saline o nella SIR di 
Lamezia Terme , dove la gente fa o rma i di 
professione il cassintegrato, occupandosi 
poi di altre cose. 

Non si t r a t t a o r a di ch iudere la t rat tat iva 
d a n d o u n content ino e passando oltre; que
s ta è l 'occasione pe r affrontare ser iamente 
ed o rgan icamente sia la quest ione del polo 
industriale di Cro tone (esiste infatti il pro
b l ema del l 'Enichem, m a sono ancora apert i 
anche quelli della Per tusola e della cellulo
sa), sia quella dell ' industrializzazione di u n a 
regione che n o n chiede a lcuna forma di 
assistenzialismo. Q u a n d o sento ta lune bat
tu te d a pa r t e di forze politiche c o m e la lega 
nord , rifletto che ques te proposizioni n o n 
toccano m i n i m a m e n t e le intenzioni dei ca
labresi e, sopra t tu t to , dei lavorator i . 

Vi è la forte esigenza di u n a giustizia 
redistributiva. I problemi della Calabria, in
fatti, sono stati affrontati in passa to in ter
mini e s t r emamen te confusi, disarticolati ed 
improvvisati e possono oggi t rovare u n a loro 
seria collocazione sul p i ano della produttivi
t à e del cont r ibuto che ques ta regione p u ò 
fornire all 'avvenire del nos t ro paese. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Tripodi h a fa
coltà di repl icare pe r l ' interrogazione Lucio 
Magri n . 3 - 0 1 3 8 5 , di cui è cofirmatario. 

GIROLAMO TRIPODI. Signor Presidente, a 
n o m e del g ruppo di rifondazione comunis ta , 
p u r p r e n d e n d o a t to che con la lotta dei 
lavoratori è s ta to o t t enu to u n p r imo risulta
to , e cioè la sospensione della cassa integra
zione che e r a s ta ta decisa a rb i t ra r iamente e 
p rovoca to r i amente d a pa r t e de l l 'Enichem 
per i 3 3 3 operai dello s tabil imento di Croto
ne , n o n posso d ichiararmi soddisfatto pe r il 
res to della risposta da t a dal minis t ro sulla 
v icenda della lot ta dei lavoratori delle fab-
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briche di Crotone e del popolo di Crotone, 
lotta cui si unisce quella che s tanno condu
cendo in Calabria altre migliaia di lavoratori 
per la difesa del posto di lavoro. 

Il Governo n o n h a colto il valore e il 
significato della g rande battaglia che è s ta ta 
sostenuta dai lavoratori di Crotone, che va 
avanti o rmai d a nove giorni e che h a visto il 
sostegno corale del popolo di quella città, la 
solidarietà dei lavoratori calabresi e delle 
altre regioni meridionali e il sostegno che è 
stato da to in generale dalla classe opera ia 
italiana e che si è manifestato in questi giorni 
in modi diversi. È s ta ta u n a lot ta che h a visto 
reagire g ius tamente n o n sol tanto i lavorato
ri. E al r iguardo, signor ministro, n o n sono 
d ' accordo con lei q u a n d o par la di atti di 
violenza verificatisi in quelle zone. No! Si è 
t ra t ta to di u n a reazione legit t ima di fronte 
alla volontà di smantel lare il polo industriale 
e di cancellare la classe opera ia di Crotone, 
cioè di smantel lare il tessuto produt t ivo in
dustriale in Calabria, che a t t raversa nel com
plesso u n a crisi profonda. Alla lot ta di Cro
tone h a n n o par tec ipato n o n sol tanto i 
lavoratori m a tu t t a la popolazione. Abbiamo 
visto con quale tenacia e con quale passione 
h a n n o lottato le donne e i figli dei lavoratori 
che h a n n o sostenuto i loro familiari con 
un ' ope ra p e r m a n e n t e di picchet taggio nella 
stazione ferroviaria per sollecitare il Gover
n o a dare risposte diret te a sa lvaguardare il 
posto di lavoro e le prospett ive produt t ive 
del polo industriale di Crotone. 

Non sappiamo c o m e stia evolvendo la 
d rammat i ca situazione in questi giorni, pe rò 
sappiamo (e di ciò deve rendersene con to 
soprat tut to il Governo) che ci t rov iamo di 
fronte ad u n a lotta che rappresen ta u n sim
bolo e u n a scintilla. È u n a lot ta che po t rebbe 
espandersi , pe rché in Calabria e in tu t to il 
Mezzogiorno vi è o rmai u n a si tuazione e-
splosiva pe r la politica che il Governo h a 
por ta to avanti nei confronti del mer id ione e 
della base produt t iva del nos t ro paese . Il 
fallimento di ques ta politica h a provoca to e 
sta p rovocando u n ulteriore a l largamento 
dell 'esercito dei disoccupati in Calabria e in 
tu t to il Mezzogiorno. Questa si tuazione è 
u n a polveriera, signor ministro, pe rché i 
lavoratori, di fronte al pericolo di pe rde re il 
posto di lavoro, ce r t amente n o n h a n n o al tra 

s t rada che quella di lot tare e di ribellarsi. Se 
ciò avviene, la responsabil i tà ricade sul Go
verno , ricade sulle aziende, ricade sul padro
na to i taliano. Noi quindi riteniamo che il 
Governo d e b b a cambia re politica; l 'esecuti
vo n o n p u ò limitarsi ad affermare generica-
men t i che è a t ten to alla politica del l 'occupa
zione q u a n d o ci t rov iamo di fronte al 
fallimento di t u t t a la politica generale . È 
necessaria, i n somma , u n a totale inversione 
di t endenza . 

In ordine a Cro tone avanz iamo t r e richie
ste: innanzi tu t to , che sia m a n t e n u t o il polo 
industriale e che s iano difesi i livelli di 
occupazione; in secondo luogo, che si accer
ti c o m e sono stati utilizzati i finanziamenti 
che lo Sta to h a concesso a l l 'Enichem pe r la 
riconversione anche degli stabilimenti di 
Crotone e che forse sono stati invece usat i 
pe r fini affaristici e di cor ruz ione in relazio
ne alla fallita e disastrosa operaz ione ENI-
Montedison; infine, che si c o n d u c a u n a po
litica verso il Mezzogiorno che affronti rapi
d a m e n t e tut t i i p roblemi e che dia risposte 
alla crisi del s is tema produt t ivo nel meridio
ne , avviando u n processo di c a m b i a m e n t o 
che è necessar io . 

N o n si è t ra t ta to , d u n q u e , della rivolta dei 
barbar i (così i r appresen tan t i della lega n o r d 
h a n n o indegnamen te definito i lavoratori di 
Crotone) , q u a n t o piut tos to dell 'inizio di u n a 
battaglia di cui se il Governo n o n t e r r à con to 
si e s tenderà in Calabria, nel Mezzogiorno e 
nel paese , con t an te Crotone . (Applausi dei 
deputati dei gruppo di rifondazione comu
nista — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Luigi Rossi 
h a facoltà di repl icare pe r la sua interroga
zione n . 3-01387. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sono r imas to colpito dal servizio 
giornalistico a firma Geremicca pubbl icato 
su la Repubblica di venerdì scorso nel quale , 
sostanzialmente , si accusa — incredibile 
dictu: l ' ho senti to ripetere anche in aula — 
la lega n o r d di avere gravi colpe nella t rage
dia di Cro tone e del Mezzogiorno. 

Noi della lega n o r d s iamo abituati a con
tes tare d u r a m e n t e la ta t t ica della diffama
zione; e in ques t ' au la mi l imito a fare u n 
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richiamo alla deontologia professionale in 
n o m e dei miei oltre s e s s a n t a n n i di giornali
s m o attivo. 

Chiamare infatti in causa il nos t ro g ruppo 
in ordine alle spaventevoli condizioni nelle 
quali versa tu t t a l 'Italia, e specialmente il 
sud, è ignobile; è tipico, specie in periodi 
preelettorali , della part i tocrazia, di quel cen
tral ismo part i tocrat ico — bianco o rosso su 
sfondo mult icolore — che è l ' emblema spe
cifico della DC, del l 'a t tuale PDS e degli 
ascari che pu r t roppo h a n n o governato pe r 
disfare l'Italia, dalla l iberazione in poi. 

D'a l t ra par te , l 'En ichem è solo u n a delle 
t an te sigle di quel socialismo reale denuncia
to anche dal defunto minis t ro Carli. L'Eni
c h e m è u n a delle infinite greppie delle par
tecipazioni statali; e gli opera i di Crotone — 
e assieme a loro gli operai di tu t t a Italia in 
cassa integrazione o senza lavoro — dovreb
be ro sapere , se le regole della veri tà gover
nassero l ' informazione italiana, chi sono i 
veri colpevoli, ossia i protagonist i eccellenti 
di Tangentopoli , che n o n è finita e le cui 
propaggini , anzi, sono ancora mol to vitali, 
sopra t tu t to nel Mezzogiorno. 

La lega si sta m u o v e n d o a lacremente ver
so il meridione; e quant i ritengono che gli 
italiani del sud siano ciechi, sordi e mut i , e 
sopra t tu t to n o n abbiano precisa coscienza 
della realtà, subi ranno enormi disillusioni. 

La t ragedia di Crotone, quindi, h a i suoi 
colpevoli, conosciuti per n o m e e cognome , 
ossia i commerc ian t i del voto di scambio, 
che invece di assicurare i fondi e le iniziative 
necessarie per la riconversione degli impian
ti delle aziende a par tecipazione statale, 
h a n n o cont inuato a di rot tare in blocco i 
fondi medes imi nel filone delle tangent i fini
te nelle tasche dei politici ladroni e delle 
cosche e sigillati nei conti cifrati dei paradisi 
fiscali. 

H o qui sotto gli occhi il quad ro terribile 
t rasmesso dalle agenzie sulla base di dat i 
raccolti dalla CGIL riguardanti le a ree a 
rischio, dove t rovare u n pos to di lavoro e 
godere di u n decente livello di vita è impos
sibile. Secondo tale r appor to , le situazioni 
più gravi si riscontrano in Puglia, in Campa
nia, dove il tasso di disoccupazione è supe
riore al 20 per cento; in Calabria, dove sono 
in crisi n o n solo Crotone, m a anche Castro-

villari e la I iqu ich imica di Saline; e in Sar
degna, m e n t r e in Sicilia con t inua lo sfacelo 
occupazionale pe r il conge lamento dei poli 
chimici di Priolo e Gela e della Pirelli di 
Messina. Tut to ques to pe rché l 'esecutivo 
n o n h a m a i riversato nei canali giusti i 
f inanziamenti necessari pe r r a m m o d e r n a r e 
gli impianti , c o m e previsto nel p r o g r a m m a 
governativo; invece si con t inua tu t to ra nel
l 'assistenzialismo, pe r raccogliere nel sud i 
voti di scambio . 

Q u a n d o il Presidente Ciampi si p resentò 
alle Camere pe r chiedere la fiducia fece 
alcune p o c h e promesse ; m a , di quelle po
che , nessuna è s ta ta m a n t e n u t a . 

La catastrofe debi tor ia p rovoca ta dalla 
schizofrenia fiscale del qua ran tenn io centra-
listico e par t i tocrat ico ricade pesan temen te 
sulle spalle delle categorie p iù deboli, sugli 
operai , sui pensionat i , sulle piccole e medie 
industr ie che p u r e r appresen tano il tessuto 
connet t ivo di u n a sana economia nazionale. 
E il minis t ro del lavoro Giugni, s empre su la 
Repubblica, h a il coraggio di cri t icare gli 
operai di Crotone e di affermare con arro
ganza che il Governo impedi rà un ' a l t r a Cro
tone . Ecco pe rché il collega Geremicca e gli 
altri inviati dei giornali avrebbero dovuto 
spiegare e ribadire, recandosi a Crotone, 
quali sono i veri colpevoli; ed avrebbero 
po tu to farlo citandoli pe r n o m e e cognome , 
invece di raccogliere e p ropa la re le menzo
gne con t ro Bossi e la lega! 

Una frase at t r ibui ta ad u n opera io dell 'E
n i chem m i h a colpito: «Abbiamo le pezze al 
culo, sì, m a pe r colpa dei corrot t i milanesi». 
Nessuno nega che anche t r a i milanesi e 
nella g rande capitale vi s iano dei profit tatori 
e dei ladri, m a è cer to c h e g ran pa r t e dei 
denar i che il fisco dei governi part i tocrat ici 
h a ruba to sot t raendoli ai bilanci delle fami
glie delle regioni p iù ricche settentrionali 
n o n è finita, c o m e avrebbe dovuto , nel giu
sto f inanziamento delle a ree depresse; e tutt i 
sanno , nonos tan te le falsificazioni governa
tive, come , dove e q u a n d o ciò sia avvenuto. 

Voglio qui ribadire che senza la lega n o n 
vi sarebbe m a i s ta ta Tangentopoli . Ecco 
pe rché annunc io la m ia insoddisfazione ri
confe rmando la solidarietà p iena ed operan
te della lega nei confronti degli opera i di 
Crotone e nei confronti di tut t i i lavoratori 
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che oggi sono obbligati a lot tare disperata
men te cont ro la disoccupazione. 

Con temporaneamen te accuso il Governo 
di por ta re avanti la sua cont ra t taz ione mer
cificata esclusivamente con la triplice, esclu
dendo dal negoziato mol te forze sindacali 
au tonome , t r a le quali il SAL della lega. 
Sono forze sindacali che r appresen tano im
ponent i masse di iscritti e che vengono 
emarginate pe rché rifiutano di essere stru
ment i di u n s indacato cinghia di trasmissio
ne dei partit i dello sfascio. 

PRESIDENTE. L'onorevole R o m e o h a fa
coltà di replicare pe r la sua interrogazione 
n. 3-01389. 

PAOLO ROMEO. Signor Presidente, onore
vole ministro, a n o m e del g ruppo socialde
mocra t ico n o n esito ad espr imere u n giudi
zio di insoddisfazione nei confronti della 
risposta che il Governo h a da to sul p rob lema 
Enichem. 

Anche noi assieme al Governo esprimia
m o solidarietà agli operai di Crotone in lotta; 
m a n o n condividiamo il pesante giudizio che 
è stato espresso circa il ricorso alla violenza 
da par te degli operai di Crotone . Il ricorso 
alla violenza nella lotta degli operai di Cro
tone diventa legittimo nel m o m e n t o in cui 
esso risponde ad u n a violenza più sottile, 
perpe t ra ta da u n a politica fatta di inganni e 
di t radiment i , quella che il Governo d a anni 
por ta avanti nei confronti di u n a regione 
come la Calabria. 

La rabbia degli operai di Crotone n o n è 
soltanto quella di 333 operai che t e m o n o di 
perdere il loro pos to di lavoro e che , a 
differenza degli operai del nord , h a n n o la 
consapevolezza di n o n po te rne t rovare u n o 
in altri settori produtt ivi della regione. Non 
res ta loro che ripercorrere, ed anche invano, 
la s t rada dell 'emigrazione seguita dai loro 
antenat i . Non si t ra t ta sol tanto della rabbia 
e della disperazione dei 333 operai che 
t e m o n o di n o n vedere più garant i to u n 
salario: è la rabbia ant ica di u n a regione e 
di u n a forza-lavoro, quella calabrese, che in 
questi anni h a registrato il fallimento di u n a 
politica per il lavoro e lo sviluppo. 

È inutile fare il lungo elenco dei pacchet t i , 
delle promesse , delle scelte sbagliate, della 

politica colonizzatrice del Governo nei con
fronti della regione Calabria. È inutile par
lare del qu in to cen t ro s iderurgico, della l i -
quichimica, poi della centra le a ca rbone , 
della SIR di Lamezia . È inutile fare il lungo 
elenco delle p romesse m a i m a n t e n u t e dal 
Governo nei confronti di u n a regione che 
alla fine di luglio registrava 299 mila disoc
cupat i a fronte di u n a forza lavoro di 634 
mila uni tà; di u n a regione nella quale perde
r e 333 posti di lavoro — m i riferisco a 
Crotone — significa pe rde re l ' I pe r cen to 
della forza-lavoro dell ' industria, considera to 
che in ques to set tore sono impiegate soltan
to 35 mila uni tà . 

Si t r a t t a perc iò di u n a rabbia e di u n a 
disperazione che vengono d a lontano , signor 
minis t ro . La violenza esplosa a Crotone è 
nulla rispetto a ciò che p u ò verificarsi nel
l ' intero Mezzogiorno a fronte della politica 
di u n Governo che , se n o n cambie rà rot ta , 
signor minis t ro , signori del Governo, farà 
emerge re u n a p ro tes ta mol to più violenta di 
quella che abb iamo visto finora. 

Allora, pe r ché s iamo preoccupa t i e n o n 
soddisfatti della risposta del ministro? Per
ché ricalca un ' impos taz ione antica, quella 
de l l ' accordo del 1991, e si p o n e in un 'o t t i ca 
e r ra ta e l imitata. È sbagliato pensa re di 
po te r risolvere la s i tuazione di Crotone e dei 
333 dipendent i de l l 'Enichem ponendos i sol
t an to il p rob l ema de l l 'Enichem. È sbagliato 
r imet te re in piedi subito la task force con u n 
r appor to con la peggiore Calabria limitata
m e n t e al p rob lema En ichem. Il Governo 
deve sapere — e n o n p u ò n o n saperlo — che 
d a anni la regione Calabria invoca u n tavolo 
nazionale di t ra t ta t iva pe r affrontare il pro
b l ema occupazionale . Se così fosse s tato, il 
Governo quest 'oggi avrebbe po tu to da re agli 
in terrogant i u n a risposta diversa. 

È vero, occor re avviare un ' az ione pubbli
ca capace di coniugare il principio dell 'eco
nomic i tà con quello della solidarietà sociale, 
m a ques to cri terio n o n vale in m o d o univoco 
pe r tu t to il terr i tor io nazionale . Coniugare 
economic i tà e solidarietà sociale n o n è la 
stessa cosa in Lombard ia e in Calabria: n o n 
è possibile eserci tare u n in tervento del Go
verno in ques ta direzione in egual mi su ra su 
tu t to il terr i tor io . Per il Mezzogiorno, anche 
a fronte della provvidenziale soppressione 



Atti Parlamentari — 17600 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 SETTEMBRE 1993 

dell ' intervento s t raordinar io , occor re ripen
sare u n a politica dello sviluppo a s sumendo 
c o m e obiettivo priori tario la solidarietà e 
chiedendo al paese u n sacrificio a sostegno 
di quelle regioni. 

I lavoratori della Calabria chiedono l 'a iuto 
del Governo per avviare u n processo di 
sviluppo della loro ter ra . È solo ques ta la via 
da bat tere : istituire u n p e r m a n e n t e r acco rdo 
t r a Governo, regione Calabria e forze pro
duttive e sociali pe r e laborare u n proge t to 
organico di sviluppo, al l ' interno del quale 
p u ò t rovare risposta il p rob lema dell 'occu
pazione a Crotone e nel l ' intera regione (Ap
plausi dei deputati del gruppo del PSDI). 

PRESIDENTE. L'onorevole N u c a r a h a fa
coltà di replicare per la sua interrogazione 
n. 3-01390. 

FRANCESCO NUCARA. Signor minis tro, mi 
dichiaro parz ia lmente soddisfatto delle ri
sposte che lei ci h a fornito sia pe r quan to 
riguarda i te rmini s t re t tamente at t inenti alla 
vicenda En ichem di Crotone, sia pe r ciò che 
concerne il p rob lema dell 'ordine pubbl ico. 
Ritengo che lei abbia fatto bene a fornire 
anche u n a risposta a tale p roblema. La 
violenza esplosa a Crotone — la quale h a u n 
ni inimo di legittimità rispetto alle sofferenze 
di quei lavoratori , delle loro famiglie, dei 
cittadini di Crotone e dei calabresi — potreb
be innescare u n a reazione a ca tena che n o n 
riguarderebbe più sol tanto Crotone, la Cala
br ia e il Mezzogiorno, m a l ' intero paese . 
Rischieremmo che ogni fabbrica con u n p o ' 
di operai licenziati diventasse u n a specie di 
polveriera. È quindi oppor tuno ristabilire le 
regole democra t iche del gioco: pe r t an to ri
badisco, signor ministro, che lei h a fatto 
bene a sottolineare anche tale aspet to della 
vicenda. 

Per quan to concerne il p rob lema specifico 
del l 'Enichem, devo dire di n o n essere d 'ac
cordo con molt i colleghi che si sono dichia
rati insoddisfatti della sua risposta. È chiaro 
che ci t roviamo di fronte a responsabil i tà del 
passato che n o n possono a t tenere alla sua 
opera di ministro, m a è a l t re t tanto chiaro 
che, se si ci tano leggi passate , n o n si p u ò 
d iment icare che ve ne sono altre sopravve

n u t e nel t e m p o . Signor minis tro, q u a n d o lei 
afferma che l 'ENI è diventato u n a società 
pe r azioni e che quindi deve b a d a r e soprat
tu t to a l l 'economici tà dei p ropr i investimen
ti, ci dice u n a cosa che tu t to il Pa r l amento 
h a voluto, nessuna forza politica esclusa! Si 
è voluto ques to t ipo di funzionamento delle 
par tecipazioni statali; quindi , adesso, n o n 
poss iamo affermare il cont rar io pe rché è 
scoppiato u n p rob lema a Crotone . 

Risulta pe rò evidente l 'esistenza di proble
mi complessi che riguardano il Governo e gli 
enti locali, n o n c h é di a lcune responsabil i tà 
rispetto allo sviluppo industr iale della regio
ne , le quali a t tengono esclusivamente agli 
organi regionali . Se d o p o dieci anni la regio
ne Calabria n o n riesce a dire u n «sì» o u n 
«no» alla centra le di Gioia Tauro , è evidente 
che ci t rov iamo di fronte ad u n p rob lema d a 
risolvere. Il minis t ro ques ta mat t ina h a ri
ch iamato , t r a le ragioni pe r le quali l 'Eni-
c h e m aveva m a n t e n u t o l ' impianto di Croto
ne , l ' economici tà del l 'energia elettrica: m a 
probabi lmente , se nel passa to si fosse accet
t a t a in u n tavolo di t rat tat ive la p ropos ta del 
minis t ro Battaglia, oggi n o n d o v r e m m o af
frontare tale p rob lema. L ' idea del l 'economi
cità del l 'energia elettrica n o n è soltanto del 
minis t ro dell ' industria; è infatti sufficiente 
leggere sul Corriere della Sera di oggi l'in
tervista al sena tore Cavazzuti del PDS per 
dire che le aziende nascono e muo iono c o m e 
le vite u m a n e e che q u a n d o n o n sono più 
produt t ive debbono mor i r e . Il p rob lema è 
c o m e creare altro sviluppo ed altre oppor tu
ni tà di lavoro senza m a n t e n r e in vita, con la 
cassa integrazione, (che a Saline Ioniche, 
pe r la veri tà d u r a d a ven t ' ann i , s e m p r e pe r 
problemi at t inenti ad invest imenti sbagliati 
effettuati nel passato!) rea l tà n o n più pro
dutt ive. 

Trat tandosi di u n p r o b l e m a anche di ca
ra t te re congiuntura le , ci augu r i amo che il 
Governo, le forze poli t iche e sindacali pos
sano t rovare in ques te o re pe r Crotone u n a 
soluzione che , passa ta la congiuntura , ri
guardi pe r ò aspett i p iù ampi . 

Il ruolo della regione è inesistente. Le 
risorse che essa sperpera sono a tutt i no te . 
Q u a n d o ved iamo assessori al lavoro sostene
re le richieste dei giovani calabresi pe r il 
f inanziamento dei loro corsi ai sensi dell 'ex 
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articolo 27 della legge finanziaria del 1988, 
vi è da aver t imore . Q u a n d o ved iamo sper
pera re migliaia di miliardi dalla regione Ca
labria per consorzi di sviluppo turist ico mol
to improbabili o per attività di sostegno alla 
cooperazione (le quali, mol to improbabil
mente , in quel tessuto sociale p o t r a n n o pro
dur re lavoro stabile), allora ci dobb iamo 
por re il p rob lema — se vogliamo essere seri 
— delle clientele e del parassi t ismo che la 
regione stessa p roduce . È allora inutile chie
dere al Governo di sostenere . . . Di sostenere 
che cosa? Se l 'En ichem di Crotone d à u n 
prodot to che nessuno compra , è evidente 
che ci t roviamo di fronte ad un ' indus t r ia già 
fallita. Dobbiamo allora porci il p rob lema di 
capire cosa voglia fare la regione Calabria. 
C'è ve ramente d a r imanere allibiti di fronte 
al fatto che la stessa chieda in questi giorni 
l 'alta velocità e il pon te sullo Stret to , m e n t r e 
esistono ben altri problemi d a risolvere, 
come quello di Crotone. 

Signor ministro, ribadisco quindi la m ia 
parziale soddisfazione per la sua risposta e 
mi auguro che nelle pross ime ore il Gover
no , insieme alle forze regionali, sindacali ed 
ai lavoratori di Crotone, possa t rovare u n a 
soluzione di cara t te re congiunturale , lavo
rando nel f ra t tempo per u n a soluzione defi
nitiva che possa c reare occupazione stabile 
a Crotone e in altri luoghi della Calabria. 

PRESIDENTE. L'onorevole Vito, h a fa
coltà di replicare per l ' interrogazione Tara-
dash n . 3-01391, di cui è cofirmatario. 

ELIO VITO. Signor Presidente, signor mi
nistro, colleghi, la storia del l ' impianto Eni
chem di Crotone e delle manifestazioni di 
questi giorni degli operai e delle rappresen
tanze sindacali, sostenute d a u n a rco alquan
to singolare di forze politiche, sociali e civili, 
che va dal vescovo di Crotone al s indaco 
pidiessino, è in real tà la storia di decine di 
stabilimenti industriali del Mezzogiorno, la 
cui realizzazione è s ta ta fondata su u n a 
scelta compiu ta n o n solo dai passati Gover
ni, m a da tu t te le forze politiche, d a quasi 
tut te le forze politiche, d a quasi tu t te le forze 
politiche del nos t ro paese , per il Mezzogior
no . Mi riferisco alla scelta di pun ta re , pe r la 
ricerca del consenso, sull 'assenza di u n a 

vera politica industriale e sociale che garan
tisse le risorse reali de l l ' ambiente , dell 'occu
pazione e dello sviluppo, privilegiando inve
ce lo spreco del pubbl ico dena ro , 
de l l ' ambiente e delle risorse u m a n e in cam
bio del miraggio di un 'occupaz ione stabile, 
di u n pos to di lavoro che si sapeva n o n 
avrebbe po tu to essere d u r a t u r o pe rchè fon
da to , appun to , su scelte assistenziali e n o n 
di politica industr iale. 

Credo sia abbas tanza singolare che quan
to s ta avvenendo oggi a Cro tone p o n g a il 
Governo, nella fase più delicata della sua 
attività, quella della m a n o v r a finanziaria, di 
fronte ad u n a scelta reale: tagliare o m e n o i 
pont i con il passa to , con l 'assistenzialismo, 
con lo s tatal ismo o p p u r e porsi in sostanziale 
cont inui tà con u n s is tema assistenziale che 
n o n h a garant i to lo sviluppo. 

Il Governo sa che dalla decisione che 
p r e n d e r à (abb iamo visto che gli incontr i 
avvenuti , anche quello di ieri sera, sono stati 
inter locutori e sono serviti a guadagnare 
t empo) d ipenderanno , probabi lmente , il suo 
futuro, il suo dest ino, n o n c h é la possibilità di 
impor re al nos t ro paese u n a strategia diver
sa di politica industr iale. 

Che cosa è accaduto? È accadu to che , 
m e n t r e il n o r d soffriva della scelta di assi
stenzialismo industr iale p iut tos to che di po
litica industriale ( tanto è vero che , lì, tut t i i 
part i t i del l 'a rco par t i tocra t ico h a n n o perso 
consenso e si è c rea to u n dissenso politico e 
sociale reale nei confronti di tale scelta), il 
s is tema par t i tocrat ico, grazie — a p p u n t o — 
all 'assistenzialismo industr iale ed alla man
canza di polit iche indutriali e sociali, t rova 
oggi p robabi lmente nel Mezzogiorno l 'unica 
fonte di consenso elettorale, l 'unico serba
toio di consenso politico ed elettorale. 

La difesa che brandell i di forze part i tocra
t iche fanno dell 'assistenzialismo industriale 
e la rivolta di Crotone , che ved iamo emer
gere anche dalle notizie dei giornali e degli 
altri mass media, r app resen tano in real tà u n 
segnale al Governo affinchè n o n tocchi l 'as
sistenzialismo industriale, p e r c h é così facen
do si toccherebbe l 'u l t imo serbatoio di voti 
clientelali che oggi la par t i tocrazia h a (mi 
riferisco ad u n a rco par t i tocrat ico q u a n t o 
m a i ampio , in ques to caso, che rispecchia 
u n fronte che va dal vescovo al s indaco 
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pidiessino c o m p r e n d e n d o sindacati , organi 
di informazione e via dicendo) . 

Questa è quindi la scelta che il Governo è 
ch iamato ad assumere ed alla quale noi 
guard iamo con u n a cer ta preoccupaz ione . 

L 'ambiente è s ta to dis t rut to (il minis t ro h a 
r ichiamato l ' interrogazione dei colleghi ver
di). È evidente, dunque , che le scelte di 
assistenzialismo industriale h a n n o di fatto 
sot tomesso lo sviluppo sostenibile e compa
tibile con l ' ambiente al privilegio dell ' indu
stria, anche q u a n d o i suoi insediamenti di
s t ruggevano altro t ipo di risorse, che 
avrebbero po tu to essere utilizzate e sfruttate 
per c reare occupazione e sopra t tu t to u n 
miglior utilizzo del terri torio, capace di ga
rant i re ve ramente alla regione Calabria ed al 
Mezzogiorno u n o sviluppo e n o n u n a subal
ternità. M a poiché, invece, si è voluta c reare 
propr io u n a subal terni tà del Mezzogiorno e 
della Calabria a scelte assistenziali, ci trovia
m o in u n a situazione c o m e quella odierna. 
Così, quando l 'azienda, anche per il nuovo 
quadro internazionale, comincia a far valere 
le ragioni della produtt ivi tà rispetto a quelle 
dell 'assistenzialismo, emerge il d r a m m a del
l 'occupazione. 

Certo, i 333 operai di Crotone h a n n o 
ragioni da far valere; cer to , nei loro confron
ti vi sono state inadempienze d a pa r t e del-
l 'ENI e dei precedent i governi. M a il proble
m a è la risposta d a da re a quei lavoratori ed 
alle loro famiglie. O si ricorre ancora all 'as
sistenzialismo, a quei pessimi cosiddetti am
mort izzatori sociali che servono ad illudere, 
a n o n dar soluzioni di ampio respiro, a n o n 
creare condizioni reali di sviluppo, oppu re 
si h a il coraggio di tagliare i pont i con il 
passato e di inaugurare u n a politica indu
striale per le regioni meridionali che possa 
servire non solo ai 333 lavoratori di Crotone, 
m a a tu t to il Mezzogiorno pe r riscattarsi, pe r 
fondarsi sulle propr ie energie e sulle propr ie 
risorse e n o n sugli aiuti, che lo h a n n o reso 
subal terno agli interessi delle forze politiche 
che sull 'assistenzialismo basavano il p ropr io 
consenso elettorale. 

È questa la scelta fondamenta le che oggi 
il Governo h a di fronte, signor minis t ro . Noi 
ci augur iamo che l 'esecutivo sappia rispon
dere alle esigenze, richiamate in man ie r a 
adeguata , n o n lasciandosi impress ionare d a 

quan to in qua lche misu ra viene amplificato 
e fu già p reannunc ian to d a esponent i dello 
stesso Governo sul fronte del l 'occupazione; 
ci augu r i amo che esso sappia privilegiare 
scelte di p iù ampio respiro, che possano 
sa lvaguardare i livelli occupazional i m a , so
pra t tu t to , garant i re lo sviluppo del Mezzo
giorno. 

Si t ra t ta p robabi lmente del m o m e n t o più 
delicato e della scelta p iù difficile che il 
Governo Ciampi è ch i ama to a compiere in 
ques te se t t imane, m a noi riteniamo che 
ques ta scelta sia necessar ia e debba essere 
assunta pe r tu t to il paese e pe r offrire u n 
segnale utile agli stessi lavoratori . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Alfredo Ga
lasso h a facoltà di repl icare per la sua inter
rogazione n . 3-01392. 

ALFREDO GALASSO. Signor ministro, e-
spr imo l ' insoddisfazione mia personale e del 
g ruppo al quale appar t engo per la risposta 
del Governo alle interrogazioni urgent i che 
oggi sono in svolgimento. Aggiungo anche 
la p reoccupaz ione viva e la cont rar ie tà ne t t a 
pe r l ' impostazione — direi, la concezione — 
con cui il Governo con t inua ad affrontare la 
quest ione. 

Vorrei dire subito che la ripresa delle 
t rat tat ive, che anch ' i o giudico positiva, è 
no rma le e dovuta: n o n vi è da espr imere 
nul l 'a l t ro che la p re sa di coscienza del fatto 
(grave) che essa è avvenuta dopo la rabbia, 
la violenza e — direi più sempl icemente — 
la risposta popolare e la ribellione dei lavo
rator i e dei cittadini di Crotone e del croto-
nese di fronte al t r ad imen to di u n accordo 
e di un ' in tesa . 

Non si può , c o m e p u r e è s ta to det to in 
ques t ' au la poc 'anz i , a n d a r e avanti su u n a 
strategia ignorando to ta lmen te o facendo 
finta di n o n c o m p r e n d e r e che vi sono centi
na ia di migliaia di lavorator i e di lavoratrici, 
numeros iss ime famiglie, che rischiano, in 
ques to m o m e n t o u n b e n e fondamentale; m a 
sulla quest ione to rne rò alla fine del mio 
intervento. 

Adesso voglio dire che bisogna sgombra re 
il c a m p o dal l ' idea che siano in gioco u n 
ritorno di mer id ional ismo acca t tone o u n a 
quest ione di assistenzialismo ricorrente, ma-
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gari di m a r c a clientelare, o sempl icemente 
u n a politica di ammort izza tor i sociali. Vi è 
ben altro: è in gioco la sor te del Mezzogiorno 
e, nel caso specifico, r industr ia l izzazione ed 
il destino economico e produt t ivo di u n ' a r e a 
t ra le più ant iche pe r t radizione opera ia e 
industriale. 

La preoccupazione e la cont rar ie tà nasco
no anche dal fatto che lei, signor minis tro, 
n o n h a espresso u n giudizio ne t to sul com
por t amen to , sull 'azione del l 'ENI, dell 'Eni
chem, sulla responsabil i tà de l l ' accordo e 
sulla torbida vicenda Enichem-Selenia. Non 
h o ascoltato u n a parola , s t amane , n é ieri, 
duran te l ' incontro a Palazzo Chigi, sul fatto 
che sono stati erogati c irca 40 miliardi che 
sono andat i perdut i in t re imprese , d u e delle 
quali e rano scatole vuote , sul fatto che u n 
improbabile ingegner Tricoli avrebbe gesti
to , magar i con qualche familiarità massoni
ca, tu t ta l 'operazione. 

In u n appun to (è u n a no t a riservata) che 
s icuramente sarà t r a le sue car te , signor 
ministro, del 13 o t tobre 1992 si ricorda d a 
par te di funzionari de l l 'Enichem quali con
tributi, quali denar i pubblici ques t 'u l t ima 
abbia sborsato in tale direzione, c o m e l'in
gegner Tricoli sia insolvibile e c o m e ci si 
trovi ad u n passo da u n fallimento a ca tena . 
Queste sono le espressioni delle varie società 
coinvolte: sto par lando del 13 o t tobre 1992. 

Su ciò sarebbe stato necessar io u n giudi
zio, n o n soltanto pe r astrat t i motivi di giu
stizia, m a per u n dovere e lementare nei 
confronti delle ragioni della pro tes ta e del
l ' indignazione dei lavoratori e delle famiglie 
di Crotone. 

Quaran ta miliardi: se la via della privatiz
zazione è questa, signor minis tro, mi pa re 
che la ricerca di improbabil i contraent i , di 
partners c o m e l ' ingegner Tricoli dovrebbe 
essere rap idamente abbandona ta . 

È necessario dare u n giudizio, accer ta re 
le responsabili tà e — u n a volta t an to , vivad
dio! — recupera re anche i denar i ma lamen
te erogati . Qua ran t a miliardi n o n sono p o c a 
cosa; vi è un ' az ione giudiziaria in corso, m a 
n o n h o ascoltato u n giudizio politico d a 
par te del Governo né in questa, né in altre 
sedi. 

È vero che le funzioni dell 'esecutivo sono 
di politica economica industriale e riguarda

n o autorizzazioni, concessioni e contr ibut i . 
M a propr io di ques to si t r a t t a e propr io 
riguardo a ciò l 'azione è pr iva di u n a conce
zione adeguata , di u n giudizio di responsa
bilità su q u a n t o è avvenuto e di u n a prospet
tiva. N o n è cosa di p o c o con to r ende re 
produt t iva un 'a t t ivi tà , u n a p romoz ione eco
nomica , m a anche u n in tervento finanziario. 
N o n si t r a t t a sol tanto delle condizioni tecni
co-materiali e delle ragioni di agibilità poli
tica; anche u n in tervento finanziario, anche 
il dena ro pubbl ico deve essere indirizzato 
verso u n a cul tura , u n ' i d e a di impresa e del 
lavoro che n o n sono s icuramente quelle 
seguite fin qui da l l 'Enichem; e l 'azione del 
Governo n o n è s ta ta così ne t t a c o m e avrebbe 
dovuto essere anche in ques ta circostanza. 

H a n n o fatto bene , c redo , le organizzazio
ni sindacali a po r r e la quest ione degli am
mort izzator i sociali e del l 'occupazione c o m e 
ul t imo p u n t o del p iano di risoluzione di 
ques ta d r a m m a t i c a quest ione. È in gioco 
u n a cu l tu ra del l ' impresa, u n a concezione 
alta del lavoro. La solidità del s is tema pro
dutt ivo richiede ques to genere di cu l tura di 
impresa , che è s ta ta disat tesa l a rgamente 
negli anni dalla pra t ica di Governo e dall 'a
zione di enti pubblici ed economici che n o n 
h o senti to m i n i m a m e n t e cri t icare. H o senti
to par la re sol tanto di e r rore : vi è b e n più che 
u n e r ro re die t ro alla v icenda e ciò deve venir 
fuori con u n giudizio politico mol to ne t to . Il 
principio di legalità e t r a spa renza dei rap
port i t r a i pubblici poter i e l 'attività di im
presa è condizione essenziale pe r il ripristino 
di rappor t i sociali e sindacali equilibrati e 
produtt ivi , pe rché la quest ione del l 'occupa
zione entr i a far pa r t e di u n ' i d e a di risana
m e n t o complessivo di u n a pa r t e impor tan te 
del nos t ro paese . 

In ques to h o colto gravi e lement i di incer
tezza e di debolezza, forse pe r ché il principio 
di legalità che è s ta to d a lei richiamato, 
signor minis t ro , a proposi to delle azioni di 
violenza (che s iamo i pr imi a l amenta re , m a 
di cui in tend iamo cogliere il senso e le 
ragioni profonde esp r imendo u n a solidarietà 
n o n pelosa nei confronti dei lavoratori e 
delle famiglie di Crotone) , è pe r noi u n 
principio alto, u n principio di legalità costi
tuzionale . E nella Costi tuzione è sancito 
c o m e p r i m o obiettivo — n o n c o m e ult imo, 
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conseguente o c o m e variabile d ipendente — 
quello del lavoro quale diritto fondamenta le 
di tut t i i cittadini e di tu t te le ci t tadine 
italiani. 

Segui remo con at tenzione, c o m e abb iamo 
fatto finora, l ' andamen to di ques ta trattati
va, per la quale c redo n o n debba esservi 
limite o vincolo. Tali quest ioni si risolvono 
con il negoziato, n o n possono n o n risolversi 
con il negoziato, e l 'espressione di u n a vo
lontà politica ne t ta in ques to senso d a pa r t e 
del Governo è la condizione fondamenta le 
pe rché il negoziato si conc luda nel p iù breve 
t e m p o possibile e nel m o d o migliore (Ap
plausi). 

PRESIDENTE. L'onorevole Mussi h a fa
coltà di replicare pe r l ' interrogazione Oc-
chet to n. 3-01393, di cui è cofirmatario. 

FABIO MUSSI. Pare dunque , signor Presi
dente , che in queste o re n o n siano stati 
ascoltati taluni appelli di ce r ta s t a m p a a 
«dimenticare Crotone», insulse t r o m b o n a t e 
travestite da scienza economica , o d a pen
sosità per l ' interesse pubblico, di cui h o 
sentito qualche eco anche nel l ' intervento 
dell 'onorevole Vito. 

Ora si t ra t ta , si discute, è aper ta u n a 
trattativa. Ciò è bene e noi sos teniamo que
sto sforzo. Bisognerebbe na tu ra lmente , si
gnor ministro, anche t en ta re di capire per
ché mai l 'En ichem abbia compiu to u n a 
mossa tan to improvvida, quella che lei h a 
ch iamato drast ica decisione. Mi meraviglia 
che lei, signor ministro, n o n se ne sia accor
to in t e m p o e che n o n se ne sia accor to in 
t e m p o il Governo e per esso il minis t ro del 
tesoro Barucci , che è l 'azionista di maggio
ranza dell 'ENI Spa. Non mi pa re possibile 
che queste decisioni vengano prese all'insa
pu ta del Governo. Improvvida mossa; biso
gnava sapere che, in u n ' a r e a c o m e quella, 
cassa integrazione s t raordinar ia vuol dire, se 
n o n si cambiano le condizioni, disoccupazio
ne sicura ed irreversibile nel l 'arco di pochi 
mesi . 

Non è vero che la cassa integrazione sia 
s ta ta sospesa. La cassa integrazione c 'è; 
l 'Enichem si è impegna ta ad un ' in tegraz ione 
di salario e si s tanno r icercando soluzioni 
industriali. Benissimo, pe rché il p rob lema 

n o n è assistere il reddi to , m a c rea re lavoro. 
E se l ' integrazione di salario dovrà d u r a r e 
finché sarà in corso la t rat tat iva, noi chie
d i amo che ques t 'u l t ima cont inui e che si 
in tenda aper t a finché n o n vi s a r anno u n 
p iano credibile ed u n protocollo di intesa 
f irmato. 

A Crotone — lei, signor minis tro, sa cer
t a m e n t e di s toria industriale — le due azien
de h a n n o u n a lunga vita, sono state fondate 
con n o m i diversi (per la veri tà la Pertusola 
già si ch iamava così s e t t a n t a n n i fa) negli 
anni venti; allora e r ano c i rcondate dal lati
fondo ed in torno sussistevano a n c o r a rap
por t i e p ropr ie tà medioevali . E lei sa benis
s imo, signor minis tro, che cosa sia costa to 
a quel m o n d o bracciant i le povero liberarsi 
dalla soggezione e dalla miseria, quan te 
lacr ime e sangue , quant i mor t i (basti ricor
da re quelli di Melissa)! 

Questo nucleo industriale originario aiutò 
il riscatto e l ' emancipaz ione di tant i lavora
tori che venivano dalle c a m p a g n e povere e 
disperate del c ro tonese . Le fabbriche di Cro
tone sono state u n nucleo di modern i tà , di 
economia industriale, di ape r tu ra ad un ' e 
conomia , possibile e futura, di merca to . 
Quindi — lo dico anche al l 'onorevole Segni 
— la difesa n o n di ques te fabbriche, m a di 
ques t ' a r ea industriale, di quest i posti di la
voro n o n è u n res iduo di collettivismo. Non 
sono passati molt i anni d a q u a n d o e rano 
occupat i quasi c inquemila lavoratori , ope
rai, tecnici, impiegati; poi è comincia ta u n a 
lunga crisi, con u n a dras t ica riduzione di 
addet t i . Ora s iamo a poco più di mille lavo
rator i . 

Sono stati firmati, di volta in volta, accor
di di ristrutturazione che p revedevano ridu
zioni di occupat i : i lavoratori e le loro orga
nizzazioni n o n sono né fessi n é sprovveduti! 
Sono tes t imone, pe r essere s ta to per anni in 
Calabria dir igente del m i o par t i to , di quan to 
i lavoratori lì si s iano via via resi con to della 
crisi che avanzava, delle produzioni che 
invecchiavano, delle tecnologie «energivore» 
che dovevano essere r innovate , dei prodot t i 
che pe rdevano m e r c a t o . Ed è iniziata tant i 
anni fa — bas ta anda re a vedere gli atti 
par lamentar i , ol tre che r ichiamarsi alla me
mor i a e alla storia sociale di quella zona — 
u n a lunga, lunghissima battaglia, n o n per 
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difendere quel che c ' e ra — sciocchezze sono 
queste! —, per gli investimenti , pe r l ' inno
vazione, pe r la r iconversione. Così, si è 
andat i avanti, u n a p romessa dietro l 'altra, 
u n governo dietro l 'al tro, u n notabile dei 
partit i di governo dietro l 'al tro, lì a garant i re 
che si poteva arr ivare ad u n accordo , che il 
Governo si sarebbe occupato . . . ! Niente! 
Niente! Niente! 

E s iamo arrivati a l l 'ot tobre del 1991, al
l 'accordo, alla g rande beffa. Anch ' io userei 
toni indignati c o m e quelli del l 'onorevole Ga
lasso: pu r t roppo , n o n si è visto nulla sot to il 
sole calabrese! Non si è visto nulla pe r u n a 
fabbrica per la quale si è speso t an to , m a che 
n o n è mai s ta ta aper ta , pe rché vi è la SIR di 
Lamezia, vi è la Liquichimica di Saline, vi è 
il por to di Gioia Tauro; e gli Ursini, Rovelli, 
fino agli ultimi imprendi tor i che sono calati 
dal no rd e n o n h a n n o t rovato nulla di meglio 
in questi ultimi anni che t en ta re di met ters i 
d ' accordo con il po te re mafioso! 

Quel che è t roppo , è t roppo! Non sono 
stati né il s indaco, n é il PDS, n é il vescovo, 
né i sindacati a da r fuoco alla protesta; 
questa è s tata provocata , oserei dire quasi 
promossa , dal Governo e da l l 'Enichem. Ora 
ci vuole u n accordo pe r ques t ' a r ea di crisi; 
ci vuole u n pat to , e poi pacta sunt servandaì 

Se in questi giorni cresce in ogni pa r t e 
d'Italia u n a protes ta ed u n a d o m a n d a anche 
rabbiosa di lavoro n o n è l'effetto Crotone; è 
l'effetto disoccupazione! Il minis t ro Manci
n o h a det to — bon t à sua! — che ciò n o n si 
cu ra con i manganell i . Nessuno p u ò fare 
miracoli. Abbiamo bisogno di u n a politica 
economica che n o n sconti c o m e fosse u n 
dato natura le t re milioni di senza lavoro. Ora 
vi è questa p rova di Crotone: ch ied iamo 
fortemente che la t rat ta t iva a Palazzo Chigi 
si concluda con impegni seri pe r le zeoliti 
Enichem e per la Pertusola, pe r la quale ad 
ot tobre scade u n cont ra t to di p r o g r a m m a di 
176 miliardi: vogliamo perderl i , quei soldi? 

Chiediamo inoltre che si a s sumano impe
gni seri pe r progett i di reindustrial izzazione 
che l 'ENI da sola n o n è in grado di assume
re: occorre l ' intervento di tu t to il Governo! 

Ci augur iamo che n o n vi siano in giro dei 
pazzi che m e n a n o il can pe r l 'aia, t an to pe r 
p rendere t empo , magar i dietro il pa raven to 
della task force; ci vuole u n impegno del 

Governo in q u a n t o tale (Applausi dei depu
tati dei gruppi del PDS, dei verdi e del 
movimento per la democrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Olivo h a fa
coltà di repl icare pe r r in te r rogaz ione Buffo
ni n . 3-01394, di cui è cofirmatario. 

ROSARIO OLIVO. Signor Presidente, allo 
s ta to delle cose, i deputa t i del g ruppo socia
lista n o n possono dichiararsi soddisfatti della 
risposta del minis t ro dell ' industria, anche se 
p r e n d i a m o a t to con spe ranza della ripresa a 
Palazzo Chigi di u n confronto positivo fra le 
par t i . 

Il g ruppo socialista r innova p iena e con
sapevole solidarietà ai 330 lavoratori di Cro
tone in lotta, ai quali u n a decisione sbagliata 
ed ingiustificata del l 'ENI h a impos to la cassa 
integrazione. 

N o n poss iamo n o n denunz ia re il compor
t a m e n t o a r rogan te ed irresponsabile dei di
rigenti del l 'azienda di Sta to , che è all 'origine 
dei gravi fatti di Crotone . I dirigenti del l 'ENI 
si sono assunti u n a grave responsabil i tà di 
fronte a cent inaia di lavoratori , di fronte ad 
u n cit tà laboriosa e ricca di t radizione e 
cu l tura industriale, ad u n a regione in fortis
s ima difficoltà e al l ' intero paese . 

Il Governo deve perc iò n o n solo stigma
t izzare le scar iche di emotivi tà dei lavoratori 
crotonesi , m a anche agire su questi incaut i 
dirigenti, ch iamandol i a rispondere di tu t to 
ciò che è accadu to e met tendol i di fronte alle 
loro responsabil i tà. Si è t ra t ta to di u n a deci
sione unilaterale, che h a cancellato l 'accor
d o sottoscri t to da l l 'En ichem e dai s indacati 
il 20 o t tobre 1991, a seguito di u n confronto 
ser ra to e s t r ingente e di anni di scontr i e di 
lavoro. Il dibatt i to di quest i giorni sulla 
s t a m p a in torno ai mass imi sistemi ( l 'econo
mia di me rca to , il socialismo reale) h a com
ple tamente ignora to tale da to fondamenta le . 
La manna ia , la scure si è abba t tu ta sull 'ac
cordo ci tato e n o n si è avuta n e p p u r e l 'ama
bilità di riproporre u n a ripresa del confron
to , del negoziato , sia p u r e pe r r imet te re in 
discussione l ' accordo del 1991. Altro atteg
g iamento fu riservato dal Governo e dalla 
g rande s t a m p a nazionale ai cassaintegrati 
dell 'Olivetti. 

S iamo di fronte ad u n accordo che è 
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r imasto let tera mor ta , c o m e h a g ius tamente 
r iconosciuto il ministro Giugni: l ' ammort iz
zatore sociale avrebbe dovuto scat tare u n a 
volta definiti i t empi ed i contenut i del 
proget to di r is t rut turazione e di reindustria
lizzazione del polo crotonese , dichiarato dal
la regione a rea di crisi. Il dur iss imo scont ro 
a Crotone si inserisce in u n a si tuazione di 
g rande difficoltà della altre aziende esistenti 
in ques ta città (la Pertusola, la Cellulosa 
calabra), m a è l ' intero, gracile appa ra to 
produt t ivo della Calabria che oggi rischia di 
essere cancellato (Gioia Tauro , Saline, Ome-
ca, Lamezia, Castrovillari). Vi è u n a g rande 
disgregazione sociale ed u n altissimo tasso 
di disoccupazione nelle altre principali a ree 
u rbane (Catanzaro, Cosenza, Reggio Cala
bria); c o m e ci ricorda la Svimez la si tuazione 
è esplosiva nell ' intero Mezzogiorno. Qual
che giorno fa, su II Mattino, Zoppi h a 
ricordato che oggi la disoccupazione nazio
nale è concent ra ta quasi per intero nel Mez
zogiorno del paese . 

Nel sud pagh iamo le conseguenze dell 'as
senza di serie politiche di sviluppo, oltre che 
del cattivo uso delle risorse disponibili, e i 
risultati, c o m e s t iamo cons ta tando, appaio
no devastanti . Occorre immed ia t amen te in
vertire la t endenza e reagire: pe r Crotone, 
m a n t e n e n d o gli impegni assunti (ieri vi è 
s tato u n b u o n inizio a Palazzo Chigi); pe r la 
Calabria, con u n a maggiore a t tenzione pe r 
i punt i di crisi, con u n p iano del lavoro, con 
l ' immedia ta realizzazione del proget to stra
tegico approvato dal Governo e d a ques to 
Par lamento; pe r il Mezzogiorno, con la ri
messa in m o t o della spesa di quel che res ta 
dell 'ex intervento s t raordinario, con l 'am
m o d e r n a m e n t o delle grandi reti viarie e 
ferroviarie, uti l izzando al meglio e subito le 
risorse comuni tar ie in arrivo e i fondi strut
turali nei prossimi sei anni , n o n c h é centran
do la quo ta del Governo su pochi m a signi
ficativi progett i capaci di s t imolare 
l 'espandersi della base produt t iva del Mez
zogiorno. Tale base deve essere realizzata 
anche at t raverso il rafforzamento della ca
paci tà di au togoverno delle popolazioni me
ridionali. 

Credo n o n sia inutile richiamare al mini
s t ro del bilancio il fatto che n o n risulta 
ancora costituita presso il suo minis tero la 

direzione generale pe r le a ree depresse , e-
splici tamente individuata c o m e il volano del
la nuova politica del l ' intervento ordinar io . 

Signor Presidente, dinanzi all 'aggravarsi 
delle tensioni e della disgregazione dobbia
m o chiedere al Governo u n a gestione re
sponsabile e pol i t icamente intelligente, che 
rifugga d a qualsiasi tentaz ione repressiva e 
conservatr ice e punt i invece ad assicurare 
soluzioni progressiste, capaci di coniugare le 
ragioni dell'efficienza con quelle della soli
darietà . Nelle a ree calde del Mezzogiorno in 
crisi il p rob lema consiste nel po r re in essere 
investimenti ed iniziative di riqualificazione 
e di reindustrial izzazione che consen tano 
alternative capaci di c rea re n o n posti di 
lavoro assistiti e dest inati perciò al fallimen
to , m a nuovi spazi occupazional i nei circuiti 
produtt ivi che la ripresa economica alimen
terà . 

Crotone n o n p u ò essere considerata u n a 
palla di p iombo al p iede del l 'ENI e dei suoi 
processi di risanamento, pe r ché fornisce il 
16 pe r cen to del m e t a n o richiesto dalla 
nazione, p roduce cioè ricchezza pe r l 'ENI e 
pe r il paese . Crotone è u n b a n c o di prova, 
u n t e rmine di confronto pe r le soluzioni che 
si p r o p o n g o n o oggi ai p roblemi del paese e 
del Mezzogiorno in par t icolare , dove crolla
n o le ul t ime aree produt t ive at t rezzate, d a 
Napoli a Caserta, a Catania ed a Taran to . Vi 
è u n a risposta liberista, conservatr ice e di 
centro-destra , che fa leva su u n monetar i 
s m o estremista , amico solo del s is tema ban
cario. Si t r a t t a di u n a linea per noi inaccet
tabile e d a con t ras ta re decisamente . . . 

PRESIDENTE. La p rego di conc ludere , 
onorevole Olivo. 

ROSARIO OLIVO. ... p e r c h é è profonda
m e n t e ant imeridional is ta ed ant ipopolare . 
Vi è un ' a l t r a linea, riformatrice e progressi
s ta (che noi ovviamente sugger iamo), che 
p u n t a a l l 'a l largamento a sud della base pro
dutt iva, in u n a visione equil ibrata dello svi
luppo del paese ed in sintonia con le nuove 
e m o d e r n e strategie dello sviluppo sostenibi
le che si s t anno affermando nei paesi p iù 
ma tu r i ed avanzati . 

In conclusione, un ' impos taz ione che pun
ti a cont ras ta re le linee pe san t emen te mone-
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tariste di ritorno al capital ismo selvaggio, al 
merca to senza regole, ai bei t empi del lais-
sez-faire, c o m e richiesto a g ran voce in 
questi giorni di esplosione della d r a m m a t i c a 
vicenda crotonese dalla Confindustria e dal
la grande s tampa . Proprio la risposta a que
sti problemi e scelte di c a m p o , lungi dal 
cancellarle, ripropone e r ende b e n visibili le 
discriminanti t r a conservator i e progressisti , 
t r a le vecchie ricette tha tcher iane che si 
t en ta maldes t ramente oggi di far passare 
come il nuovo ed u n a gestione pol i t icamente 
avanzata delle grandi questioni sociali aper
te nel Mezzogiorno e nel paese , che noi 
socialisti rivendichiamo con forza a par t i re 
da Crotone, propr io nel m o m e n t o in cui si 
sta per aprire la sessione di bilancio, dalla 
quale ci augur i amo possano scatur ire u n a 
legge finanziaria ed u n a m a n o v r a economi
ca non in contras to , m a in sintonia con gli 
interessi dei lavoratori (Applausi dei depu
tati del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza dei pre
sentatori del l ' interrogazione Melillo n. 3-
01395: s ' intende che abbiano r inunzia to alla 
replica. 

L'onorevole Scalia h a facoltà di replicare 
per la sua interrogazione n. 3-01396. 

MASSIMO SCALIA. Il Governo si p resen ta 
avendo alle spalle la ripresa di u n a t rat ta t iva 
che n o n si p u ò n o n valutare posi t ivamente, 
anche pe rché forse, nella m e n t e di qualcu
no, la risposta alla ribellione popolare di 
Crotone avrebbe dovuto o po tu to essere 
quella di u n ricorso alle forze del l 'ordine ed 
ai mezzi blindati; alle spalle vi è anche u n 
quinquennio ininterrot to di incapaci tà d a 
par te del Governo, del l 'ENI e de l l 'Enichem 
ad affrontare la soluzione di u n p rob lema 
che interessava alcune cent inaia di posti di 
lavoro. Non mi sembra pe rò che ques to 
bagaglio, negativo rispetto all 'azione dei pre
cedenti governi e positivo se cons ider iamo 
la ripresa delle trat tat ive, sia sufficiente a 
giustificare la soddisfazione per la risposta 
che il ministro h a fornito alle interrogazioni 
presentate . Il minis t ro ci h a infatti ripropo
sto due aspetti, u n o dei quali t rascurabile , 
m a non t roppo. È o ra di farla finita, c o m e 
già hanno osservato altri colleghi, con la 

storia, che ci è s ta ta ripetuta fin t roppe volte 
dal suo predecessore , il minis t ro Guar ino, 
che i grandi enti dello Sta to sono diventati 
Spa; lo sapp iamo, pecca to che a tu t t 'oggi 
l 'azionista di magg io ranza sia anco ra il Go
verno nella pe r sona del minis t ro del tesoro . 
Se sbagli h a c o m m e s s o l 'ENI, sono quindi 
quelli commess i a l l ' interno di ques to Gover
n o . N o n si p u ò far finta di passare sopra a 
tu t to ciò, ad u n a vicenda che interessa o rma i 
la magis t ra tu ra e che è relativa al m o d o in 
cui vengono spesi i soldi conferiti dalla m a n o 
pubbl ica pe r affrontare quest ioni relative 
alla creazione di posti di lavoro e ad ipotesi 
di sviluppo. 

La pa r t e p iù insoddisfacente della sua 
risposta, signor minis t ro , riguarda propr io 
ques to . Ancora u n a volta, lei si p resen ta in 
ques t ' au la con la visione minimal is ta di u n 
Governo che p iù in là della riduzione del 
tasso di sconto n o n sa anda re (anche se ciò 
po t rebbe p r o d u r r e qua lche effetto positivo, 
sebbene n o n si d i rebbe pe r q u a n t o riguarda 
la g rande industr ia , che appa re incapace di 
approfi t tarne), ed è comple t amen te abban
dona to ad u n a visione emergenziale . Voglio 
propr io vedere q u a n t o la soluzione che si s ta 
oggi p r o p o n e n d o pe r Cro tone po t r à essere 
estesa ad u n a si tuazione occupazionale che 
già il p receden te minis t ro del lavoro Cristo-
fori quantificava in circa 500 mila posti di 
lavoro in m e n o . 

Da mol to t e m p o , inascoltati , s t iamo cer
cando di a t t i rare l 'a t tenzione del Governo 
sul fatto che p ropr io nei m o m e n t i di crisi e 
di recessione occor re avere il coraggio di 
in t rodur re polit iche industriali innovative e 
p u n t a r e sul l ' innovazione tecnologica non
ché sul coniugio ambiente-occupazione, la 
v icenda di Cro tone è un 'esemplif icazione di 
tu t to ques to . Da anni s t iamo p r o p o n e n d o 
pe r la Calabria, in considerazione di a lcune 
sue vocazioni storico-industriali, un ' ipotes i 
fondata sul risparmio energet ico, sulle tec
nologie innovative delle fonti energet iche 
rinnovabili (nel c ro tonese vi è l ' a rea del 
me tano ) . Si po t rebbero fare t an te cose, ove 
esistesse in ques to paese u n a l inea di politica 
industriale, se n o n altro analoga a quella che 
il Governo inglese sta spe r imen tando attual
m e n t e . 

Pur t roppo s iamo in assenza di linee di 
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politica industriale. Quindi io sento, anche 
con u n p o ' di raccapriccio, alcuni colleghi 
insistere sulla vocazione industriale del polo 
crotonese. Bisogna dire u n a b u o n a volta che 
produzioni obsolete e processi produtt ivi 
obsoleti vanno abbandonat i pe r il bene della 
popolazione crotonese pe r lanciare in quel
l 'area, e n o n solo lì, nuove possibili ipotesi 
di u n ' e c o n o m i a diversa. M a al riguardo, 
appunto , ci scont r iamo con il minimal ismo 
del Governo. 

L'insoddisfazione n o n p u ò essere più 
comple ta anche per quan to riguarda la que
stione della sicurezza, che è emersa nella 
vicenda di Crotone. Tale quest ione n o n p u ò 
essere l iquidata d icendo che gli stoccaggi 
sono stati ridotti. La vicenda della s icurezza 
h a occupa to le pagine dei giornali con rife
rimento alla si tuazione di Crotone, m a ri
guarda anche il res to del paese . Dovete p u r 
dare u n a risposta a quegli oltre 100 mila 
cittadini italiani che sono classificati c o m e 
abitanti di aree di decesso, secondo un ' inda
gine n o n nos t ra m a della direzione compe
tente del Ministero del l 'ambiente , e a quel 
milione e oltre di italiani che, s empre in base 
a quella classificazione (ex legge Seveso), 
sono definiti abitanti di aree di fer imento nel 
caso del realizzarsi di incidenti rilevanti. A 
ciò n o n si p u ò rispondere in m o d o notari le 
dicendo che nel caso di Crotone ques ta 
situazione n o n sussisteva. Noi abb iamo chie
sto e cont inuiamo a chiedere (ed è la sessio
ne di bilancio che ci deve da re u n a risposta) 
che sia sul t e r reno della politica economica 
(con riferimento al l 'occupazione, m a a quel
l 'occupazione che viene resa possibile da 
un ' innovazione tecnologica p reoccupa ta 
della tutela ambientale) , sia sul t e r r eno della 
sicurezza dei cittadini si mobili t ino quelle 
risorse che invece, ancora u n a volta, il Go
verno sembra inteso a mobil i tare a favore 
del volano di u n a vecchia economia che 
a r reca danni al terr i torio e a l l 'ambiente , pe r 
n o n par lare poi dei danni della corruz ione 
che sono associati alle grandi opere pubbli
che, alle s t rade e alla cementificazione che 
h a n n o imperversato in questi anni nel nos t ro 
paese. 

Se l 'esecutivo n o n cambie rà impostazio
ne , se p rocederà con ques ta politica che 
cont inua a far vivere i vecchi interessi, c redo 

che l ' a t teggiamento e il giudizio dei verdi nei 
confronti del Governo, c o m e è già stato 
esplicitato, n o n po t r à essere che negativo, 
ed oggi e spr imiamo insoddisfazione pe r la 
risposta dataci dal minis t ro (Applausi dei 
deputati del gruppo del movimento per la 
democrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi
m e n t o di interrogazioni urgent i sulT Eni
c h e m di Crotone . 

Sull 'ordine dei lavori. 

Lucio MANISCO. Chiedo di par lare sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

Lucio MANISCO. Signor Presidente, è 
mot ivo di vera e p rofonda apprensione, n o n 
solo nel g ruppo di rifondazione comunis ta 
m a anche in altri gruppi e nell ' intero Parla
m e n t o , la si tuazione crit ica in cui versano 
c inque nostr i pa r lamenta r i che h a n n o rag
giunto la Turchia nel nobile e coraggioso 
tentat ivo di avviare a soluzione la quest ione 
degli ostaggi in m a n o ai guerriglieri curdi . 

Da d u e giorni questi pa r l amen ta r i sono 
bloccati d a u n cont ingente mil i tare t u rco in 
u n albergo, l 'Azur di Van, distante pochi 
chi lometr i dalla zona dove le forze governa
tive h a n n o sca tena to un'offensiva aerea e 
te r res t re a p p a r e n t e m e n t e anche al fine di 
si lurare la missione dei nostr i par lamentar i . 

Abbiamo preso a t to con viva sorpresa, 
con amarezza , direi anche con senso di 
disdoro, degli spunt i polemici svolti dalla 
Farnes ina a proposi to della inoppor tuni tà 
diplomat ica di ques ta missione, propr io 
m e n t r e veniva pos ta a rischio l ' incolumità 
dei nostr i colleghi. 

In ques ta sede n o n vogliamo en t ra re nel 
mer i to , m a chiedere , d a u n lato, l ' inserimen
to con pr ior i tà al l 'ordine del giorno di u n 
intervento chiarificatore d a pa r te del mini
s tro degli affari esteri Andrea t ta e, dal l 'a l t ro, 
u n energico passo, p iù energico di quello già 
fatto, del Governo italiano presso quello 
t u rco al fine di o t tenere n o n solo quello che 
è s tato già chiesto, e cioè u n a protez ione 
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generica, m a l 'abrogazione delle misure re
strittive adot ta te nei confronti dei par lamen
tari italiani, la l ibertà dei loro moviment i e 
u n e lementare rispetto pe r lo spirito umani 
tar io e di pace che ispira la loro missione. 

La preghiamo, signor Presidente, di farsi 
latore di queste nos t re richieste presso gli 
organi istituzionali e di sostenere par iment i 
l 'esigenza, da noi già palesata, di ant icipare 
ad oggi o tu t t ' a l più a domat t ina la prevista 
riunione della Commissione esteri pe r esa
minare ques ta si tuazione di e s t r ema gravità 
e dagli sviluppi imprevedibili . La ringrazio, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Manisco, rife
rirò senz 'a l t ro al Presidente in ordine alle 
sollecitazioni che lei h a formulato, con par
ticolare riferimento alla convocazione della 
Commissione esteri, nel corso della cui se
du ta credo che p o t r a n n o essere affrontate 
e chiarite le altre problemat iche d a lei sol
levate. 

In at tesa che giunga in aula il rappresen
tan te del dicastero della difesa, sospendo 
brevemente la seduta . 

La seduta, s o s p e s a alle 11,50, 
è ripresa alle 12. 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca: 
Interpellanze ed interrogazioni. 

Cominciamo dalle interpellanze Gorgoni 
n. 2-00302 e Sterpa n. 2-00306 e dall ' inter
rogazione Tatarella n . 3-00411 sulla sospen
sione della cer imonia del 4 novembre davan
ti al m o n u m e n t o alla Vittoria di Bolzano 
(vedi l'allegato A). 

Queste interpellanze e ques ta interroga
zione, che ver tono sullo stesso a rgomento , 
sa ranno svolte congiun tamente . 

Prendo at to che gli onorevoli Gorgoni e 
Sterpa r inunciano ad illustrare le rispettive 
interpellanze e si riservano di intervenire in 
sede di replica. 

Il sottosegretario di Sta to per la difesa h a 
facoltà di r i spondere . 

ANTONIO PATUELLI, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Signor Presidente, il 
Governo risponde quest 'oggi a d u e interpel
lanze e ad u n a in terrogazione presen ta te il 
27 e il 28 o t tobre 1992. Ques to riferimento 
t empora le è banale , m a è o p p o r t u n o sotto
linearlo. La risposta che il Ministero della 
difesa fornisce agli onorevoli interpellanti ed 
interrogant i è sos tanzia lmente identica a 
quella predisposta u n a n n o fa, poiché le 
quest ioni che venivano sollevate allora sono 
r imas te — n o n t an to nella fo rma q u a n t o 
nella sos tanza — i m m u t a t e . 

Al Ministero della difesa risulta che la 
pianificazione delle cer imonie relative alla 
celebrazione della g iornata del l 'uni tà nazio
nale prevedeva inizialmente lo svolgimento 
di d u e distinte manifestazioni consistenti 
nella deposizione di co rone floreali al monu
m e n t o alla Vittoria e nella c o m m e m o r a z i o n e 
dei cadut i presso il c imitero mili tare di san 
Giacomo. N o n avendo il ci tato p r o g r a m m a 
incont ra to o r i en tamen to favorevole presso 
le autor i tà locali, la Presidenza del Consiglio 
dei ministri (ovviamente si in tende n o n quel
la at tuale , bensì quella del l 'epoca) , a l l 'uopo 
interessata dalla prefe t tura di Bolzano non
ché dal pres idente della g iunta provinciale, 
impar t ì disposizioni affinché la celebrazione 
avvenisse esclusivamente presso il c imitero 
mili tare di san Giacomo, annul lando quindi 
la cer imonia inizialmente prevista presso il 
m o n u m e n t o alla Vittoria. Il c o m a n d a n t e del 
IV corpo d ' a r m a t a alpino, con il consenso 
del l 'autor i tà centrale , h a c o m u n q u e depos to 
u n a co rona al m o n u m e n t o alla Vittoria, m a 
in forma riservata e con modal i tà del tu t to 
diverse d a quelle osservate negli anni prece
denti , vale a dire senza la t radizionale pre
senza di pubbl ico, au tor i tà ed associazioni 
combat tent i s t iche e d ' a r m a e senza che si 
desse corso alla ce r imonia del l 'a lzabandiera. 

In ordine alla celebrazione del 4 novem
b re 1993, desidero aggiungere che il pro
g r a m m a n o n è s ta to anco ra c o m p i u t a m e n t e 
definito. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gorgoni h a 
facoltà di repl icare pe r la sua interpellanza 
n . 2-00302. 

GAETANO GORGONI. Signor Presidente, 
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devo espr imere la m ia totale insoddisfazione 
pe r quan to è s ta to det to dal sot tosegretario, 
p u r riconoscendo che egli, così c o m e il 
ministro in carica, n o n h a n n o colpa di quan
to è accaduto esa t tamente u n a n n o fa, c o m e 
l 'onorevole sottosegretario dinanzi h a sotto
lineato. 

Certo è che il Governo viene a rispondere 
oggi, a quasi u n anno di distanza, ad inter
pellanze presenta te il 28 o t tobre 1992. Vero 
è pe rò che il discorso r imane sempre at tuale 
pe rché il p rob lema delle celebrazioni del 4 
novembre dinanzi al m o n u m e n t o della Vit
tor ia è pu r t roppo o rmai ricorrente. 

Nella mia interpellanza di u n anno fa, 
rivolta al Presidente del Consiglio e al mini
stro della difesa di allora, protestai con t ro la 
decisione del Governo relativa alla sospen
sione del l 'annuale cer imonia organizzata 
per il 4 novembre dal IV corpo d ' a r m a t a 
alpino davanti al m o n u m e n t o alla Vittoria di 
Bolzano, dedicato ai cadut i della gue r ra 
1915-1918. 

Prendo at to di quan to dichiarato poc 'anz i 
dal sottosegretario Patuelli, e cioè che la 
celebrazione che spon taneamen te il genera
le Federici, oggi c o m a n d a n t e generale del
l ' a rma dei Carabinieri , volle egua lmente 
svolgere fu decisa d ' in tesa con il Governo; e 
ciò anche se in quella circostanza, forse pe r 
discolparsi dalle accuse provenienti dagli 
altoatesini, il Governo ebbe a dichiarare che 
il generale Federici n o n si e ra consul ta to con 
il Governo e n o n aveva avuto l 'autorizzazio
ne dal Ministero della difesa. 

Voglio far presente che quella cer imonia 
era dedicata a tut t i i caduti , anche a quelli 
di par te austriaca; e ra u n omaggio par i a 
quello che il Presidente della Repubblica h a 
reso in questi giorni ad Asiago, dove h a 
accomuna to nel ricordo sia i cadut i italiani, 
sia quelli austriaci, in n o m e di que l l 'umani tà 
e di quel senso della civiltà che po r t a u n a 
democraz ia autent ica a d iment icare gli odi 
del passato per costruire in u n nuovo senso 
di solidarietà e di fratellanza il nos t ro avve
nire, nella prospet t iva della pa t r ia più gran
de del l 'Europa uni ta . Cancellare a Bolzano 
u n a pacifica tradizione, in interrot ta d a set
t an ta anni, che vedeva i nostr i alpini por t a re 
u n a corona d 'al loro alla m e m o r i a di chi, da 
a m b o le part i , aveva obbedi to alla legge del 

propr io paese , significa cont raddi re il signi
ficato di q u a n t o il Presidente della Repubbli
ca h a voluto dire in quest i giorni. N o n solo, 
significa anche pe rpe tua re contras t i e divi
sioni che oggi appa iono anacronist ici , anche 
pe rché l 'Austria h a il nos t ro p ieno sostegno 
nella sua ricerca di adesione alla Comuni tà 
europea . 

Non volere n e a n c h e q u e s t ' a n n o a Bolzano 
onora re i nostr i cadut i e quelli austriaci 
davant i al m o n u m e n t o alla Vittoria significa 
t radire anche u n passa to n o n lontano che 
vedeva i nostr i president i della Repubblica e 
pers ino esponent i della SVP rendere perso
nale omaggio al m o n u m e n t o sor to negli anni 
venti, de tu rpa to solo d u r a n t e l 'occupazione 
nazista dell 'Alto Adige e riconsacrato nel 
1949 con u n discorso dell 'antifascista Zani-
boni , il quale , c o m ' è no to , a t ten tò alla vita 
di Mussolini du ran t e gli anni del fascismo 
tr ionfante. 

L ' anno scorso chiedevo al Governo se la 
soppressione della cer imonia fosse l imitata 
solo a quella par t icolare c i rcostanza o se, 
invece, fosse definitiva. Di fronte a quan to il 
Governo viene oggi a d ichiarare pe r bocca 
del sot tosegretar io Patuelli — che sapp iamo 
incolpevole e di opinioni diverse da quelle 
oggi imperan t i — chiedo anco ra se in tenda 
o m e n o riprist inare u n a t radizione o rma i 
consacra ta nella storia del nos t ro paese . 
L ' anno scorso si par lò di u n a sospensione in 
n o m e di u n a pacifica convivenza t r a i gruppi 
linguistici italiano, tedesco e ladino che vi
vono in Alto Adige; m a il g ruppo tedesco, e 
ancor m e n o quello ladino, piccolissimo, m a i 
h a n n o contes ta to la celebrazione in occasio
ne del 4 novembre . A contestar lo , s emmai , 
sono stati gli Schützen, un 'assoc iaz ione pa
ramil i tare di t iratori scelti estremist i d a sem
pre probabi lmente illegale sot to il profilo 
costi tuzionale. Con la scusa che al tr imenti 
gli Schützen avrebbero marc i a to con t ro il 
m o n u m e n t o , alcuni esponent i della SVP — 
fra cui il no to Durnwalder , presidente della 
giunta provinciale — pre tesero la sospensio
ne della cer imonia . E il Governo italiano, 
pu r t roppo , ader ì alla richiesta di sospensio
ne di u n a ce r imonia di omaggio a tut t i i 
caduti , nessuno escluso, in n o m e di un ' idea , 
pe r t ener fede alla p ropr ia bandiera . E r a 
quella u n a richiesta ipocrita, p e r c h é fin dagli 
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anni '60, p r ima dell 'esplosione del fenome
n o del te r ror ismo, pers ino gli esponent i della 
SVP, andavano al m o n u m e n t o alla Vittoria. 
È famosa u n a foto del 1956 che immor ta l a 
l 'allora vicesindaco di Bolzano, Silvius Ma-
gnago, capo storico della SVP, ai piedi del 
m o n u m e n t o ! 

Vi è di più. Oltre ad essere minor i tar ia e 
p u r a m e n t e estremista, la richiesta di sospen
dere l 'unica cer imonia a l l 'anno organizzata 
dal Governo fa a pugni con le cer imonie 
promosse tu t te le se t t imane d a ambient i di 
l ingua tedesca davant i a m o n u m e n t i tede
schi che po t rebbero ve ramen te da r fastidio 
alla minori tar ia popolazione in l ingua italia
na (125 mila persone di l ingua italiana, a 
fronte dei 300 mila tedeschi) . Tra questi 
basti citare il m o n u m e n t o ad Andreas Hofer 
che sorge a Merano alla m e m o r i a dell 'oste 
della Val Passiria fucilato nel 1810 su ordine 
di Napoleone Bonapar te e grazie al tradi
m e n t o austr iaco. Hofer è u n simbolo che 
cer to n o n p u ò far piacere agli italiani quan
do esso viene in terpre ta to in m o d o irreden
tistico, c o m e fanno certi irriducibili alla Eva 
Klotz, i quali vedono in Hofer il nuovo 
liberatore dell'Alto Adige dalla p re sun ta op
pressione dello Stato italiano; un 'oppress io
ne — lo ricordo incidenta lmente — che 
costa all 'erario del nos t ro paese qualcosa di 
più di 3 mila miliardi a l l 'anno! Eppure , m a i 
nessun italiano h a marc ia to con t ro il monu
m e n t o ad Andreas Hofer, che anzi nella 
memor i a storica nazionale occupa u n pos to 
non negativo. Ricordo che furono le d o n n e 
italiane di Mantova ad organizzare u n a col
letta per far sopravvivere e far l iberare Hofer 
quando, p r ima di essere fucilato, e ra prigio
niero in quella città. Ricordo inoltre che lui 
stesso, quando si espr imeva in italiano e 
firmava le lettere, scriveva «Andrea» Hofer, 
e non Andreas; questo è u n segno che cer to 
non coltivava quelle pregiudiziali anti-italia-
ne che oggi qua lcuno vorrebbe attribuirgli, 
falsando la cul tura e la storia. 

Molto diverso è il caso del c o m u n e di 
Lana, dove sorge u n a s t rada intitolata ad u n 
terrorista reo confesso negli anni '60: Franz 
Hòfler. Tale s t rada fu inaugura ta qualche 
anno fa con u n cor teo, la c o m m e m o r a z i o n e 
e tanto di pa r roco che la bat tezzava. Non vi 
furono proteste da pa r t e degli italiani, n o n 

vi fu in tervento d a pa r t e del Governo italiano 
e n e m m e n o autor i tà o prefetti italiani che si 
adoperassero pe r impedi re ciò che e ra u n 
vero e p ropr io t r ad imen to nei confronti del 
nos t ro paese e della t radizione italiana. Ci 
ch ied iamo cosa a t t enda il minis t ro dell ' inter
n o a po r r e fine ad u n a simile provocazione, 
t an to p iù che la s t rada sorge di fronte ad u n a 
scuola, secondo il model lo di u n a pedagogia 
che definirei «al tritolo». 

Con ques te p remesse , n o n è possibile che 
ogni a n n o deputa t i e senator i della Repub
blica d e b b a n o pe rde re il loro t e m p o pe r 
respingere le provocazioni di chi vor rebbe 
el iminare le c o m m e m o r a z i o n i davant i al 
m o n u m e n t o alla Vittoria, il quale soprat tut
to n o n è fascista, m a è u n ' o p e r a sulla quale 
la sovr in tendenza di Verona h a a p p e n a pub
blicato u n bellissimo libro, firmato dall 'ar
chi tet to Soragni , che viene s tudiato pers ino 
in America, t an to è un ico nel suo genere . Si 
t r a t t a di u n ' o p e r a d a valorizzare e n o n d a 
nascondere , d a res taura re , pe rché oltre ad 
avere sessantacinque anni , r appresen ta u n o 
di quei tipici luoghi di m e m o r i a che i popoli 
orgogliosi della p ropr ia identità, frutto di 
scambi di cu l tu ra e di valori, n o n lasciano 
deper i re sot to le fredde ali del t e m p o e delle 
devastazioni dell 'oblio. 

Sot to il profilo giuridico è u n bene di 
interesse nazionale, e t an to bas ta pe rché 
esso sia di esclusiva c o m p e t e n z a dello Stato, 
senza che pseudo-commiss ioni consultive, 
falsamente par i te t iche — pe rché in real tà 
sono il frutto esclusivo del volere della pro
vincia e del ced imento di governi ignorant i 
— possano influenzarne m i n i m a m e n t e la 
dest inazione. 

Sottolineo t r a l 'al tro che la commiss ione , 
compos t a d a t re m e m b r i statali e t re provin
ciali, incar icata di e saminare cosa fare del 
m o n u m e n t o , b e n si è gua rda t a dal ch iederne 
la demolizione o semplici ed inaccettabili 
modifiche. Né c o m p e t e a tale o rgano , privo 
di qualsiasi po te re al di là di quello di parola , 
stabilire se e quali cer imonie la Repubblica 
possa organizzare . Det ta commiss ione h a 
già fatto la sua pa r t e confe rmando , nono
s tante le ire degli estremisti , che il monu
m e n t o alla Vittoria è u n bene di r i levanza 
nazionale e pers ino internazionale . Della 
commiss ione facevano pa r t e anche altoate-
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sini di l ingua tedesca, i quali n o n si sono fatti 
m in imamen te fuorviare n é dagli Schiitzen, 
né dai loro proclami. 

Autorevoli studiosi di l ingua tedesca sono 
ormai convinti della necessità di conservare 
e r ivalutare il m o n u m e n t o alla Vittoria, co
m e del resto chiede la stessa cul tura italiana. 

Molto gius tamente il commissar io del Go
verno di Bolzano aveva previsto pe r Tanno 
scorso u n a c o m m e m o r a z i o n e alla m e m o r i a 
di italiani ed austriaci, con bandiere italiane 
ed austr iache, n o n c h é con combat ten t i ita
liani ed austriaci. Se propr io si in tende cam
biare qualcosa per r endere la cer imonia più 
adegua ta ai tempi , ques ta è la s t rada d a 
seguire. In occasione del set tantacinquesi
m o anniversario della Vittoria la relativa 
cerimonia, n o n solo deve essere svolta, m a 
pot rebbe anche essere estesa agli ex nemici 
di ieri. Anzi, c o m e è avvenuto ad Asiago, è 
oppor tuno che vengano invitate anche le 
associazioni d ' a rmi della vicina Austria, pro
prio per la consapevolezza che i p a n o r a m i 
della storia n o n si sono cristallizzati sulla 
carneficina di quella che è s ta ta definita la 
p r ima guer ra civile eu ropea di questo nos t ro 
secolo, che o rmai volge al t r a m o n t o . 

Se il miracolo di questi giorni è la svolta 
della crisi mediorientale , con i palestinesi e 
gli israeliani che si scambiano il r a m o d'oli
vo, n o n si vede pe rché nella vecchia E u r o p a 
italiani ed austriaci debbano essere divisi d a 
calcoli di misere fazioni, che per la ricerca 
di consensi elettorali speculano sulle divisio
ni del passato. 

Ecco pe rché il m o n u m e n t o alla Vittoria 
deve rappresen ta re pe r noi e pe r gli amici di 
Vienna, e na tu ra lmente per gli altoatesini di 
l ingua tedesca, u n m o m e n t o di r accordo e 
di raccogl imento, e n o n già u n p u n t o di 
divisione artificiosa, in n o m e di u n passa to 
che n o n esiste più. 

Il Governo italiano che deve avere più 
coraggio, e il Par lamento italiano dovranno 
avere alto il senso dei nuovi scenari che la 
storia sta cos t ruendo, sia p u r e a t t raverso i 
suoi accidentali cammini , ed opporsi alle 
miopie ed ai misoneismi di chi n o n vuole 
vedere e n o n vuole capire . 

Se, con la cadu ta di tut t i i m u r i ideologici, 
il dibatti to politico-culturale italiano di que
sti giorni è alla ricerca di u n a ricucitura della 

frat tura dell '8 se t t embre — e fa b e n e — n o n 
si vede pe rché , supera te le an t inomie del 
fascismo e dell 'antifascismo, si d e b b a n o an
cora conservare a Bolzano le passioni che 
po r t a rono allo scont ro i fautori delle nuove 
nazionali tà con t ro quell 'Austria-Ungheria 
che e ra cons idera ta n o n a to r to il bast ione 
del vecchio ordine, consacra to a Vienna 
dopo la sconfitta di Napoleone . 

Subire oggi a Bolzano il ricatto della Sùd-
tiroler Volkspartei e dei suoi falchi signifi
cherebbe pe r la Repubblica i taliana chiuder
si in u n passa to senza sbocco e in u n 
anacron i smo che n o n va d ' acco rdo né con 
il b u o n senso, né t an to m e n o con quella 
ape r tu ra che vuole gli europe i cittadini di 
u n a nuova pa t r ia c o m u n e . 

Mi auguro che il Governo italiano abbia 
ques t ' anno maggiore coraggio e consenta a 
tut t i gli italiani, sia quelli di l ingua tedesca, 
sia quelli di l ingua italiana, di celebrare 
insieme, uniti , d inanzi al m o n u m e n t o alla 
Vittoria, u n inno al l 'uni tà dei popoli d 'Euro
pa . Questo p u ò avvenire q u a n d o in torno ai 
m o n u m e n t i che r appresen tano la m e m o r i a 
storica di u n paese e di u n cont inente ci si 
t rova tut t i quant i insieme, e n o n quando si 
aboliscono o si d is t ruggono i m o n u m e n t i o 
si vietano le celebrazioni, che devono avve
nire in n o m e della storia, della t radizione e 
delle glorie in cui tut t i i popoli c r edono ed 
h a n n o diritto di po te r con t inuare a c redere 
(Applausi del deputato Sterpa). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Sterpa h a fa
coltà di repl icare pe r la sua interpellanza 
n . 2-00306. 

EGIDIO STERPA. Conosco bene il sotto
segretario Patuelli e m i pa re di po te r dire — 
è u n a mia deduzione — che egli ci h a letto 
u n o scarno comun ica to ministeriale, gover
nativo; e lo h a letto forse (mi perdoni l 'ami
co Patuelli) con scarsa convinzione. 

In effetti il t e m a di ques te interpellanze 
avrebbe mer i t a to maggiore chiarezza ed im
pegno d a pa r t e del Governo, m a ciò n o n è 
cer to colpa del sot tosegretario, che è s ta to 
inviato qui a darvi risposta. 

Non m i d i lungherò in dissertazioni sulla 
storia di ques ta vicenda, che o l t re tu t to è u n a 
storia b e n s t ran fatta di ambigui tà , di com-
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plessi di inferiorità, di paure ; né m i dilun
gherò sulle vicende storiche, sulle quali si è 
soffermato — l 'ho apprezzato molt issimo ed 
h o anche applaudito — il collega Gorgoni, 
per rilevare cosa vogliano dire u n a cer imo
nia di quel t ipo e quel m o n u m e n t o di Bolza
n o alla Vittoria (che è anche u n ' o p e r a d 'ar
te, c o m e l 'onorevole Gorgoni h a 
r ammen ta to ) . Distruggere tale m o n u m e n t o , 
come è stato anche ipotizzato d a pa r t e di 
taluni estremisti altoatesini, significherebbe 
distruggere pezzi della storia: è c o m e se, ad 
esempio, si volesse dis truggere l ' a rco di Tito. 
A par te questo, pe rò , vorrei sottol ineare 
alcuni aspetti. 

Innanzi tut to , l ' interpellanza e r a s ta ta ri
volta al Governo precedente , che e ra coin
volto nella vicenda e che n o n ebbe il corag
gio di assumersi le propr ie responsabili tà; il 
documen to reca la da ta del l 'o t tobre 1992: è 
ben s t rano — diciamolo f rancamente —, è 
u n a sor ta di beffa che la funzione ispettiva 
del Par lamento (al t ret tanto impor tan te ed, 
in alcuni casi, addir i t tura più impor tan te di 
quella legislativa) sia così ridotta ad u n a 
sorta di rito u n p o ' inutile e — d u n q u e — 
beffardo. Tuttavia, l 'utilità della risposta a 
questi s t rument i ispettivi e della relativa 
discussione discende oggi dal fatto che il 
prossimo 4 novembre è, pe r così dire, alle 
por te e che quindi av remo m o d o di misura re 
la volontà, la capaci tà ed il coraggio delle 
decisioni da par te dell 'a t tuale Governo e del 
ministro della difesa. 

Come h a det to g ius tamente l 'onorevole 
Gorgoni, n o n si capisce pe rché vi dovrebbe
ro essere simili complessi ed ambigui tà nel 
celebrare i caduti : nel caso specifico, i cadut i 
di tut te le part i , fra l 'al tro a tant i decenni di 
distanza. Personalmente l ' anno scorso, 
quando si creò il p rob lema sul quale fui 
sensibilizzato da alcuni amici di Bolzano, 
intervenni presso il Governo con a lcune 
telefonate; parlai ali 'allora minis t ro della 
difesa, al Presidente del Consiglio ed al 
segretario generale della Presidenza del Con
siglio, l 'a t tuale minis tro Contri . Quest 'ult i
m a mi disse che e r ano in corso trat tat ive ed 
io già a quella paro la ebbi a sollevare ecce
zioni. Diciamolo f rancamente : vi furono — 
lo ripeto — grande ambigui tà e p a u r a (non 
si sa bene di che cosa). Né si capisce pe rché 

gli esponent i della Volkspartei insistano su 
u n a simile posizione anacronis t ica (e m i 
fermo a ques ta aggett ivazione, anche se 
s icuramente si po t rebbe aggiungere qualco
sa di più) . 

Il Capo dello Sta to — lo h a ricordato 
l 'onorevole Gorgoni — par la oggi di pacifi
cazione, di necessi tà di ritrovarsi tut t i e di 
riconoscere a tut t i la b u o n a fede. Chi com
ba t te risponde al dovere di rispettare il det
ta to , le leggi, la posizione del p ropr io paese 
(gli inglesi d icono: «right or wrong, it is my 
country»). N o n capisco pe rché in Italia, alle 
soglie del duemila , u n conce t to di ques to 
t ipo dovrebbe essere messo anco ra in discus
sione. 

Voglio c o m u n q u e conc ludere sottolinean
d o l 'at tuali tà del p rob lema . Mi rivolgo al 
collega ed amico onorevole Patuelli p e r ché 
si faccia por tavoce di ques ta esigenza presso 
il Governo e sopra t tu t to presso il minis t ro 
della difesa: che a lmeno q u e s t ' a n n o si vada 
ad onora re i cadut i n o n in m a n i e r a clande
st ina o, c o m e dire, in forma riservata, espo
n e n d o fra l 'al tro qua lche generale a respon
sabilità che n o n deve avere (come è 
accadu to l ' anno scorso pe r il generale Fede
rici); si vada a svolgere u n a cer imonia «al
l 'aperto», alla luce del sole, con la parteci
pazione di tu t t e le autor i tà . 

A tant i decenni di d is tanza cer te preclu
sioni sono asso lu tamente assurde: u n popolo 
vive se rispetta la p ropr ia storia e p u ò guar
da re al futuro se n o n r innega il p ropr io 
passato , cioè — a p p u n t o — la p ropr ia storia. 
10 mi augu ro che ques to Governo trovi pe r 
11 pross imo 4 n o v e m b r e il coraggio ed il 
senso di responsabil i tà che altri n o n h a n n o 
avuto (Applausi). 

PRESIDENTE. Pass iamo alla replica del
l ' in terrogante . 

L 'onorevole Tatarella h a facoltà di repli
care pe r la sua in terrogazione n . 3-00411. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
colleghi, onorevole sot tosegretar io, è con
t e m p o r a n e a m e n t e pirandell iano e tr iste il 
dibatt i to di oggi. 

È pirandell iano pe rché c redo che in nes
sun Pa r l amen to del m o n d o si d iscuta di u n 
fatto che riguarda u n valore nazionale dopo 
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un anno; è pirandell iana la nos t ra situazio
ne: ad interrogazioni alle quali bas ta dire u n 
sì o u n n o si risponde u n anno dopo . H a 
ragione l 'onorevole Sterpa q u a n d o fa riferi
m e n t o a u n rito lungo e beffardo. Vi sono 
interrogazioni alle quali il Governo p u ò ri
spondere con u n sì o u n no; ques ta volta h a 
risposto «sì»: le denunzie del l ' in terrogante 
(così c o m e quelle degli interpellanti) h a n n o 
o t tenuto il sì di conferma dell 'esecutivo. 
C 'era bisogno di rispondere dopo u n anno , 
fra l 'altro in u n m o d o triste? 

Infatti, onorevoli colleghi, il Governo ri
sponde per u n fatto n o n propr io e sposa la 
tesi di interpellanti ed in terrogante , le de
nunzie fatte al l 'epoca d a / / Giornale di Mon
tanelli e i cittadini italiani di Bolzano. Oggi, 
dopo u n anno , si afferma che il p r o g r a m m a 
prevedeva due cer imonie , che sono poi s tate 
annullate, essendovi stati contat t i , evidente
men te negativi, con le autor i tà locali (consi
dera te l 'eufemismo). Fu invece ba ra t to e 
ricatto. Per for tuna ci fu la dignitosa presen
za del c o m a n d a n t e Federici, che con il suo 
gesto h a voluto manifestare u n a cont inui tà 
ideale. 

Il Governo pres ieduto dal «cittadino» (e 
mi soffermerò successivamente su ques to 
termine) Ciampi, in cui è minis t ro della 
difesa Fabbri , nazionalista in Somalia, ed è 
sottosegretario u n liberale di no t a ispirazio
ne risorgimentale, avrebbe dovuto dirci: 
«Questo è accadu to ieri m a n o n accadrà 
oggi». Altrimenti si t ra t te rebbe di u n a beffa. 
Dopo u n anno ven iamo a sapere che aveva
m o ragione: abb iamo fatto re t romarc ia , ab
b i amo concesso tu t to alle «autori tà locali». 
Questo è il passato; la t radizione si è inter
ro t ta u n a volta (quella del 1992 è s ta ta la 
p r ima interruzione), m a se avviene anche 
nel 1993 la cer imonia n o n si svolgerà più. 
Ecco pe rché si deve ripristinare la tradizio
ne , nel quad ro del rispetto dei valori e della 
civile convivenza. Occorre r iprist inare la 
tradizione; ques to è il pun to . Ciò è possibile 
con u n a manifestazione in n o m e del c o m u n e 
sentire di tut t i gli italiani e con la presenza 
del Presidente della Repubblica. 

Con tale presenza vengono m e n o tut t i i 
motivi di ostilità: è garanzia il Capo dello 
Stato, che, per de t ta to costituzionale, rap
presen ta l 'uni tà di tut t i gli italiani, di tut t i i 

cittadini. Ecco la richiesta di fondo che noi 
avanziamo. Riprist iniamo la t radiz ione civile 
e pacifica in m o d o alto: con la presenza, 
cioè, del Presidente della Repubblica. Non 
vi sono obiezioni. È ve ramen te antistorico e 
ridicolo sostenere che la costruzione di u n 
m o n u m e n t o negli anni venti abbia effetto 
retroat t ivo: n o n si festeggia u n evento ri
guardan te la gue r ra 1915-1918 pe rché il 
relativo m o n u m e n t o è s ta to edificato negli 
anni venti . Nei libri di s toria e nel pa r agone 
con le altre nazioni a p p a r i r e m m o in m a n i e r a 
incivile, ridicola e patet ica. Si d iment ica — 
m e lo h a ricordato poc 'anz i l ' amico onore
vole Tassi — che il secondo provvedimento 
che e m a n ò lo stesso governo che eresse il 
m o n u m e n t o negli anni venti fu relativo alla 
concessione della pens ione ai combat ten t i 
aus t roungar ic i residenti in Italia. 

Non si deve, quindi, me t t e r e in mezzo il 
fascismo pe r u n fatto che at t iene alla tradi
zione ed ai valori risorgimentali. Lo dic iamo 
al «cittadino» Ciampi, che si è gloriato di 
ques to t e rmine in Assemblea. Ricordo che il 
t e rmine «cittadino» è en t ra to nel l inguaggio 
politico collegato a «nazione». 

Il t e rmine «cittadino» è na to in Francia in 
col legamento con il t e rmine «nazione» e 
sarebbe u n p o ' s t rano che Ciampi si ricordi 
di essere ci t tadino e parli di naz ione q u a n d o 
si r eca alla Fiera del Levante e n o n sia più 
ci t tadino, né si ricordi p iù della nazione 
q u a n d o si par la di Bolzano. Ciò in u n mo
m e n t o in cui l 'unico r i fer imento che unisce 
in u n a cer ta misura la classe politica, la 
s t a m p a e la pubblica opinione è quello alla 
nazione . Propr io in ques to m o m e n t o , ono
revole rappresen tan te del Governo, andia
m o a depotenziare l 'unico conce t to che , 
bene o male , t iene ins ieme la b a r c a Italia; 
l 'unico valore, l 'unico a r g o m e n t o che, p u r 
nella contrapposiz ione ideologica (nostra 
nei vostri confronti e viceversa), t iene uniti 
gli italiani ed il dibat t i to politico. 

Allora, insoddisfatti pe r le notizie concer
nent i il 1992, in q u a n t o confermano le de
nunzie avanza te dagli interpellanti, dagli in
ter rogant i e d a II Giornale di Montanelli , 
rivolgiamo u n appello pe rché si ritenga quel
l 'evento n o n più ripetibile e pe rché si consi
deri il 1993 c o m e l'inizio della cont inui tà di 
quella t radizione collegata al conce t to di 
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nazione, di pacificazione e di equilibrio nel 
quadro di u n ' E u r o p a uni ta . Questo è l 'ap
pello che rivolgiamo al Governo, il quale n o n 
venga qui a n o n risponderci, pe rché ci t ro
veremo nella seguente si tuazione: alle nos t re 
prossime interrogazioni n o n risponderà que
sto esecutivo pe rché la risposta in terverrà 
t r a u n anno ed allora av remo u n altro Go
verno ed u n altro Par lamento ed il Patuelli 
del 1994 dirà: «La colpa n o n è mia , è di chi 
mi h a preceduto». Noi stabil iamo quindi 
questo principio. Noi vogliamo u n a risposta 
del Governo p r ima del 4 novembre , u n a 
risposta che valga pe r tut t i gli italiani e che 
non sia indirizzata ad u n a par te politica, m a 
sia u n a risposta nel quad ro degli interessi e 
della tradizione del concet to di naz ione (Ap
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Passiamo all ' interrogazio
ne Pappalardo n. 3-00816 sull 'uso degli eli
cotteri in dotazione al l 'Arma dei carabinieri 
a Pratica di Mare (vedi l'allegato A). 

Il sottosegretario di Sta to pe r la difesa h a 
facoltà di r i spondere . 

ANTONIO PATUELLI, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Rispondo all ' interroga
zione dell 'onorevole Pappalardo, p resen ta ta 
il 15 marzo scorso, con gli e lementi che il 
ministro della difesa h a raccol to e mi h a 
fornito. 

Il Centro elicotteri carabinieri di Prat ica 
di Mare h a effettuato dal 1990 il seguente 
n u m e r o di missioni: 2.704 nel 1990; 3.106 
nel 1991; 3.588 nel 1992 e 2.279 nel 1993 
fino al 31 agosto ul t imo scorso. 

Tutte le missioni r isul tano essersi svolte in 
base ai p rog rammi addestrativi, alle pianifi
cazioni operative dei comand i del l 'Arma ai 
vari livelli ed alle richieste di p ron to inter
vento inoltrate dalle centrali operat ive. L'at
tività di t raspor to (polizia giudiziaria, magi
strati, autor i tà civili e militari, eccetera) è 
stata sempre effettuata nel rispetto delle 
disposizioni in mater ia . Al minis t ro della 
difesa non risulta che i veivoli s iano stati 
impiegati per motivi n o n riconducibili a 
compiti istituzionali. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pappalardo 

h a facoltà di repl icare pe r la sua interro
gazione n . 3-00816. 

ANTONIO PAPPALARDO. N o n posso rite
ne rmi soddisfatto della risposta fornita alla 
m i a in terrogazione pe rché , a q u a n t o pare , 
l ' autor i tà politica con t inua ad opera re , per 
quan to riguarda l 'attività di controllo all'in
t e rno delle Forze a rma te , al solito m o d o , 
senza t ene re n e m m e n o con to di alcuni seve
ri giudizi espressi d a ta lune Commissioni in 
mer i to al m a n c a t o controllo del l 'autor i tà 
politica al l ' interno delle Forze a rma te . Vo
glio qui ci tare il giudizio espresso dalla Com
missione d ' inchies ta sul t e r ro r i smo e sulle 
stragi il 22 aprile 1992 in mer i to a quan to 
l amenta to : «In relazione al caso Ustica si è 
rivelata u n a volontà di n o n interferire nelle 
quest ioni delle Forze a rma te , considerate 
c o m e u n co rpo separa to ed a u t o n o m o del
l ' amminis t raz ione dello Stato». S e m b r a qua
si si cont inui a l amen ta re che ogni qualvolta 
l ' autor i tà politica o gli organi di informazio
n e debbano accer ta re a lcune situazioni al
l ' in terno delle Forze a rma te , tali organi di 
controllo si fermino al l 'es terno delle caser
m e ; pa re che vi sia u n qua lche cosa che 
impedisca alle au tor i tà p repos te di verificare 
ciò che succede al l ' interno delle stesse. 

Devo dire che h o p resen ta to molteplici 
interrogazioni su l l ' a rgomento , e quella oggi 
al l 'ordine del g iorno — che ritengo di mino
re impor t anza — h a t rova to già u n a rispo
sta, m e n t r e altre mol to più delicate, più 
rilevanti, più complesse e di difficile soluzio
ne (e che addir i t tura risalgono al giugno del 
1992) n o n ne h a n n o anco ra ricevuto alcuna. 

Così facendo, l ' au tor i tà politica n o n svol
ge ce r t amen te u n ' o p e r a saggia di controllo 
al l ' interno delle Forze a rma te , lasciando 
quindi il personale interessato in u n o s tato 
di demot ivazione che va c rescendo sempre 
più. 

Infatti, ca ro sot tosegretar io, si possono 
verificare episodi c o m e quello che o ra le 
na r re rò , sul quale l ' autor i tà politica n o n 
interviene; m a stia più che cer to che all'in
t e rno delle Forze a rma te , dove vi dovrebbe 
essere alta compa t t ezza e saldezza d 'an imi , 
simili episodi incidono mol to negat ivamen
te . Qualche a n n o fa u n appun ta to dei cara
binieri fu accusa to ingius tamente da u n a 
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commessa di u n supe rmerca to di aver sot
t ra t to u n paio di orecchini del valore di lire 
sedicimila: il c o m a n d o generale del l 'Arma 
intervenne immedia t amen te sospendendo 
dalle funzioni e dal l ' impiego l ' appunta to , 
facendolo soffrire pe r oltre d u e anni fuori 
del l 'Arma dei carabinieri , con u n misero 
assegno pe r il man t en imen to di moglie e t r e 
figli a Milano. Ebbene , ques to appun ta to , 
dopo due anni, è s ta to assolto p i enamen te e 
adesso aspetta, dopo la sentenza di assolu
zione p ronunc ia ta sei mesi fa, di essere 
re integrato nelle sue funzioni al l ' interno del
l 'Arma dei carabinieri . 

Al contrar io , r ecen temente , il generale 
I i n a r d o , capo di Stato maggiore del coman
do regione mili tare di Roma , h a ricevuto u n 
avviso di garanzia d a pa r t e dei giudici mili
tari per peculato , per aver distolto a lcune 
s o m m e di denaro , che avrebbero dovuto 
essere impiegate dai militari di leva, pe r 
cene private con amici; ebbene, il capo di 
Stato maggiore del c o m a n d o regione milita
re sta ancora al suo posto! Ricopre ancora 
u n incarico delicatissimo e nessuno lo h a 
sospeso dalle sue funzioni e dal suo impiego! 

Dobbiamo cont inuare su ques ta linea, as
sumendo provvediment i severi nei confronti 
dei più bassi in grado, che n o n si possono 
lamentare , e ado t t ando invece nei confronti 
dei generali altri compor t amen t i di favore e 
t ra t tament i di riguardo? 

Possiamo poi d iment icare la polemica na
t a qualche giorno fa e che è s ta ta po r t a t a 
all 'at tenzione della s t ampa d a u n delegato 
del COCER? Il maresciallo Squitieri, del 
COCER, è stato puni to severamente solo pe r 
aver det to mezza parola alla s tampa , pe rché 
n o n e ra t enu to a rilasciare dichiarazioni. Al 
contrar io , il generale Angioni d a oltre u n 
mese par la alla s t ampa l iberamente , p u r 
essendo ancora ufficiale in servizio; dice ciò 
che vuole, m a nessuno interviene! 

Signor sottosegretario, si pensa di po te r 
cont inuare in ques to m o d o ? Si pensa che 
all ' interno delle Forze a rma te , solo pe rché 
si h a u n grado in più, si p u ò fare ciò che si 
vuole? 

Invito il Governo a svolgere un 'a t t iv i tà di 
controllo penet ran te ; c o m e dice bene la 
Commissione sul t e r ror i smo in Italia e sulle 
cause della m a n c a t a individuazione dei re

sponsabili delle stragi, occor re me t t e re il 
naso al l ' interno di cer te istituzioni affinché 
n o n siano ritenute paradisi privilegiati, pe r 
verificare ciò che accade al loro in terno , 
poiché il personale , quello dei gradi p iù 
bassi, o rma i è s tanco di soppor ta re simili 
a r roganze e prevaricazioni . 

PRESIDENTE. Passiamo all 'interrogazio
ne Gasparotto n . 3 - 0 0 8 9 5 sulla visita in So
malia di Amedeo d'Aosta (vedi Vallegato A). 

Il sot tosegretar io di Sta to pe r la difesa h a 
facoltà di rispondere. 

ANTONIO PATUELLI, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Signor Presidente, inter
vengo per rispondere al l ' interrogazione pre
senta ta dagli onorevoli Gasparo t to e Folena 
il 2 3 m a r z o scorso. A n o m e del ministro, 
riferisco che ad Amedeo d 'Aosta è s ta ta 
concessa, compat ib i lmente con i posti dispo
nibili, la sola autor izzazione a l l ' imbarco su 
velivoli e mezzi militari in occasione di atti
vità a suo t e m p o pianificata. Tale possibilità 
è n o r m a l m e n t e offerta a quant i (per esem
pio, giornalisti) abbiano la par t icolare esi
genza di recarsi in Somalia ed è giustificata 
dall ' inesistenza di regolari servizi di t raspor
to per quel paese . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Gasparot to 
h a facoltà di repl icare pe r la sua interroga
zione n. 3 - 0 0 8 9 5 . 

ISAIA GASPAROTTO. N o n posso che di
ch ia ra rmi to ta lmente insoddisfatto pe r la 
risposta laconica e pe r molt i aspett i gener ica 
fornita dal sot tosegretar io Patuelli in relazio
ne al fatto che il duca Amedeo d 'Aosta si è 
reca to in Somalia uti l izzando u n aereo mili
t a re pe r visitare la t o m b a di Luigi di Savoia, 
d u c a degli Abruzzi. Egli, con ogni probabi
lità, è s ta to anche pro te t to , con l'utilizzo 
ul ter iore di uomin i e mezzi militari. 

Mi s embr a che la giustificazione addot ta 
dal minis t ro della difesa at t raverso il sotto
segretar io qui p resen te n o n sia veritiera, in 
considerazione del fatto che esistono precise 
disposizioni al riguardo. Se su u n aereo 
mili tare vi sono posti disponibili, n o n è che 
u n ci t tadino possa p resen ta re d o m a n d a e 
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utilizzare questo t ipo di mezzo per recarsi in 
Somalia; in base a specifiche disposizioni 
emana te dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, nessuno infatti p u ò servirsi degli 
aerei militari. Ritengo che , sopra t tu t to in 
questo m o m e n t o part icolare, si sarebbe po
tu to benissimo evitare di accogliere la richie
sta del duca Amedeo d'Aosta. N o n si p u ò 
met te re sullo stesso p iano tale r ichiesta e 
l 'esigenza dei giornalisti di essere present i in 
Somalia: se ciò avvenisse, dal m o m e n t o che 
in Africa, in Russia e in molt i altri paesi del 
m o n d o vi sono moltissime t o m b e di soldati 
italiani, qualsiasi ci t tadino dovrebbe avere il 
diritto di utilizzare i mezzi militari italiani 
per visitarle. Se ques to fosse possibile, vor
rebbe dire che si è aper ta u n a s t rada nuova: 
m a non ritengo sia così. 

Credo invece che si sia voluta assumere e 
por ta re avanti u n a de te rmina ta scelta, uti
lizzando mezzi e uomini delle Forze a r m a t e 
italiane per soddisfare un 'es igenza pr ivata 
che, per quan to autorevole e giustificata, 
avrebbe dovuto essere a lmeno esamina ta dal 
ministro con maggiore senso di responsabi
lità. 

La decisione assunta e l 'esecuzione delle 
direttive emana t e h a n n o aper to u n o spira
glio per cui in futuro risulterà difficile dire 
di no a qualsiasi altro ci t tadino italiano. 

PRESIDENTE. È così esauri to lo svolgi
m e n t o delle interpellanze e delle interroga
zioni all 'ordine del giorno. 

Sospendo la seduta fino alle 1 7 , 3 0 . 

La seduta, so spesa alle 12,45, 
è ripresa alle 17,30. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO N A P O L I T A N O . 

Missioni . 

P R E S I D E N T E . Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del regolamento , 
i deputat i Artioli, Bottini, Cafarelli, Giorgio 

Carta, Silvia Costa, Piermart ini , Romi ta e 
Tremaglia sono in missione a decor re re dal 
pomeriggio di oggi. 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventot to , c o m e risulta dall 'e
lenco deposi ta to presso la Presidenza e che 
sa rà pubbl ica to nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Proclamazione di deputati subentranti . 

PRESIDENTE. Dovendosi p rocede re alla 
sosti tuzione del l 'onorevole Marco Formen-
tini, la Giunta delle elezioni, nella seduta 
odierna — a' t e rmini degli articoli 8 1 , 8 6 e 
8 9 del tes to un ico delle leggi pe r l 'elezione 
della C a m e r a dei deputa t i , approva to con 
decre to del Presidente della Repubblica 3 0 
m a r z o 1 9 5 7 , n . 3 6 1 , — h a accer ta to che il 
candida to Elisabetta S imona Castellazzi se
gue i m m e d i a t a m e n t e l 'u l t imo degli eletti 
nella lista n . 1 (Lega lombarda) pe r il collegio 
IV (Milano). 

Dovendosi inoltre p rocede re alla sostitu
zione del l 'onorevole Vincenzo Bianco, la 
Giunta delle elezioni, nella m e d e s i m a sedu
ta , h a accer ta to che il cand ida to Alfio Paolo 
Giuseppe Speranza segue immed ia t amen te 
l 'ul t imo degli eletti nella lista n. 1 5 (Parti to 
repubbl icano italiano) pe r il collegio XXVTII 
(Catania). 

Dovendosi infine p rocede re alla sostitu
zione del l 'onorevole Vincenzo Recchia, la 
Giunta delle elezioni, nella stessa seduta , 
h a accer ta to che il cand ida to Goffredo Ma
ria Bettini segue i m m e d i a t a m e n t e l 'u l t imo 
degli eletti nella lista n . 2 0 (Parti to demo
crat ico della sinistra) pe r il collegio XIX 
(Roma) . 

Do at to alla Giunta di ques ta comunica
zione e p roc l amo quindi l 'onorevole Elisa
be t t a S imona Castellazzi depu ta to pe r il 
collegio IV (Milano-Pavia), l 'onorevole Alfio 
Paolo Giuseppe Speranza depu ta to pe r il 
collegio XXVIII (Catania-Messina-Siracusa-
Ragusa-Enna) e l 'onorevole Goffredo Mar ia 
Bettini depu ta to pe r il collegio XIX (Roma-
Viterbo-Latina-Frosinone). 

Si in tende che d a oggi decor re il t e rmine 
di venti giorni pe r la presentaz ione di even
tuali rec lami . 
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Seguito della d i scuss ione della proposta 
di legge: Amodeo ed altri; Caccia ed 
altri; Fincato e Cris toni; Marte Ferrari 
ed altri; Rodotà ed altri; Capecchi ed 
altri; Ronchi ed altri; Salvoldi ed altri; 
Pietrini ed altri; R u s s o Spena ed altri: 
N u o v e norme in materia di obiez ione di 
cosc ienza (rinviata alle Camere nel la X 
legislatura dal Presidente della Repub
blica a norma dell 'articolo 74 della Co
stituzione) (3). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione della p ropos ta di 
legge di iniziativa dei deputa t i Amodeo ed 
altri; Caccia ed altri; Fincato e Cristoni; 
Mar te Ferrar i ed altri; Rodotà ed altri; Ca
pecchi ed altri; Ronchi ed altri; Salvoldi ed 
altri; Pietrini ed altri; Russo Spena ed altri: 
Nuove n o r m e in ma te r i a di obiezione di 
coscienza (rinviata alle Camere nella X legi
slatura dal Presidente della Repubblica a 
n o r m a dell 'articolo 7 4 della Costituzione). 

Ricordo che nella seduta de l l ' 8 luglio scor
so si sono esauriti gli interventi sull 'articolo 
2 , nel testo della Commissione, e sul com
plesso degli e m e n d a m e n t i subemendamen t i 
ed articolo aggiuntivo ad esso presenta t i 
(vedi l'allegato A). 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
per u n richiamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Presidente, il no
stro richiamo al rego lamento è dovuto alla 
presentazione d a pa r t e del Governo di nu
merosi emendamen t i . Tali emendamen t i , 
con u n a p rocedura che noi abb iamo apprez
zato, sono stati t rasmessi , anche su nos t ra 
richiesta (avanzata nella sede competen te ) , 
ai vari gruppi par lamentar i . 

Poiché la facoltà del Governo è s ta ta eser
citata successivamente alla decisione auto
n o m a della Presidenza della C a m e r a di con
t ingentare i t empi degli interventi pe r i vari 
gruppi, noi riteniamo che si sia verificata 
un ' ipotesi tale per cui il Presidente, nel corso 
dei lavori, q u a n d o lo vor rà e nella sua auto
nomia , dovrebbe da re possibilità ai gruppi 
di esprimersi compiu tamen te sugli emenda

ment i del Governo in quest ione, che rettifi
cano la legge. Il dibatt i to dovrebbe dunque 
estendersi anche a tali p ropos te emendat ive . 
Non è possibile da re ai gruppi u n t e m p o 
cont ingenta to q u a n d o la legge viene poi 
cambia ta dal Governo. Credo che s iamo in 
presenza di u n fatto nuovo e d u n q u e ritengo 
che la facoltà emenda t iva dell 'esecutivo do
vrebbe por t a re a rivedere in Commissione 
tu t to il tes to . 

Questa è la p ropos ta pr imar ia . Qualora 
n o n si acceda a tale richiesta di r inviare la 
p ropos ta di legge in Commiss ione poiché il 
Governo h a p resen ta to u n c o n g r u o n u m e r o 
di e m e n d a m e n t i che la modif icano, in via 
subord ina ta noi riteniamo che la Presidenza 
della Camera , a u t o n o m a m e n t e , debba am
pliare il t e m p o a disposizione dei gruppi , 
pe rché è m u t a t o e si è al largato il q u a d r o di 
riferimento. 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, per 
quan to riguarda il p r imo aspet to della que
stione faccio rilevare che sol tanto u n a par te 
degli e m e n d a m e n t i del Governo è s ta ta pre
senta ta success ivamente a l l 'annunzio del 
con t ingen tamento . Per q u a n t o at t iene a tale 
par te , che è intervenuta , appun to , in u n 
m o m e n t o successivo, m i riservo u n e same 
più accura to , anche se alla p r i m a le t tura n o n 
m i risulta che quegli e m e n d a m e n t i ipotizzi
n o u n m u t a m e n t o sostanziale del q u a d r o 
della si tuazione. 

GIUSEPPE TATARELLA. E l 'articolo 2 4 ? 

PRESIDENTE. C o m u n q u e , onorevole Ta
tarella, in occasione della p ross ima sedu ta 
che sa rà dedica ta a l l ' esame di ques ta legge, 
p ropr io al fine di po te r compie re tale valu
tazione, c o m u n i c h e r ò eventuali variazioni ai 
t empi che sono stati at tr ibuit i ai gruppi . 

Per q u a n t o riguarda il secondo aspetto, se 
lei insiste nella richiesta formale di rinvio in 
Commissione, ch iederò al relatore, onorevo
le Mastella, di p ronunc ia rs i su di essa; da rò 
quindi la parola , ove ne venga fatta richie
sta, ad u n o ra to re con t ro e ad u n o a favore, 
ai sensi dell 'art icolo 4 1 , c o m m a 1, del rego
lamento , e ch iamerò infine l 'Assemblea a 
pronunziars i . 
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GIUSEPPE TATARELLA. Io insisto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. In tal caso, chiedo al rela
tore di espr imere il suo pa re re sulla p ropos ta 
di rinvio in Commissione, che ve r rà succes
sivamente pos ta in votazione pe r alzata di 
m a n o , secondo quan to dispone il regola
men to . 

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Relatore. 
Io espr imo la mia contrar ie tà , pe r ragioni 
mol to semplici ed anche banali . Ques to 
provvedimento va avanti t r a indecisioni, in
certezze e r ipetute ostilità: n o n vorrei che il 
rinvio in Commissione rappresentasse un 'u l 
teriore occasione pe r p rende re t e m p o . 

Mi sembra d u n q u e mol to più congruo 
che, laddove le opposizioni s iano di g rande 
rilievo — è il caso di quella manifestata dal 
g ruppo del MSI-destra nazionale —, i com
ponent i di ques ta C a m e r a ne p r e n d a n o a t to . 
Allo stesso m o d o , nulla vieta che i rappre
sentanti della forza di opposizione possano 
espr imere ad alta voce in ques t ' au la i rilievi 
relativi al m o d o in cui si t en ta di po r t a re 
avanti il provvedimento . 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Vorrei far presente , 
onorevole Presidente, che vi è u n preceden
te, relativo alla discussione sulle linee gene
rali della p ropos ta di legge recan te modifi
che agli articoli 2 7 3 e 2 7 4 del codice di 
p rocedura penale , concernent i l 'applicazio
ne di misure cautelari personali , che at tes ta 
l 'opportuni tà del rinvio in Commissione, a 
fronte della presentazione di e m e n d a m e n t i 
sostanziosi ad u n testo. 

L 'a rgomento che il re la tore usa pe r oppor
si al rinvio in Commissione, a lmeno per 
quan to riguarda u n o degli e m e n d a m e n t i 
presentat i dal Governo, cont ras ta con il pre
cedente che mi sono pe rmesso di indicare e, 
soprat tut to , con u n a ci rcostanza di fatto, 
onorevole Mastella. Mi riferisco al fatto che 
almeno u n o di questi e m e n d a m e n t i n o n è 
mai stato esaminato in Commissione. 

Ritengo perc iò o p p o r t u n o che la Commis
sione discuta tale mater ia , a lmeno pe r quan
to riguarda l 'art icolo 2 4 che , c o m e lei sa, è 
di par t icolare impor tanza . Almeno pe r que
sto e m e n d a m e n t o , quindi , u n rinvio in Com
missione ci s e m b r a n o n sol tanto oppor tuno , 
m a anche doveroso . 

PRESIDENTE. Onorevole collega, il fatto 
che degli e m e n d a m e n t i vengano presenta t i 
success ivamente a l l ' esame in Commiss ione 
rappresen ta u n a cos tante , si p u ò dire. In 
ques to caso specifico, o l t re tut to , s app iamo 
che è s ta to convoca to il Comi ta to dei nove 
che p u ò esaminare in qualsiasi m o m e n t o 
e m e n d a m e n t i che s iano stati presenta t i dal 
Governo en t ro i t e rmini regolamentar i e che 
n o n siano stati p r eceden t emen te esaminat i 
in Commiss ione . Quindi n o n ravviso in al
c u n m o d o u n a part icolar i tà o u n a eccezio
nali tà del caso in quest ione. 

Faccio p resen te che si t r a t t a del secondo 
r ich iamo al r ego lamento implicante richie
sta di rinvio del p rovvedimento in Commis
sione. 

MARCO BOATO. Chiedo di par la re con t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO BOATO. Signor Presidente, è del 
tu t to legit t imo che il g ruppo del Movimento 
sociale, che è cont ra r io a ques ta legge, m e t t a 
in a t to tut t i gli s t rument i ostruzionistici o 
dilatori di cui ci si p u ò avvalere ai sensi del 
r ego lamento . N o n m e n e meraviglio, pe rché 
ciò fa pa r t e degli s t rument i di scont ro par
l amen ta re . Il g ruppo dei verdi pe rò h a tu t to 
l ' interesse a che venga supera to ogni osta
colo e si g iunga ad u n a rap ida approvazione 
della legge sull 'obiezione di coscienza, che 
a t t ende d a molt i mesi di essere vara ta . 

Nel mer i to delle quest ioni che sono state 
sollevate lei, signor Presidente, h a già rispo
sto d icendo quello che è ch iaro ad ogni 
collega, vale a dire che rispetto a qua lunque 
p ropos ta il Governo h a diri t to di p resen ta re 
emendamen t i , e la Commiss ione — in que
sto caso coloro che r app resen tano la Com
missione in Assemblea, vale a dire il Comi
ta to dei nove — h a il dovere , n o n solo il 
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diritto, di esaminare gli emendamen t i e di 
formulare il p ropr io pa re re all 'Assemblea. 

Che il g ruppo del Movimento sociale n o n 
abbia par tec ipato ai lavori del Comita to dei 
nove è u n a legitt ima scelta d a pa r te sua; m a 
se i colleghi vi avessero par tec ipato , avreb
bero po tu to delibare questi emendamen t i , 
espr imere la propr ia opinione e al limite 
cercare di convincere i colleghi in u n senso 
o nell 'al tro. 

GUIDO LO PORTO. Ques to n o n c 'era! 

MARCO BOATO. Il Comita to dei nove ave
va a disposizione gli e m e n d a m e n t i e su di 
essi si è p ronunc ia to . Ne d i scu te remo quan
do si p rocederà al voto . Per le ragioni indi
cate , in conclusione, il g ruppo dei verdi è 
contrar io al rinvio in Commissione. 

GASTONE SAVIO, Presidente della IV 
Commissione. Chiedo di par lare pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GASTONE SAVIO, Presidente della IV 
Commissione. Signor Presidente, volevo so
lo precisare che il Comita to dei nove si è 
riunito alle 1 6 e che in tale occasione sono 
stati valutati gli emendamen t i successiva
men te propost i dal Governo. Quindi il Co
mi ta to dei nove, che rappresen ta la Commis
sione, nella circostanza h a fatto q u a n t o e ra 
suo dovere fare. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par lare sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
chiedo che le Commissioni siano sconvoca
te, pe rché a t tua lmente sono ancora riunite! 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarella, pro
cederemo alla sconvocazione delle Commis
sioni in vista delle successive votazioni qua
lificate. In questo m o m e n t o , pe r ques ta 
votazione per alzata di m a n o , n o n lo r i tengo 
oppor tuno . 

Pongo quindi in votazione la p ropos ta di 
rinvio in Commiss ione avanza ta dal l 'onore
vole Tatarella. 

(È respinta). 

Chiedo o r a al re la tore di espr imere il 
pa re re della Commiss ione sugli emenda
ment i , s u b e m e n d a m e n t i e sull 'art icolo ag
giuntivo presenta t i all 'articolo 2 . 

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Relatore. 
Signor Presidente, e spr imo pa re re contrar io 
su l l ' emendamen to Abbatangelo 2 . 1 , sugli i-
dentici e m e n d a m e n t i Gorgoni 2 . 2 e Conti 
2 . 3 , sugli identici e m e n d a m e n t i Abbatangelo 
2 . 4 e Cicciomessere 2 . 5 , sugli emendamen t i 
Abbatangelo 2 . 6 , Sospiri 2 . 7 e 2 . 8 , Abbatan
gelo 2 . 9 , 2 . 1 0 , 2 . 1 1 , 2 . 1 2 e 2 . 1 3 , Conti 2 . 1 4 , 
Abbatangelo 2 . 1 5 , Sospiri 2 . 1 6 , Lo Por to 
2 . 1 7 , Celiai 2 . 1 8 , Gae tano Colucci 2 . 1 9 e 
2 . 2 0 , Ca radonna 2 . 2 1 e 2 . 2 2 , Lo Por to 2 . 2 3 
e Celiai 2 . 2 4 . 

Espr imo altresì pa re r e cont rar io sugli e-
m e n d a m e n t i Celiai 2 . 2 5 , Ca radonna 2 . 2 6 , 
2 . 2 7 e 2 . 2 8 , Conti 2 . 2 9 , Sospiri 2 . 3 0 , Abba
tangelo 2 . 3 1 , Lo Por to 2 . 3 2 , Abbatangelo 
2 . 3 3 , Celiai 2 . 3 4 , 2 . 3 5 e 2 . 3 6 , Gaetano Co-
lucci 2 . 3 7 e 2 . 3 8 , Celiai 2 . 3 9 , Ca radonna 
2 . 4 0 , Abbatangelo 2 . 4 1 , Lo Por to 2 . 4 2 , Ca
r a d o n n a 2 . 4 3 , 2 . 4 4 e 2 . 4 5 , Sospiri 2 . 4 6 , 
Conti 2 . 4 7 , Abbatangelo 2 . 4 8 , Lo Por to 
2 . 4 9 , Celiai 2 . 5 0 , C a r a d o n n a 2 . 5 1 , Lo Por to 
2 . 5 2 e 2 . 5 3 , Celiai 2 . 5 4 , Gaetano Colucci 
2 . 5 5 , Lo Por to 2 . 5 6 , Ca radonna 2 . 5 7 , 2 . 5 8 , 
2 . 5 9 e 2 . 6 0 , Abbatangelo 2 . 6 1 , Lo Por to 
2 . 6 2 , Gae tano Colucci 2 . 6 3 , Lo Por to 2 . 6 4 , 
2 . 6 5 e 2 . 6 6 , Gae tano Colucci 2 . 6 7 , Abbatan
gelo 2 . 6 8 e Lo Por to 2 . 6 9 . 

La Commiss ione è cont ra r ia agli identici 
e m e n d a m e n t i Gorgoni 2 . 7 0 e Conti 2 . 7 1 , 
a l l ' emendamen to Sospiri 2 . 7 2 , agli identici 
e m e n d a m e n t i Abbatangelo 2 . 7 3 e Ciccio-
messere 2 . 7 4 , n o n c h é agli e m e n d a m e n t i Ab
batangelo 2 . 7 5 , Celiai 2 . 7 6 , agli identici e-
m e n d a m e n t i Gorgoni 2 . 7 7 , Sospiri 2 . 1 0 1 e 
Cresco 2 . 1 0 3 e agli identici e m e n d a m e n t i 
Angelo La Russa 2 . 7 8 e Polli 2 . 7 9 . 

Sono cont rar io al s u b e m e n d a m e n t o Tata
rella 0 . 2 . 1 0 6 . 1 , agli e m e n d a m e n t i 2 . 1 0 6 del 
Governo, Abbatangelo 2 . 8 0 , Celiai 2 . 8 1 , non-
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che agli identici e m e n d a m e n t i Gorgoni 2 . 8 2 
e Cresco 2 . 1 0 4 . 

La Commissione espr ime pa re re cont rar io 
sul subemendamen to Valensise 0 . 2 . 1 0 7 . 1 e 
su l l ' emendamento 2 . 1 0 7 del Governo, sugli 
identici emendamen t i Sospiri 2 . 1 0 2 e Cresco 
2 . 1 0 5 , nonché sugli e m e n d a m e n t i Polli 2 . 8 3 
e 2 . 8 4 , Butti 2 . 8 5 , 2 . 8 6 , 2 . 8 7 , 2 . 8 8 e 2 . 8 9 , 
Lo Porto 2 . 9 0 , Butti 2 . 9 1 , 2 . 9 2 e 2 . 9 3 , 
Caradonna 2 . 9 4 , 2 . 9 5 , 2 . 9 6 e 2 . 9 7 , Sospiri 
2 . 9 8 e 2 . 9 9 e Lo Por to 2 . 1 0 0 . 

Espr imo infine pa re re cont rar io sull 'arti
colo aggiuntivo Abbatangelo 2 . 0 1 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ANTONIO PATUELLI, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo si r imet te 
all 'Assemblea su tutt i gli emendamen t i , su
bemendamen t i e sull 'articolo aggiuntivo 
presentat i all 'articolo 2 . 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
procedere nel prosieguo della seduta a vota
zioni qualificate, che avranno luogo median
te p roced imento elettronico, decor re d a 
questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 4 9 del regolamento . 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Abbatangelo 2 . 1 . 

Nessuno ch iedendo di par lare pe r dichia
razione di voto, sospendo la sedu ta fino alle 
1 8 , 5 . 

La seduta, so spesa alle 17,45, 
è ripresa alle 18,5. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emendamen
to Abbatangelo 2 . 1 , n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si rimet
te all 'Assemblea. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 2 7 
Votant i 3 2 5 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 6 3 

H a n n o vota to sì 1 3 
H a n n o vota to no . . . . 3 1 2 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Gorgoni 2 . 2 e Conti 2 . 3 , n o n 
accettat i dalla Commiss ione e sui quali il 
Governo si rimette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 1 
Votant i 3 4 0 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 7 1 

H a n n o vota to sì 2 1 
H a n n o vota to no . . . . 3 1 9 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Abbatangelo 2 . 4 e Cicciomes-
sere 2 . 5 , n o n accet tat i dalla Commiss ione e 
sui quali il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 7 
Votant i 3 4 3 
Astenuti 4 
Maggioranza 1 7 2 

H a n n o vota to sì 1 4 
H a n n o vota to no . . . . 3 2 9 

(La Camera respinge). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Abbatangelo 2.6, n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 352 
Votanti 349 
Astenuti 3 
Maggioranza 175 

H a n n o vota to sì 17 
H a n n o vota to no . . . . 332 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Sospiri 2.7, n o n accet ta to dalla Commis
sione e sul quale il Governo si r imet te all'As
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 343 
Votanti 340 
Astenuti 3 
Maggioranza 171 

H a n n o votato sì 14 
H a n n o vota to no . . . . 326 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Sospiri 2 .8, n o n accet ta to dalla Commis
sione e sul quale il Governo si r imet te all'As
semblea. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 357 
Votant i 353 
Astenuti 4 
Maggioranza 177 

H a n n o vota to sì 17 
H a n n o vota to no . . . . 336 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Abbatangelo 2.9. 

H a chiesto di par la re pe r d ichiarazione di 
voto l 'onorevole lo Por to . N e h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Desidero richiamare 
l 'a t tenzione dell 'Assemblea sul l 'es t rema ri
levanza degli e m e n d a m e n t i che ci accin
g iamo a votare , che a t tengono al mer i to 
del p rovvedimento in e s a m e indipendente
m e n t e d a ogni azione che possa appar i re 
ostruzionistica. 

Essi riguardano u n a serie di distinzioni t r a 
le cause che p e r m e t t o n o o n o n pe rme t tono 
l 'esercizio del dirit to all 'obiezione di co
scienza. In par t icolare , l ' e m e n d a m e n t o Ab
ba tangelo 2.9 precisa e specifica che u n a 
delle condizioni pe r le quali n o n è consent i to 
l 'esercizio del sudde t to dirit to è quella della 
richiesta del l 'uso delle a rmi d a guerra , s iano 
esse nazionali s iano esse s traniere. 

N o n è pensabile che si possano es tendere 
le cause ostative all 'esercizio del dirit to al
l 'obiezione di coscienza all 'ipotesi in cui si 
sia fatta so lamente richiesta di u n uso indi
stinto delle a rmi (ad esempio di po r to d ' a r m i 
pe r difesa personale) . Con il nos t ro emenda
m e n t o in tend iamo pe r t an to dis t inguere t r a 
la richiesta di u n po r to d ' a r m i pe r difesa 
personale e l 'uso di a rmi d a gue r r a che 
a t t engono p rop r i amen te alla m a t e r i a ogget
to della p ropos ta di legge in e same . 

Ecco pe rché invito i colleghi a considerare 
l 'oppor tun i tà di soffermarsi con at tenzione 
su quest i e m e n d a m e n t i . Infatti, se è il caso 
di appor t a re modif iche, n o n ci si deve trin
ce ra re d a e n t r a m b e le par t i — noi che 
os teggiamo a p e r t a m e n t e il p rovvedimento , 
così c o m e coloro che lo sos tengono — die t ro 
a rgomentaz ioni p reconce t te , che finirebbe
r o con l ' impedire la formazione del consen-

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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so su proposte tese p u r a m e n t e a migliorare 
il testo del proget to di legge in e same . F ra 
di esse vi è propr io l ' e m e n d a m e n t o Abbatan
gelo 2.9: ecco pe rché invit iamo l 'Assemblea 
ad accoglierlo favorevolmente. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! 
Onorevole Fronza Crepaz! 
Onorevole Magnabosco! Vi prego! Se ave

te finito le conversazioni e volete p rende re 
posto, pote te farlo! Vi s a r e m m o grati , inol
t re , se vi rivolgeste verso la Presidenza! 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, su l l ' emendamen
to Abbatangelo 2.9, n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 350 
Votanti 341 
Astenuti 9 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì 16 
H a n n o vota to no 325 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Abbatangelo 2.10, n o n accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si r imet
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 345 
Votanti 340 
Astenuti 5 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì 19 
H a n n o vota to no 321 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Abbatangelo 2 . 1 1 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si r imet
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 346 
Votant i 341 
Astenuti 5 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì 19 
H a n n o vota to no . . . . . . 322 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Abbatangelo 2.12, n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si r imet
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 349 
Votant i 346 
Astenuti 3 
Maggioranza 174 

H a n n o vota to sì 22 
H a n n o vota to no 324 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Abbatangelo 2 .13 , n o n accet ta to dalla 
Commiss ione e sul quale il Governo si r imet
te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 4 6 
Votanti 3 4 4 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 7 3 

H a n n o votato sì 2 3 
H a n n o votato no 3 2 1 

(La Camera respinge). 

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Relatore. 
Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Relatore. 
Signor Presidente, gli e m e n d a m e n t i Conti 
2 . 1 4 e seguenti , sino a l l ' emendamento Lo 
Porto 2 . 6 9 , r ecano u n a sequenza di p ropos te 
modificative, var iamente formulate, m a tut
te ispirate alla medes ima ratio e art icolate in 
qua t t ro serie di emendamen t i . 

L' identica ratio è infatti quella di sostitui
re , alla previsione reca ta dal testo base , 
t endente ad escludere dall 'esercizio dell 'o
biezione di coscienza i titolari di licenze od 
autorizzazioni relative ad armi , u n a previsio
ne più limitata, concernen te la t i tolarità di 
licenze o autorizzazioni relative soltanto alla 
fabbricazione di de te rmina te armi , ovvero 
soltanto alla impor taz ione delle stesse, ovve
ro soltanto alla esportazione, oppure , infine, 
concernent i esclusivamente il po r to di deter
mina te armi . 

Detti emendamen t i possono pe r t an to rag
grupparsi in qua t t ro serie. 

Un p r imo gruppo di emendamen t i , signor 
Presidente, che inizia appun to con l 'emen
d a m e n t o Conti 2 . 1 4 e t e rmina con l 'emen
d a m e n t o Caradonna 2 . 2 8 , l imita l 'esclusio
ne ai casi di t i tolarità di licenze o 
autorizzazioni relative alla fabbricazione di 
a rmament i , e si differenzia a seconda del 
t ipo di mater ia le offensivo considerato . 

Un secondo g ruppo di emendamen t i , che 
inizia con l ' emendamen to Conti 2 . 2 9 e ter
mina con l ' e m e n d a m e n t o Ca radonna 2 . 4 5 , 
r eca analoghe previsioni riferite al l ' importa
zione di armi , del par i differenziate a secon
d a dei material i considerati . 

Un terzo gruppo, che va da l l ' emendamen
to Sospiri 2 . 4 6 a l l ' emendamento Lo Por to 

2 . 6 2 , ope ra in senso analogo m a con riferi
m e n t o al l 'esportazione di a r m a m e n t i . 

Un qua r to ed ul t imo g ruppo , c h e inizia 
con l ' e m e n d a m e n t o Gae tano Colucci 2 . 6 3 e 
t e rmina con l ' e m e n d a m e n t o Lo Por to 2 . 6 9 , 
p revede invece che l 'esclusione oper i con 
riferimento alla t i tolarità di licenze pe r il 
por to di a rmi , differenziandosi a seconda del 
t ipo di a r m a considera to . 

Propongo per tan to , signor Presidente, che 
pe r c iascuna di ques te qua t t ro serie di emen
dament i si p roceda alla votazione per par t i 
separate , in m o d o che la C a m e r a sia chia
m a t a in p r imo luogo a del iberare sulla pa r t e 
c o m u n e . 

PRESIDENTE. Al fine di assicurare la 
chiarezza e l ' economia delle votazioni ... 

Onorevoli colleghi, volete pres ta re u n p o ' 
di a t tenzione? 

GIUSEPPE TATARELIA. Vi r ingrazio mol
tissimo; noi abb iamo presen ta to gli emenda
ment i m a n o n s iamo riusciti a capire niente! 

PRESIDENTE. Adesso spero che con 
l 'a iuto dell 'Assemblea e di u n a dizione par
t icolarmente scrupolosa ... 

GIUSEPPE TATARELLA. I O n o n h o capi to 
Mastella. 

MARIO CLEMENTE MASTELLA, Relatore. 
Non è colpa mia! 

PRESIDENTE. Onorevoli Lavaggi e Adol
fo Battaglia, pe r cortesia, è in corso la 
seduta! S t iamo discutendo di quest ioni che 
p resen tano u n a cer ta compless i tà anche 
procedura le . I colleghi che h a n n o bisogno 
assoluto di conversare con altri si accomo
dino fuori dal l 'aula. Gli altri, pe r cortesia, 
s t iano seduti al loro pos to e ci lascino lavo
ra re in m o d o comprensibi le ed utile. 

Al fine di ass icurare — dicevo — la chia
rezza e l ' economia delle votazioni, simil
m e n t e a q u a n t o già deciso in numerose , 
analoghe circostanze, la Presidenza accoglie 
la p ropos ta del re la tore e p rocede rà per tan
to , per c iascuna delle qua t t ro serie di emen
dament i , p o n e n d o preHminarmente in vota
zione la pa r t e c o m u n e ; success ivamente , 
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ove questa venga approvata , si passerà al 
voto sulle par t i residue, e m e n d a m e n t o pe r 
e m e n d a m e n t o . 

Per quan to concerne gli e m e n d a m e n t i del
la p r ima serie (che ricomprende gli emenda
ment i da Conti 2.14 a Ca radonna 2.28), sa rà 
per tan to posta innanzi tut to in votazione la 
p r ima par te , c o m u n e a tut t i gli e m e n d a m e n 
ti considerati , che t e rmina con le parole «alla 
fabbricazione». La par te successiva riguarda 
l ' indicazione del t ipo di a rmi a cui si riferisce 
la fabbricazione. Ricordo che il re la tore ed 
il Governo, nel mer i to , h a n n o espresso pa
rere contrar io. 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par lare pe r 
u n richiamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente, è 
vero che in mate r ia di rego lamento si p u ò 
cambiare , in terpretare e p rocedere secondo 
gli interessi politici del m o m e n t o , m a in 
questo caso si stravolge il dirit to del Parla
m e n t o di discutere e m e n d a m e n t o pe r emen
damento , anche su quelli appa ren t emen te 
simili, sebbene pers ino nella let tera le distin
zioni siano facilmente dimostrabili . 

Da l l ' emendamento Conti 2.14 al l 'emen
damen to Caradonna 2.28, le differenze esi
s tono e vanno sot toposte u n a ad u n a al 
giudizio della Camera . Non è possibile effet
tua re un 'un i ca votazione in relazione ad 
emendament i diversi le t tera lmente e nella 
sostanza, onorevole re la tore . Consider iamo 
che viene ipotizzata u n a serie di graduali 
modifiche rispetto alla tesi principale: la 
soppressione dell 'articolo 2; gradual i tà nel 
tentativo, da par te nost ra , o nell 'illusione, di 
migliorare il testo. Ebbene , ques ta graduali
t à verrebbe m e n o se procedess imo c o m e 
annuncia to , a t t raverso u n acco rpamen to 
che «fulminerebbe» il dirit to del Par lamento 
ad emendare , in u n ' e c o n o m i a di gradual i tà 
che, pa r t endo d a u n a tesi principale, p u ò 
procedere ad u n a subordina ta e secondaria; 
però , el iminare ques ta significa ve ramen te 
stravolgere il sistema, l ' istituto, la l ibertà del 
Par lamento di appor ta re doverose modifi
che al testo che la maggioranza presenta . 

Ecco perché , signor Presidente, ci permet

t i amo di ch iedere che n o n si insista sul
l ' impostazione annunc ia t a e che le p ropos te 
di modifica che vanno da l l ' emendamen to 
Conti 2.14 a l l ' emendamen to Ca radonna 
2.28 vengano pos te in votazione u n a ad i m a 
dis t in tamente . 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Valensise? 

RAFFAELE VALENSISE. Sul richiamo for
mula to dal l 'onorevole Lo Por to , anche pe r 
meglio precisar lo in te rmini regolamentar i . 

PRESIDENTE. Avverto allora che , sul ri
ch i amo al r ego lamento formulato dal l 'ono
revole Lo Por to da r ò la parola , ove ne 
facciano richiesta, ad u n o ra to re a favore e 
ad u n o con t ro . 

H a facoltà di par la re a favore, onorevole 
Valensise (Commenti del deputato Tatarel
la). Onorevole Tatarella, lasci par la re l 'ono
revole Valensise, che è valentissimo parla
men ta re ! 

RAFFAELE VALENSISE. Il collega Lo Por to 
h a testé r i ch iamato la sua a t tenzione e la sua 
sensibilità sul da to politico della scelta ope
r a t a dagli uffici, che ella ci h a annunzia to , a 
proposi to della votazione degli e m e n d a m e n 
ti. Io vorrei formalizzare il richiamo al rego
l amen to con riferimento all 'articolo 85, 
c o m m a 8, che è la n o r m a alla quale dobbia
m o rifarci, o sulla quale si sono basat i gli 
uffici nel p red isporre l ' a cco rpamen to degli 
e m e n d a m e n t i . 

Se m e lo concede , signor Presidente, vor
rei osservare che la le t tera dell 'art icolo 85, 
c o m m a 8, n o n m i s e m b r a possa applicarsi 
alla si tuazione al nos t ro e same . Recita infatti 
il c o m m a in quest ione: «Qualora siano stati 
presenta t i ad u n o stesso tes to u n a plurali tà 
di emendamen t i , s u b e m e n d a m e n t i o articoli 
aggiuntivi t r a loro differenti esclusivamente 
pe r variazione a scalare di cifre o dat i o 
espressioni al t r imenti g radua te , il Presidente 
p o n e in votazione (...)». Qui n o n s iamo di 
fronte ad espressioni a scalare o al tr imenti 
g radua te , m a a qualcosa di diverso, pe rché 
negli e m e n d a m e n t i si par la — c o m e osser-
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vava poco fa nel mer i to il collega Lo Por to 
— di fabbricazione, che è l 'unico da to co
m u n e a tu t te le propos te di modifica, e poi 
si fa riferimento alla diversa quali tà delle 
cose fabbricate: si va dagli oggetti destinati 
a l l ' a rmamento di Forze a rma te , etile muni 
zioni, ai gas asfissianti — oggetto di u n o 
degli emendamen t i — ai gas accecanti , e si 
precisa: «anche a mezzo di rappresentant i» , 
e via d icendo. 

Mi sembra , quindi, che la votazione e-
m e n d a m e n t o pe r e m e n d a m e n t o si imponga 
per la specificità delle indicazioni che cia
scun e m e n d a m e n t o reca, specificità diret ta 
a coprire la diversità dei casi che possono 
presentarsi . È infatti bene ricordare ai colle
ghi che gli e m e n d a m e n t i in e same sono 
diretti a costruire preclusioni all 'obiezione di 
coscienza per coloro i quali eserci tano de
te rmina te attività, che debbono essere indi
viduate per quejle che sono, n o n possono 
essere tu t te supposte . Ogni attività è diversa 
dall 'altra, pe rché la generica fabbricazione 
di munizioni differisce dalla fabbricazione di 
altri oggetti afferenti alle muniz ioni stesse. 

A mio giudizio, n o n è d u n q u e applicabile 
nel nos t ro caso l 'articolo 85, c o m m a 8 del 
regolamento (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
Valensise. 

Nessuno chiedendo di par la re cont ro , vor
rei dire che h o pres ta to la mass ima attenzio
ne agli a rgoment i esposti dal l 'onorevole Lo 
Porto: egli h a espresso preoccupazioni , ri
spet to alle quali vorrei dire qualcosa di ras
sicurante, se possibile. Egli si è p reoccupa to 
che si p roceda median te acco rpamen to ad 
u n a votazione un ica su e m e n d a m e n t i che 
invece rimangono t r a loro diversi. . . 

Onorevoli colleghi, per cortesia, p rego 
a lmeno coloro che s iedono ai pr imi banch i 
di pres tare at tenzione! 

Onorevole Lo Porto , stavo d icendo che 
n o n p rocede remo ad alcun acco rpamen to o 
votazione un ica sugli e m e n d a m e n t i in que
stione; p rocede remo invece ad u n a votazio
ne , per così dire, pre l iminare sulla pa r t e 
c o m u n e di tut t i questi emendamen t i . Una 
volta che l 'Assemblea si fosse p ronunc ia t a a 
favore, nel rispetto anche del cri terio di 

gradual i tà a cui lei, onorevole Lo Por to , si è 
richiamato, v o t e r e m m o u n o pe r u n o tut t i gli 
emendamen t i . 

Per tanto , p r o c e d e r e m o ad u n a votazione 
che po t rebbe essere preclusiva, m a che n o n 
è in a lcun m o d o u n a votazione che accorpa 
od unifica gli e m e n d a m e n t i . Preciso poi, 
onorevole Lo Por to , che nella pa r t e c o m u n e 
degli emendamen t i , alla le t tera a) dell 'arti
colo 2, ci si riferisce a licenze o autorizza
zioni relative alle a rmi indicate negli articoli 
28 e 30 del tes to un ico delle leggi di pubbl ica 
sicurezza. Al riferimento alle indicazioni 
con tenu te in quei d u e articoli, gli emenda
men t i in quest ione t e n d o n o a sostituire il 
riferimento ad a rmi specif icamente elencate 
in c iascuno degli e m e n d a m e n t i . La ratio 
c o m u n e degli stessi è pe r t an to sostituire 
l ' indicazione del tes to un ico con indicazioni 
specifiche di de te rmina te a rmi . 

N o n si p u ò quindi in a lcun m o d o negare 
che vi sia ques to pr incipio c o m u n e e che si 
possa p rocede re c o m e abb iamo fatto in nu
meros i altri casi (che ricorderò brevissima
mente ) , nell 'esercizio dei poter i conferiti al 
Presidente dal c o m m a 8, u l t ima par te , del
l 'art icolo 85 del rego lamento , laddove si 
dice: «È altresì facoltà del Presidente di 
modif icare l 'ordine delle votazioni q u a n d o 
lo reput i o p p o r t u n o ai fini de l l ' economia o 
della chiarezza delle votazioni stesse». 

Così si è p rocedu to nelle sedute del 5 
d icembre 1991, del 4 m a r z o 1992, del 19 e 
20 gennaio , del 23 e 31 marzo , del 19 e 26 
maggio 1993. Per tan to , onorevoli colleghi, 
n o n vi è nulla di innovativo in ques ta deci
sione, n é di limitativo nella l ibertà di emen
d a m e n t o . 

Capisco che possano essere s e m p r e ripro
poste riserve rispetto a ques to cri terio già 
applicato in altre occasioni, m a ancora u n a 
volta n e in tendo ribadire le ragioni e ricor
da re i precedent i . Per tan to , m i dispiace di 
n o n po te r accogliere il richiamo al regola
m e n t o sollevato e di dover confermare la 
decisione già annunc ia ta . 

P roced iamo quindi , onorevoli colleghi, al
la votazione della pa r t e c o m u n e degli emen
damen t i d a Conti 2.14 a Caradonna 2.28, 
dall ' inizio fino alle parole «alla fabbricazio
ne», con la quale si afferma il pr incipio di 
sosti tuire alle indicazioni del tes to un ico 
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della legge di pubblica s icurezza indicazioni 
specifiche di armi , alle quali si riferiscono le 
licenze e le autorizzazioni. 

Passiamo ai voti. 
Indico. . . 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
(Commenti). 

PRESIDENTE. In verità, onorevole Tata-
rella, stavo indicendo la votazione. 

GIUSEPPE TATARELLA. Posso par la re an
che su l l ' emendamento successivo! 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Tatarella. 

Indico d u n q u e la votazione nominale , me
diante p roced imento elet tronico, sulla pa r t e 
comune , che t e rmina con le parole : «alla 
fabbricazione», degli e m e n d a m e n t i d a Conti 
2.14 a Caradonna 2.28, n o n acce t ta ta dalla 
Commissione e sulla quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 347 
Votanti 339 
Astenuti 8 
Maggioranza 170 

H a n n o vota to sì 20 
H a n n o vota to no 319 

(La Camera respinge). 

Si in tendono così respinte le restant i par t i 
degli emendamen t i da Conti 2.14 a Caradon
n a 2.28. 

Passiamo alla votazione della pa r t e comu
ne del secondo g ruppo di emendamen t i , d a 
Conti 2.29 a Caradonna 2 .45, che t endono 
ad in t rodurre il riferimento alla importazio
ne di a rmi d a guerra , di munizioni , di oggetti 
destinati a l l ' a rmamento di forze a r m a t e e 
via dicendo. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
utilizzo o r a il t e m p o per la dichiarazione di 
voto che n o n h o reso poc ' anz i (per rispetto 
alla sensibilità «elettronica» ed ora tor ia dei 
colleghi che s iedono nei banch i alla m ia 
destra) pe r chiar i re che , se nel nos t ro rego
l amen to esistesse il pr incipio del ringrazia
m e n t o del Presidente nei confronti dei grup
pi pe r il ch ia r imento d a r endere , il p r emio 
ver rebbe oggi assegnato al g ruppo del Mo
v imento sociale i tal iano-destra nazionale . 

Sfido qualsiasi depu ta to n o n appar t enen te 
al nos t ro g ruppo , che abbia seguito l 'inter
vento del l 'onorevole Mastella, il quale ad u n 
cer to p u n t o h a letto u n a ca r t a che n o n è il 
d o c u m e n t o di Ceppaloni m a u n a dichiara
zione di cui n o n si è capi to asso lu tamente 
niente , a d imos t ra re che quello che sto pe r 
dire n o n è vero . Nella confusione e nella 
disat tenzione generale , alla p resenza dei de
puta t i convocat i oggi in ques t ' au la pe r vota
re , il re la tore Mastella h a letto u n documen
to che a noi è risultato incomprensibi le e al 
quale h a fatto i m m e d i a t a m e n t e seguito u n 
altro d o c u m e n t o della Pres idenza della Ca
m e r a che dava ragione alla tesi sos tenuta d a 
Mastella. Tu t to ques to è avvenuto , ripeto, 
nella confusione generale . Gli interventi 
svolti dagli onorevoli Lo Por to e Valensise 
h a n n o messo il Presidente in condizione di 
chiar i re finalmente ad u n a C a m e r a a t ten ta 
che l ' in tervento e r a avvenuto ai fini della 
chiarezza delle votazioni. M a chi h a da to il 
maggior cont r ibu to alla chiarezza delle vo
tazioni? L 'onorevole Mastella, l 'Assemblea 
disa t tenta o il g ruppo che h a consent i to al 
Presidente di chiar i re pe r ché si stesse votan
d o in u n cer to m o d o , quale fosse il t ipo di 
votazione e quale il nesso logico t r a il p r i m o 
ed il secondo g ruppo di votazioni? 

Il nos t ro in tervento serve a d imos t ra re che 
u n ' a u l a b l indata n o n vuole ascoltare a lcun 
r ag ionamen to , m a solo votare pe r giungere 
ad u n a conclusione, e che tut t i gli altri 
ch iar iment i n o n h a n n o diri t to di ud ienza 
nella coscienza dei par lamenta r i . Nell'in
comprens ione dell 'Assemblea e del docu
m e n t o let to al l 'ul t imo m o m e n t o dal re la tore 
Mastella, il nos t ro sforzo è s ta to dire t to a far 
chiar ire in aula dal Presidente l ' i ter delle 
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votazioni ai sensi del regolamento , per n o n 
creare u n precedente di unificazione delle 
votazioni e di annul lamento di alcuni emen
dament i che avrebbe po tu to a r recare u n 
pregiudizio alla vita della nos t ra Assemblea. 
Il nos t ro intervento e ra quindi dovuto , ne
cessario e politico, sopra t tu t to al fine di 
chiarire che oggi la C a m e r a è convoca ta 
soltanto per votare e n o n per ascoltare il 
rag ionamento , le ipotesi e le propos te emen
dative di u n g ruppo presente in ques t ' au la 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Tatarella, e colgo l 'occasione anche pe r rin
graziarla di avermi da to l 'oppor tuni tà . . . 

MAURIZIO GASPARRI. Non si sente! 

PRESIDENTE. Per cortesia, onorevoli 
colleghi, vi p rego di r idur re il brus io e di 
accomodarvi! 

Dicevo che h o avuto l 'oppor tuni tà di chia
rire e chiarisco ancora — r ibadendo la deci
sione della Presidenza — il senso di ques te 
votazioni; quindi, l 'onorevole Tatarella p u ò 
rivendicare il suo mer i to . Anche la seconda 
serie di emendamen t i su cui la C a m e r a si 
accinge a votare , onorevoli colleghi, t ende a 
sostituire quello che è già indicato negli 
articoli 28 e 30 del tes to un ico delle leggi di 
pubblica sicurezza. In m o d o part icolare, nel 
secondo c o m m a dell 'articolo 28 del tes to 
unico si fa r iferimento prec isamente all 'im
portazione e successivamente all 'esportazio
ne d ' a rmi . Quindi ciò è già con tenu to nel 
testo unico cui fa riferimento il tes to della 
legge che s t iamo discutendo; con questi 
emendamen t i ci si p ropone di sostituire 
quell ' indicazione complessiva con ta lune 
specificazioni. Ove poi a lcune di tali specifi
cazioni fossero accolte ed altre no , n e risul
te rebbe l imitata l ' a rea dell 'esclusione dall 'e
sercizio del dirit to all 'obiezione di coscienza; 
ne risulterebbe, quindi, u n a l largamento del
la possibilità di ricorso a tale istituto: ques to 
perché la quest ione sia ch iara a tut t i i colle
ghi che po t r anno così regolarsi nella vota
zione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Gasparr i . Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Vorrei innanzi tu t to 
segnalare ai deputa t i questor i che il nuovo 
impianto di amplificazione n o n funziona 
mol to bene ; dico ciò a latere e al di fuori del 
t e m p o cont ingenta to pe r ché c redo che i 
colleghi s t iano seguendo con grande difficol
t à i lavori pa r l amenta r i che , invece di essere 
facilitati dal nuovo impianto , sono resi an
co ra più ardui . 

L 'onorevole Tatarella è in tervenuto sul 
p rob lema nel suo complesso, m a desidero 
rilevare che il p r i m o del g ruppo di emenda
ment i presi in considerazione, vale a dire 
l ' e m e n d a m e n t o Conti 2.29, che nessuno s ta 
e saminando nel mer i to , favorisce in real tà il 
ricorso all 'obiezione di coscienza. Invece di 
impedire ai titolari di po r to d ' a rmi la possi
bilità di ricorrere a tale istituto, infatti, l imita 
tale imped imen to a coloro che svolgono 
attività di impor taz ione (un'at t ivi tà, quindi, 
di cara t te re commercia le) , ampl iando così la 
possibilità di ricorso all 'obiezione di coscien
za. Ovviamente , infatti, il n u m e r o di impor
tator i di a rmi è inferiore a quello dei titolari 
di po r to d ' a rmi . In ques ta occasione, dun
que , il nos t ro cont r ibuto emendat ivo facilita 
coloro che r i tengono si d e b b a ampliare il 
n u m e r o dei cittadini che possono usufruire 
di tale possibilità e dovrebbe d u n q u e regi
s t rare maggior i consensi d a pa r t e dei gruppi 
favorevoli all 'obiezione di coscienza, che 
dovrebbero concorda re con u n a correzione 
c o m e quella d a noi p ropos ta che — lo ripeto 
— limita le categorie escluse da questo 
p resun to beneficio e privilegio. 

Mi riferisco anche al l 'onorevole Mastella, 
che è u n fautore dell 'obiezione di coscienza 
p u r sapendo mol to bene , pe r le sue t rascorse 
esperienze di Governo propr io al dicastero 
della difesa, c o m e sia dannoso pe r la difesa 
del paese ( tenuto con to di quello che do
v r e m m o fare pe r modern izza re le nos t re 
s t ru t tu re militari) ques to t ipo di normat iva . 
Ciò, nonos tan te le esper ienze governative, 
che ev iden temente n o n lo h a n n o por ta to a 
pres ta re a t tenzione ad altre proposte , quale 
quella d a noi po r t a t a avanti da anni per u n a 
riforma radicale del model lo di difesa affin
ché u n eserci to volontar io garantisca, d a u n 
lato, u n o s t r u m e n t o militare m o d e r n o ed 
adegua to e, dall 'al tro, consen ta solo a chi 
vuole di svolgere l 'attività mil i tare superan-
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do to ta lmente l 'assurdi tà r appresen ta ta dal
l 'obiezione di coscienza e la possibilità di 
offrire m a n o d o p e r a p iù o m e n o gra tui ta ad 
associazioni che in molt i casi n o n sono 
titolari, dal p u n t o di vista mora le , di requisiti 
tali d a poter utilizzare quelle pe rsone . 

Desidero ricordare che in questi giorni, 
propr io a Roma, è in corso u n a dur iss ima 
polemica ad opera di u n esponente di sinistra 
(dei verdi): l 'assessore Scalabrini s ta conte
s tando mol te associazioni del volontariato, 
che usufruirebbero della disponibilità di o-
biettori, ritenendo che esse n o n utilizzino in 
maniera corre t ta i fondi e le s t ru t ture che 
h a n n o a disposizione. Si t r a t t a di u n a polemi
ca nei confronti di ques to t ipo di s t ru t ture 
che n o n proviene dalla destra , dal Movimen
to sociale, m a d a u n assessore verde della 
regione Lazio, d a u n a pe r sona che cer tamen
te, se fosse in quest 'aula , si schiererebbe a 
favore dell 'obiezione di coscienza e quindi di 
u n a legge che , d a u n lato, p o n e in g rande 
difficoltà le forze a r m a t e e, dall 'al tro, rischia 
di offrire m a n o d o p e r a più o m e n o gratui ta a 
mol te associazioni, n o n tu t te meritevoli di 
questo suppor to d a pa r te dello Stato . 

Nonostante ciò, con l ' e m e n d a m e n t o in 
esame in tendiamo offrire u n aiuto alla cul
tu ra progressista degli obiettori , che colpisce 
anche l 'onorevole Mastella, il quale eviden
temente at t raverso l 'obiezione di coscienza 
spera di iscriversi anche lui al fronte delle 
sinistre. Del resto, q u a n d o organizza deter
minate iniziative pe r stabilire cer te alleanze, 
alcuni suoi ex amici insul tano i suoi futuri 
alleati e l 'onorevole Mastella subisce quindi 
un po ' di confusione strategica. Noi offria
m o adesso u n contr ibuto alla chiarezza cer
cando di sollecitare la sua a t tenzione e la sua 
disponibilità su u n e m e n d a m e n t o che in 
fondo va a favore più delle sue tesi progres
siste che di quelle del Movimento sociale 
italiano, che in questo caso si ono ra di n o n 
far pa r te del fronte di sinistra progressista 
che vuole questa obiezione di coscienza. Il 
fronte n o n di sinistra vorrebbe invece u n 
esercito militare professionale, che sarebbe 
assai più utile alla nazione italiana di quello 
che verrà fuori dall 'ul teriore confusione che 
con questa legge si c reerà pe r le nos t re forze 
a rma te (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla pa r t e comu
ne , che t e rmina con le paro le «alla importa
zione», degli e m e n d a m e n t i d a Conti 2.29 a 
Ca radonna 2 .45, n o n acce t ta ta dalla Com
missione e sulla quale il Governo si rimette 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 345 
Votant i 340 
Astenuti 5 
Maggioranza 171 

H a n n o vota to sì 27 
H a n n o vota to no 313 

(La Camera respinge). 

Si in tendono così respinte le res tant i par t i 
degli e m e n d a m e n t i d a Conti 2.29 a Caradon
n a 2 .45 . 

Sul l 'accordo intercorso tra lo Stato di 
Israele e l 'Organizzazione per la libera
z ione della Palest ina. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di consent i rmi di apr i re u n a breve paren
tesi pe rché , dal m o m e n t o che abb iamo o ra 
un 'Assemblea par t i co la rmente nutr i ta , da rò 
t r a breve comunicaz ione delle decisioni del
la Conferenza dei Presidenti di g ruppo pe r 
il calendario . 

Pr ima anco ra devo pe rò dire qua lche pa
rola. Io c redo di po te r espr imere l ' emozione 
e il compiac imen to che c iascuno di noi h a 
ieri p rova to e che l 'Assemblea di cer to con
divide pe r la firma, a Washington , di u n o 
storico accordo t r a Israele e l 'Organizzazio
ne pe r la l iberazione della Palestina (Vivi, 
generali applausi). Un accordo con il quale 
si confida di po te r po r r e t e rmine al più 
d r a m m a t i c o , complesso e pro lunga to con
flitto di quest i decenni . 

Su ques to impor t an te avvenimento e sui 
problemi che res tano d a affrontare vi sarà 



Atti Parlamentari — 17630 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 SETTEMBRE 1993 

occasione di dibatt i to pa r l amenta re . Abbia
m o concorda to la da t a della discussione, 
nella sede che poi sa rà precisata, con il 
ministro degli affari esteri, che riferirà in 
proposi to sia al Senato sia alla Camera . 

Calendario dei lavori de l l 'Assemblea 
per il periodo 14-24 settembre 1993. 

PRESIDENTE. Comunico che la Confe
renza dei presidenti di g ruppo , riunitasi mer
coledì 8 se t tembre con l ' intervento del rap
presentante del Governo, n o n h a raggiunto 
u n accordo u n a n i m e sul calendario dei lavo
ri dell 'Assemblea; pe r t an to h o predisposto, 
ai sensi del c o m m a 3 dell 'articolo 24 del 
regolamento , il seguente calendario pe r il 
per iodo 14-24 se t tembre 1993: 

Martedì 14 settembre (antimeridiana ed 
ore 17,30): 

Interpellanze ed interrogazioni; 
Seguito del l 'esame degli articoli della pro

pos ta di legge recante : «Nuove n o r m e in 
mater ia di obiezione di coscienza» (rinviata 
alle Camere dal Presidente della Repubbli
ca nella X legislatura a norma dell articolo 
74 della Costituzione) (3) (tempo contingen
tato). 

Mercoledì 15 (9,30-14/18-21) e giovedì 
16 settembre (10,30-19): 

Seguito del l 'esame degli articoli della pro
posta di legge n. 3 sull 'obiezione di coscien
za (rinviata alle Camere) (tempo contingen
tato); 

Deliberazione ai sensi dell 'articolo 96-bis 
del disegno di legge di conversione n. 2970; 

Esame e votazione finale del disegno di 
legge di conversione del decre to legge n . 249 
del 1993 (Estinzione crediti di imposta; mo
dalità di de terminazione dei tassi di interesse 
per i rappor t i di credi to e debi to dello Stato) 
(da inviare al Senato— scadenza 24 settem
bre) (2970); 

Discussione sulle linee generali della pro
posta di legge recan te : «Modifica agli articoli 
273, 274 e 369 del codice di p r o c e d u r a 
penale concernent i l 'applicazione di misure 

cautelari personal i e l ' informazione di ga
ranzia» (2591) (limitatamente alla discus
sione e votazione di una proposta di rinvio 
in Commissione). 

Venerdì 17 settembre: 

Interpel lanze ed interrogazioni . 

Martedì 21 (antimeridiana e pomeridia
na) e mercoledì 22 settembre (antimeridia
na): 

Dibatti to sullo s ta to di a t tuaz ione degli 
adempimen t i previsti dalle legge elettorali 
pe r la C a m e r a e pe r il Sena to . 

Onorevole Savio! Onorevoli colleghi! Ono
revole D'Acquisto, pe r cortesia! 

In relazione alle intese intercorse con il 
Governo ed agli o r ien tament i prevalsi in 
sede di Conferenza dei president i di g ruppo , 
il dibatt i to n o n sarà concluso con votazioni. 
Esso si svolgerà pe r t an to sulla base di inter
pellanze, n o n essendovi s ta to accordo una
n i m e su u n a diversa p rocedura . 

Mercoledì 22 settembre (ore 17 con pro
secuzione notturna): 

Seguito de l l ' esame degli articoli e votazio
n e finale della p ropos t a di legge n. 3 (obie
zione di coscienza). 

Giovedì 23 settembre (dalle ore 11): 

E s a m e di d o m a n d e di autor izzazione a 
p rocedere ; 

E s a m e e votazione finale di disegni di 
legge di conversione (da inviare al Senato e 
di cui le Commissioni abbiano concluso 
l'esame). 

Venerdì 24 settembre: 

Interpel lanze ed interrogazioni . 

Ricordo che mercoledì 29 se t tembre 
1993, alle 16,30, è convocato il Pa r l amen to 
in sedu ta c o m u n e per l 'elezione di u n m e m 
b r o del Consiglio super iore della magistra
tu ra . 
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Su ques ta comunicazione , ai sensi del 
c o m m a 3 dell 'articolo 24 del regolamento , 
po t ranno intervenire i deputa t i che lo ri
chiedano per n o n più di due minut i c iascuno 
e di dieci minut i complessivi pe r c iascun 
gruppo. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
intervengo per r ibadire in aula le nos t re 
riserve sul calendario, sopra t tu t to in relazio
ne ad u n a p rocedura anomala n o n pe r la 
forma m a rispetto alle at tese. 

Mi riferisco al dibatt i to sullo s ta to di at
tuazione degli adempiment i previsti dalle 
leggi elettorali per la C a m e r a e per il Senato , 
con la presentazione di documen t i di sinda
cato ispettivo (interrogazioni ed interpellan
ze), senza che l 'Assemblea si espr ima con u n 
voto. 

Noi riteniamo, signor Presidente ed ono
revoli colleghi, che r ispetto al dibatt i to che 
sale dalla pubblica opinione, dalla s tampa , 
dai cittadini e che si svolge al l ' interno dei 
partiti e nelle feste dell 'unità, nelle feste 
dell 'amicizia, nelle feste tricolori, dovunque , 
anche nella Fiera del Levante con le dichia
razioni del Presidente del Consiglio, tale 
dibattito debba concludersi con u n voto del 
Par lamento . 

C'è u n precedente , signor Presidente: è 
quello del Par lamento italiano che con u n a 
risoluzione h a deciso in ordine alla necessità 
di non giungere a crisi ex t rapar lamentar i . 
Fu protagonista di quel voto l 'onorevole 
Scalfaro, at tuale Presidente della Repub
blica. 

L 'a rgomento è connesso, signor Presiden
te. Noi riteniamo che il Par lamento n o n 
possa sostituirsi al Capo dello Stato, indican
do con u n voto la da ta delle elezioni: su 
questo s iamo tutt i d ' accordo . Nessuno chie
de infatti alle Camere di approvare u n a 
risoluzione per fissare il giorno del loro 
scioglimento. Pensiamo, però , che il Parla
men to debba, c o m u n q u e , esprimersi sul no
do essenziale: la fine del Governo Ciampi 
dopo l 'approvazione della legge finanziaria, 
dopo gli adempiment i elettorali. 

Si t r a t t a di u n impegno che il Presidente 
del Consiglio h a assunto in Pa r l amento ed 
è u n a r g o m e n t o sul quale sono intervenuti , 
criticati e censurat i , i Presidenti della Ca
m e r a e del Sena to . Si è giunti addir i t tura 
a sos tenere che i Presidenti delle d u e Ca
m e r e che , secondo il disposto costi tuzionale, 
devono essere sentiti dal Capo dello Sta to 
pe r u n pa r e r e in itinere in ord ine alla scelta 
definitiva sulla vita della legislatura n o n 
avrebbero p e r ò p o t u t o espr imere quell 'o
pinione: ciò è g ravemente lesivo dell 'au
tonomia di giudizio e di espressione dei 
d u e Presidenti! 

Si convoca d u n q u e il Pa r l amento pe r u n 
rito inutile: ecco pe r ché c e r c h e r e m o di ado
pe ra re tut t i gli s t rument i regolamentar i pe r 
giungere ad u n a votazione. In altri dibattiti , 
dopo le comunicaz ioni del Governo, si sono 
presenta te , ad esempio , risoluzioni. Noi — 
10 ripeto — c e r c h e r e m o di arr ivare comun
que ad u n voto! N o n è possibile che il 
Par lamento venga convoca to pe rché ciascu
n o reciti u n a dichiarazione circa la p ropr ia 
posizione politica: il Pa r l amento diventereb
be in tal m o d o u n semplice nota io delle 
decisioni dei part i t i e dei vari leaders! Il 
Pa r lamento si deve occupa re dello s ta to di 
a t tuazione degli adempimen t i previsti dalle 
leggi elettorali, de l l ' impegno preso dal Pre
sidente del Consiglio, delle dichiarazioni che 
sono state rese ovunque e c o m u n q u e dai 
mass imi responsabil i istituzionali e costitu
zionali e deve espr imere la sua volontà at
t raverso u n voto . 

Non è possibile che il dibatt i to si svolga e 
si conc luda sulla base di interpellanze, pe r 
cui il Presidente del Consiglio ci comun ica il 
suo p u n t o di vista e se ne va, m e n t r e i vari 
pa r lamenta r i si d ich ia rano soddisfatti o in
soddisfatti. Ciò significherebbe infatti assi
s tere ad un ' a l t r a reci ta a sogget to e noi 
s iamo con t ro le recite a sogget to. Lo abbia
m o det to nelle sedi competen t i e in quelle 
occasioni abb iamo manifestato le nos t re ri
serve e le nos t re perplessità. 

Ci a d o p e r e r e m o nella speranza che tut t i i 
gruppi pa r lamenta r i attivino gli s t rument i 
regolamentar i necessar i pe r arr ivare ad u n 
voto che consen ta alle Camere di espr imere 
11 loro p u n t o di vista, c o m e è già avvenuto 
in altre occasioni . Sa rebbe bello se, al termi-
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ne della vita di questo Par lamento , lo stesso 
Par lamento che n o n volle la crisi extrapar
lamenta re alla fine della p receden te legisla
t u r a fosse messo in condizione di manifesta
re l iberamente la p ropr ia volontà, 
espr imendo il propr io pa re re su u n a questio
ne così delicata. Ciò ver rebbe fatto senza 
forzare peral t ro la volontà del Presidente 
della Repubblica né ledere le compe tenze 
attribuitegli dalla Car ta costituzionale. In tal 
m o d o si po t rebbe arr ivare a definire il qua
d ro complessivo delle ragioni che induce ad 
optare per lo scioglimento anticipato delle 
Camere . 

Per questo abb iamo espresso delle riserve 
quando ci è s tato p ropos to di inserire all 'or
dine del giorno, con u n a laconica dizione, le 
comunicazioni del Presidente del Consiglio 
senza u n voto. Ri teniamo infatti che q u a n d o 
u n Presidente del Consiglio r ende comuni
cazioni sulla si tuazione politica nel suo com
plesso, sia evidente che il voto diventa n o n 
solo u n at to politico, m a anche u n a t to 
dovuto e conseguenziale (Applausi dei de
putati del gruppo del MSI-destra naziona-
le). 

GIULIO FERRARINI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIULIO FERRARINI. Signor Presidente, 
vorrei far presente che il 5 e 6 o t tobre 
avrà luogo a Vienna il summit dei Capi 
di Stato e di Governo dei t r en tuno paesi 
m e m b r i del Consiglio d 'Europa . Si t r a t t a 
di u n a p p u n t a m e n t o storico pe rché sarà 
la p r ima volta, d a q u a n d o esiste il Consiglio 
d 'Europa , che h a luogo tale summit. Esso 
è impor tan te pe rché si dovrà discutere della 
nuova immagine , del nuovo ruolo e della 
nuova identità del Consiglio d ' E u r o p a stesso 
alla luce dei cambiament i intervenuti in 
questi ultimi anni . 

L'Assemblea pa r l amenta re del Consiglio 
d 'Eu ropa h a invitato i Par lament i nazionali 
dei t r en tuno paesi m e m b r i a dibat tere il 
p roblema. So che sono state presenta te al
cune mozioni presso gli uffici della C a m e r a 
e vorrei d u n q u e sapere se sia possibile svol
gere, p r ima del 5 ot tobre , su l l ' a rgomento u n 
dibatt i to in Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Ferrarmi , per 
quan to riguarda la quest ione d a lei sollevata, 
ne d i scu te remo nella p ross ima Conferenza 
dei president i di g ruppo che dovrà stabilire 
il p r o g r a m m a per il per iodo successivo e 
innanzi tut to il calendar io pe r le se t t imane 
seguenti . In ogni caso, p o t r e m m o anche 
valutare la possibilità che nella seduta di 
venerdì 2 4 se t tembre , che in base al calen
dar io testé let to si p revede dedica ta allo 
svolgimento di interpellanze e interrogazio
ni, si affronti il t e m a d a lei o p p o r t u n a m e n t e 
r icordato . 

Per q u a n t o riguarda le osservazioni dell 'o
norevole Tatarella, ricordo che nella Confe
renza dei presidenti di g ruppo — sopra t tu t to 
desidero farlo presente ai colleghi che n o n 
h a n n o par tec ipa to a quella riunione — ab
b i a m o discusso de l l 'oppor tuni tà di fissare la 
da t a di u n dibatt i to che offrisse al Presidente 
del Consiglio e al Governo l 'oppor tuni tà di 
riferire sullo s tato di a t tuazione degli adem
piment i previsti dalla legge elettorale, sapen
do che ques to è u n a rgomen to di notevole 
r i levanza pe r le posizioni che i gruppi parla
men ta r i in tendono assumere . Abbiamo ri
corda to precedent i anche recent i di dibattiti 
aper t i d a comunicaz ioni del Governo, m a 
che n o n si sono conclusi con a lcuna votazio
ne . Il Governo ritiene che in questo caso ciò 
che dovrà formare ogget to delle sue infor
mazioni n o n abbia mot ivo di essere sot topo
sto ad u n a votazione conclusiva, t ra t tandosi 
di informazioni di n a t u r a prevalentemente 
tecnica. 

C o m u n q u e , onorevoli colleghi, in tan to 
c iascun g ruppo sarà libero di sollevare, at
t raverso i suoi rappresentant i , tut t i i proble
m i politici connessi che c rede . Gli a rgoment i 
degni di a t tenzione d a lei qui accennat i , 
onorevole Tatarella, p o t r a n n o per esempio 
essere con ogni l ibertà — c o m ' è ovvio — 
sviluppati in interventi d u r a n t e quel dibatti
to . Esistono senza dubbio , tut t i gli s t rument i 
posti dal r ego lamento a disposizione dei 
gruppi pa r lamenta r i pe r p ropor re all 'Assem
blea votazioni di ca ra t te re politico impegna
tivo. 

Mi pa re che anche il suo annunc io v a d a 
in tal senso; ques ta pe rò è la spiegazione 
della ragione pe r la quale, in m a n c a n z a di 
u n accordo sulla p r o c e d u r a anziché far apri-
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re il dibatti to d a comunicazioni del Governo, 
esso sarà imposta to sulla base di risposte ad 
interpellanze concernent i l ' a rgomento che 
h o già indicato. 

Il calendario testé comunica to sa rà s tam
pa to e distribuito. 

Si riprende la d i scuss ione del la proposta 
di legge in materia di obiez ione di co
scienza. 

PRESIDENTE. Passiamo o ra alla votazio
ne della pa r te c o m u n e degli e m e n d a m e n t i 
da Sospiri 2.46 a Lo Por to 2.62, dall ' inizio 
fino alle parole «alla esportazione», con la 
quale si afferma il principio di sostituire alle 
indicazioni con tenu te nell 'art icolo 28 del 
testo unico di pubblica s icurezza — che 
parla di indicazioni relative alla ma te r i a 
della esportazione di a rmi — u n a elencazio
ne , e m e n d a m e n t o per e m e n d a m e n t o , di ar
mi la cui esportazione dovrebbe costi tuire 
impedimento all 'esercizio del diri t to all 'obie
zione di coscienza. 

H a chiesto di par lare per dichiarazione di 
voto l 'onorevole Buon tempo . Ne h a facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Onorevole Presi
dente, riteniamo che la C a m e r a sia es t rema
men te distrat ta pe rché n o n si r ende con to 
che, al di là della nos t ra opposizione alla 
sostanza della legge, riteniamo c o m u n q u e 
necessario migliorare il testo degli articoli al 
nost ro esame. A nos t ro pare re , chi espor ta 
armi n o n deve potersi d ichiarare obiet tore 
di coscienza; chi è t i tolare di società che 
espor tano s t rument i di mor t e , in u n m o m e n 
to di gravi tensioni in tu t to il m o n d o , e 
specula sui conflitti in a t to , n o n p u ò poi 
dichiararsi obiet tore di coscienza. 

PRESIDENZA D E L VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI. 

TEODORO BUONTEMPO. Ecco il senso di 
questo g ruppo di emendament i , che invitia
m o la Camera ad approvare perché , lo ripe
to , sono tesi a migliorare il testo al nos t ro 
esame. 

Evidentemente, però , n o n si pres ta a lcuna 

at tenzione al con tenu to dei nostr i emenda
men t i pe rché vi è u n accordo politico che 
impone che ques ta legge venga approva ta 
così c o m e i protagonist i di quel l ' accordo 
h a n n o voluto. N o n ci si r e n d e conto , pe r 
esempio, a proposi to della possibilità previ
s ta dalla legge di p res ta re il servizio civile 
anche presso enti privati, che nel nos t ro 
paese negli ul t imi anni sono sor te u n a serie 
di associazioni le quali , al l ' insegna della 
solidarietà, spesso raccolgono gli avanzi di 
quella che fu l 'ul trasinistra in Italia. 

Ancora oggi a R o m a vi sono 7-8 di questi 
circoli che u s a n o anco ra la violenza c o m e 
m e t o d o di lot ta politica e che vengono defi
niti «centri sociali». Questi ul t imi maschera
n o anco ra d ie t ro a lcune attività pseudocul
turali il vecchio conce t to della politica fatta 
n o n solo con la violenza, m a anche attraver
so l ' int imidazione. 

Considerare la possibilità che lo Stato 
affidi a quest i centr i sociali la c u r a e il 
re inser imento nella vita sociale di giovani 
obiettori di coscienza, e che addir i t tura lo 
Sta to possa finanziarli,... 

RAMON MANTO\ANI. Sei t u d a reinserire! 

TEODORO BUONTEMPO. ...così c o m e 
h a n n o fatto negli ult imi mes i cert i comuni , 
che h a n n o approva to finanziamenti ad alcu
ni circoli che sono dei veri e p ropr i centr i di 
sovversione e di violenza, è a mio avviso 
inaccettabile. Ricordo, a titolo di esempio, 
che alcuni componen t i di tali circoli occu
p a r o n o con la violenza i gruppi consiliari del 
c o m u n e di Roma , sba t tendo fuori d a quegli 
uffici impiegati di tut t i i gruppi , compreso il 
nos t ro . Nonos tan te tu t to ques to , o r a lo Sta
to dovrebbe affidare contr ibut i a questi cen
tri sociali affinché il giovane obiet tore di 
coscienza possa svolgervi il servizio civile. Si 
t r a t t a di u n vero e p ropr io a t to di sovversio
ne politica, di cui si r ende complice il Parla
men to ! 

F e r m a res t ando la nos t ra opposizione alla 
p ropos ta di legge in esame, c redo che i 
pa r l amenta r i che condividono l 'obiezione 
di coscienza dovrebbero c o m u n q u e fare in 
m o d o che ques te par t i della legge siano 
modificate nel corso del dibatt i to e delle 
votazioni. 
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sulla par te comu
ne , che t e rmina con le parole «alla esporta
zione», degli emendamen t i d a Sospiri 2.46 a 
Lo Por to 2.62, n o n acce t ta ta dalla Commis
sione e sulla quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Poiché la Camera n o n è in n u m e r o legale 
per deliberare, a n o r m a dell 'articolo 47, 
c o m m a 2, del regolamento , rinvio la sedu ta 
di u n ' o r a . 

CARLO TASSI. Domani mat t ina? Se ci sa
remo. . . ! 

La seduta, so spesa alle 19,15, 
è ripresa alle 20,15. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, sulla pa r t e comu
ne, che t e rmina con le parole: «alla esporta
zione» degli e m e n d a m e n t i da Sospiri 2.46 a 
Lo Porto 2.62, n o n accet ta ta dalla Commis
sione e sulla quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Avverto che ai fini del c o m p u t o del n u m e 
ro legale deve essere considerato presente , 
c o m e chiari to dalla Giunta pe r il regolamen
to, e confermato d a numeros i precedent i , u n 
n u m e r o di deputat i , appar tenent i ai gruppi 
che h a n n o chiesto il voto qualificato, alme
n o par i a quello prescri t to pe r la richiesta. 

Dei par lamentar i iscritti al g ruppo del 
MSI-destra nazionale h a n n o preso par te alla 
votazione, complessivamente , qua t t ro depu
tati . Poiché d a par te del suddet to g ruppo è 
s ta ta richiesta la votazione qualificata, si 
in tende che ai fini del n u m e r o legale siano 
computa t i c o m e present i sedici ulteriori de

putat i . In vir tù di tale aggiunta, la Camera 
è in n u m e r o legale pe r del iberare. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 290 
Votant i 285 
Astenuti 5 
Maggioranza 143 

H a n n o vota to sì 4 
H a n n o vota to no 281 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Si in tendono cosi respinte le restant i par t i 
degli e m e n d a m e n t i d a Sospiri 2.46 a Lo 
Por to 2.62. 

Pass iamo alla votazione della pa r t e comu
ne degli e m e n d a m e n t i d a Gaetano Colucci 
2.63 a Lo Por to 2 .69. 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Lo Por to . Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente, 
q u a n d o affermavamo che con ques to meto
d o avreste accorpa to le votazioni, sostene
v a m o u n a cosa m e n o grave di quan to in 
effetti è accadu to . State facendo di peggio: 
n o n solo accorpate , m a impedi te che gli 
e m e n d a m e n t i vengano discussi! 

Ques to m e t o d o della preclusione di fatto, 
d o p o che sono state vota te le p remesse degli 
emendamen t i , è peggio che accorpare : si
gnifica inibire all 'Assemblea la possibilità di 
esaminare , d iscutere ed eventua lmente vo
t a re gli e m e n d a m e n t i in quest ione. 

Signor Presidente, l 'art icolo 28 del tes to 
un ico di pubbl ica s icurezza prevede i casi di 
concessione delle licenze, occupandos i quin
di della stessa ma te r i a disciplinata dall 'arti
colo 2 della p ropos ta di legge al nos t ro 
esame; m a ciò n o n significa che quella nor
m a preveda le carat ter is t iche di esercizio 
dell 'attività di espor taz ione di a rmi . Quando 
nei nostr i e m e n d a m e n t i p ropon iamo la re
golamentaz ione di ipotesi di attività di espor
tazione pe r u n a de te rmina ta a rma , ci limi
t i amo ad indicare il t ipo di a r m a ogget to 
del l 'esportazione. In t rodur re il cri terio della 
preclusione a seguito della votazione di u n a 
pa r t e c o m u n e degli e m e n d a m e n t i — che 
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rappresen ta la p remessa di ques te propos te 
— significa a nos t ro m o d o di vedere l imitare 
for temente il dirit to pa r l amen ta re alla modi
fica di u n provvedimento . 

Poiché c o m u n q u e il nos t ro g ruppo parla
men ta re vuole contr ibuire al migl ioramento 
del testo — anche se s iamo impegnat i in 
un 'az ione di opposizione che n o n disdegna 
n e m m e n o l 'ostruzionismo (lo a m m e t t i a m o , 
se è questo il p roblema) —, s iamo disponibili 
a ritirare l ' e m e n d a m e n t o Gae tano Colucci 
2 .63, p u r c h é sia chiaro , signor Presidente, 
che l 'articolo 2 della p ropos ta di legge in 
discussione è pe r noi fondamentale , pe rché 
qualifica l ' intero testo, indicando i casi di 
esclusione dall 'esercizio del dirit to di obie
zione di coscienza. 

Il dibatt i to pa r l amen ta re che si s ta oggi 
svolgendo t rae le propr ie origini d a u n rinvio 
del provvedimento alle Camere d a par te del 
Presidente della Repubblica. F ra le altre 
argomentazioni il Presidente della Repubbli
ca h a sottolineato che n o n sono present i nel 
testo gli e lementi e le condizioni di u n 
accer tamento relativo alla validità, veridicità 
e serietà della scelta di n a t u r a mora le che 
carat ter izza l 'obiezione di coscienza. La di
sciplina, infatti, si l imita all 'articolo 2 ad 
indicare espressamente i casi di esclusione 
dal diritto di esercizio. 

È dunque qui la chiave di le t tura di tu t t a 
la propos ta di legge, signor Presidente: si 
p u ò accogliere l 'articolo 2 così c o m e viene 
proposto , oppure lo si p u ò modificare, visto 
che si t ra t ta del l 'unico articolo di tu t t a la 
propos ta di legge nel quale p u ò essere accol
t a l 'esigenza richiamata dal Capo dello Sta to 
di chiarire, specificare ed indicare meglio le 
condizioni richieste dallo Stato pe r l 'eserci
zio del diritto all 'obiezione. 

Se n o n si migliorerà ques ta n o r m a , se n o n 
si legifererà in te rmini più certi e p iù seri, 
noi n o n p o t r e m o deflettere dal nos t ro atteg
giamento di dur iss ima opposizione all ' intera 
proposta di legge: ecco pe rché l 'art icolo 2 
va modificato. 

Con il m e t o d o usa to vengono cancellate 
decine e decine di emendamen t i . Il procedi
m e n t o oggi adot ta to d a voi in ques t ' au la 
impedisce di offrire u n a soluzione ot t imale 
dì modifica dell 'articolo 2. 

Ritiro l ' emendamen to Gaetano Colucci 

2 .63 , di cui sono cofirmatar io . V e d r e m o 
se ricorrerete allo stesso meccan i smo pe r gli 
e m e n d a m e n t i successivi. 

Invito se r iamente l 'Assemblea a compie re 
u n m i n i m o sforzo. Ecco pe rché , signor Pre
sidente, in p recedenza abb iamo chiesto il 
rinvio del p rovvedimento in Commiss ione. 
La C a m e r a dimostr i di voler effettivamente 
svolgere u n a discussione pe r pervenire ad u n 
migl ioramento del tes to . 

PRESIDENTE. Prendo a t to che l ' emenda
m e n t o Gae tano Colucci 2.63 è s ta to ritirato. 
Sa rà pe r t an to pos ta in votazione la pa r t e 
c o m u n e , che t e rmina con le parole «al por
to», degli e m e n d a m e n t i d a Lo Por to 2.64 a 
Lo Por to 2.69. 

Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla pa r t e comu
ne , che t e r m i n a con le parole : «al porto», 
degli e m e n d a m e n t i d a Lo Por to 2.64 a Lo 
Por to 2.69, n o n acce t ta ta dalla Commissio
n e e sulla quale il Governo si rimette all'As
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 297 
Votant i 293 
Astenuti 4 
Maggioranza 147 

H a n n o vota to sì 8 
H a n n o vota to no 285 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Si in tendono così respinte le res tant i par t i 
degli e m e n d a m e n t i d a Lo Por to 2.64 a Lo 
Por to 2 .69. 

Pass iamo alla votazione degli identici e-
m e n d a m e n t i Gorgoni 2.70 e Conti 2 . 7 1 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Mart inat . Ne h a facoltà. 

U G O MARTINAT. Presidente, s t iamo insi
s tendo con i nostr i e m e n d a m e n t i pe rché 
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riteniamo che alla fine la Camera , c o m e h a 
propos to in p recedenza il collega Lo Por to , 
arr iverà alla decisione di r inviare in Com
missione la p ropos ta di legge, pe r poter la 
esaminare a fondo, d iscutendo sulla vera 
riforma nel l 'ambito della quale collocare 
l 'obiezione di coscienza: m i riferisco alla 
creazione di u n esercito di volontari , di 
tecnici, di persone specializzate, per permet 
tere a chi vuole di svolgere professionalmen
te l 'attività militare, m e n t r e tut t i gli altri 
s ta ranno a casa. 

Tentate inut i lmente di varare u n provve
d imento che farà sì che decine di migliaia di 
giovani svolgeranno il cosiddet to servizio 
volontario in circoli p iù o m e n o sociali a 
spese della collettività. Tut to ques to com
por te rà l 'ulteriore degrado dell 'esercito, 
senza la possibilità di appron ta re u n esercito 
mode rno , all 'altezza dei nostr i compit i . 

Colgo l 'occasione, Presidente, pe r u n a 
segnalazione: lei afferma che ques ta Assem
blea è in n u m e r o legale: m a io p rego lei ed 
i m e m b r i dell'Ufficio di Presidenza di s tare 
più at tenti al doppio voto. Garba tamen te 
abb iamo fatto in p recedenza delle segnala
zioni, in privato. Ora i m e m b r i dell'Ufficio 
di Presidenza sono avvertiti; ci p r emure re 
m o di indicare i casi di doppio voto . Vedre
m o , allora se il n u m e r o sarà ve ramen te 
legale o. . . super illegale. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Gorgoni . 
Ne h a facoltà. 

GAETANO GORGONI. Con l ' e m e n d a m e n t o 
2 . 7 0 , che h o presenta to insieme ad alcuni 
amici del g ruppo repubbl icano, si chiede la 
soppressione del secondo per iodo del com
m a 1, let tera a), dell 'art icolo 2 , il quale 
recita: «Ai cittadini soggetti agli obblighi di 
leva che facciano richiesta di rilascio del 
por to d ' a rmi per fucile da caccia, il questo
re , p r ima di conceder lo , fa presente che il 
conseguimento del rilascio c o m p o r t a r inun
cia ad eserci tare il diri t to di obiezione di 
coscienza». 

Qual è, in altri termini , il significato del
l ' emendamento? Con esso si vuole impedire 
al giovane di me t t e re in a t to u n a furberia 
che gli consenta di n o n svolgere il servizio 

mili tare. Se, infatti, egli viene avverti to che , 
richiedendo il po r to d ' a r m i p e r fucile d a 
caccia, n o n h a il diri t to di eserci tare l 'obie
zione di coscienza, n o n avanzerà quella ri
chiesta; se invece lo farà, n o n po t r à eserci
ta re il dirit to all 'obiezione di coscienza. Ciò 
significa che , se il giovane è furbo, u n a volta 
avvertito n o n p resen te rà più la d o m a n d a pe r 
o t tenere il po r to d ' a rmi , o magar i lo farà 
dopo essere s ta to a m m e s s o all 'obiezione di 
coscienza. Vi s e m b r a che ciò sia accettabile 
e logico e che cor r i sponda ad u n a scelta di 
vita che il giovane compie pe r u n a convin
zione profonda che mer i t a di essere tu te la ta 
dallo Sta to italiano? Lo dico anche in rela
zione a quell 'ar t icolo della Costi tuzione che 
prevede il servizio mil i tare c o m e obbligato
rio. 

Ques to è q u a n t o ch ied iamo alla C a m e r a 
dei deputa t i e vi d o m a n d i a m o , per tan to , se 
riteniate che i furbi d e b b a n o essere premiat i 
e se noi dobb iamo c rea re le condizioni per
ché ciò avvenga. Addir i t tura dic iamo ai gio
vani i quali si d ichiar ino furbescamente o-
biet tori di coscienza al solo fine di e ludere 
la previsione costi tuzionale che coloro che 
ch iedono il po r to d ' a r m i n o n p o t r a n n o più 
eserci tare il diri t to che il p rovvedimento al 
nos t ro e same concede loro. Vi pa re che 
ques to sia accettabile, logico e consent i to in 
u n o Stato di diri t to, laddove altri giovani, 
rispettosi invece della Costi tuzione, p res tano 
rego la rmente il servizio mili tare? 

Per tali ragioni r a c c o m a n d o d u n q u e alla 
C a m e r a l 'accogl imento del m io emenda
m e n t o 2 . 7 0 , diret to a stabilire il principio in 
base al quale a colui che è ve ramen te obiet
to re di coscienza deve essere riconosciuto il 
diri t to ad essere ritenuto tale, m e n t r e a chi 
n o n lo è n o n deve essere concesso di dichia
rarsi obiet tore al solo fine di evitare il servi
zio mili tare. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di par la re 
pe r ritirare l ' e m e n d a m e n t o Conti 2 . 7 1 , di 
cui sono cofirmatar io . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. H o chiesto di par
lare pe r ritirare l ' e m e n d a m e n t o Conti 2 . 7 1 , 
p resen ta to dal nos t ro g ruppo , ident ico all 'è-
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m e n d a m e n t o 2.70, di cui è p r i m o firmatario 
l 'onorevole Gorgoni. La ratio di ques ta de
cisione è la seguente: vi sono precedent i pe r 
cui alcuni libri venivano messi all ' indice più 
per pregiudizio verso l ' au tore che verso la 
mater ia . Noi ci r end i amo con to che vi è u n 
pregiudizio nei confronti della pa te rn i tà di 
alcune propos te di modifica e, avendo pre
sentato u n e m e n d a m e n t o identico a quello 
dell 'onorevole Gorgoni, vogl iamo depurar 
ne la pa terni tà dal sospetto, lasciandola tu t t a 
all 'onorevole Gorgoni! Infatti, ogni nos t ra 
offerta di collaborazione in ord ine alla pro
posta di legge in e same viene respinta . 

Poc 'anzi l 'onorevole Lo Por to h a ritirato 
u n e m e n d a m e n t o con u n fine di collabora
zione, per recare u n cont r ibuto positivo 
al l 'esame del provvedimento . Ques to tenta
tivo n o n è stato apprezza to e m i augu ro che 
lo sia o ra il nos t ro sforzo. Rit ir iamo d u n q u e 
u n nost ro e m e n d a m e n t o pe r da re la possi
bilità all 'Assemblea di accogliere a lmeno u n 
e m e n d a m e n t o del par t i to più corteggiato 
che vi sia in Italia: il par t i to più corteggiato 
dal cent ro e dalla sinistra è il par t i to repub
blicano. Avete corteggiato financo l 'onore
vole Del Pennino, avete at teso il suo anda re 
— uso u n t e rmine curiale — verso il b a n c o 
per poter dare , seguito subito d o p o — guar
da caso — dall 'onorevole De Lorenzo, u n 
contr ibuto al raggiungimento del n u m e r o 
legale. Avete avuto un 'aspe t ta t iva fiduciosa 
p r ima nei confronti di Del Pennino e poi nei 
confronti di De Lorenzo. Inoltre, approfit
t ando di u n a n o r m a del r ego lamento che ci 
considera presenti , al fine del c o m p u t o del 
n u m e r o legale, avendo chiesto noi la vota
zione nominale , la Camera , così sensibile 
al l 'a t teggiamento curialesco di Del Pennino 
e di De Lorenzo pe r il raggiungimento del 
n u m e r o legale, sa rà a l t re t tanto sensibile ver
so il par t i to al quale appar tengono Del Pen
nino e Gorgoni. Ques t 'u l t imo h a presen ta to 
u n e m e n d a m e n t o identico ad u n o nos t ro , 
che però noi o r a ritiriamo; res ta pe r t an to 
solo l ' emendamen to presenta to d a u n rap
presentante del par t i to più corteggiato d 'I
talia, corteggiato d a alleanza democra t ica , 
dal PDS, d a Martinazzoli , d a tu t to il m o n d o ! 

Per tanto , vi invit iamo, ritirando il nos t ro 
emendamento Conti 2 .71 , a votare u n emen
damento relativo ad u n a n o r m a che , c o m e 

h a spiegato l 'onorevole Gorgoni , p u ò essere 
utilizzata dai giovani c o m e strumento-truffa 
pe r avere p r i m a l 'esenzione dal servizio di 
leva e poi il po r to d ' a rmi . 

Se la C a m e r a n o n arr iva alla sensibilità di 
apprezzare il nos t ro sforzo e di cons iderare 
vitale l ' appor to costrut t ivo del par t i to più 
corteggiato d'Italia, significa che in essa vi 
sono discorsi, colloqui, ape r tu re rispetto ad 
u n a magg io ranza b l indata c h e aspet ta solo 
la ch iusura di ques ta votazione o di quella 
successiva pe r concludere la sedu ta con la 
soddisfazione di aver ripreso i nostr i lavori, 
ma lg rado sia m a n c a t o il n u m e r o legale. 

Ebbene , la C a m e r a vive di ques te soddi
sfazioni! Avete fatto m a n c a r e il n u m e r o 
legale; s i amo stati riconvocati d o p o u n ' o r a , 
abb iamo aspet ta to l 'arr ivo di Del Pennino e 
di De Lorenzo, è s ta to fatto il «prontuario» 
dei present i . Ved iamo o r a quali «farmaci» 
abb iamo a disposizione pe r r ende re vivace 
ques ta legge e poi ce n e a n d i a m o via! 

Ques ta è la C a m e r a dei deputa t i ! 
Per tan to , di fronte ad u n a simile situazio

ne , vi invito a vo ta re l ' e m e n d a m e n t o Gorgo
ni 2.70, pe r ché così si ricostituisce u n mini
m o di comprens ione dialett ica e di dibatt i to 
pa r l amen ta re ! (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Tata-
rella. P rendo a t to che l ' e m e n d a m e n t o Conti 
2.71 è ritirato. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Gorgoni 2.70, n o n acce t ta to dalla Com
missione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

Onorevoli colleghi, vi p rego di vo tare o-
g n u n o pe r se stesso! Vi avverto anche che 
p r o c e d e r e m o ad un 'u l te r io re votazione pe r 
poi aggiornare i nostr i lavori a doman i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Avverto che ai fini del c o m p u t o del n u m e 

ro legale deve essere cons idera to presente , 
c o m e chiar i to dalla Giunta pe r il regolamen
to , e confermato d a numeros i precedent i , u n 
n u m e r o di deputa t i , appar tenen t i ai gruppi 



Atti Parlamentari — 17638 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 SETTEMBRE 1993 

che h a n n o chiesto il voto qualificato, alme
n o par i a quello prescri t to pe r la richiesta. 

Dei par lamentar i iscritti al g ruppo del 
MSI-destra nazionale h a n n o preso par te alla 
votazione, complessivamente , qua t t ro depu
tati . Poiché d a pa r t e del suddet to g ruppo è 
s tata richiesta la votazione qualificata, si 
in tende che ai fini del n u m e r o legale siano 
computa t i c o m e present i sedici ulteriori de
putat i . In virtù di tale aggiunta, la C a m e r a 
è in n u m e r o legale pe r del iberare. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 280 
Votanti 277 
Astenuti 3 
Maggioranza 139 

H a n n o votato sì 34 
H a n n o vota to no . . . . 243 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

In ques ta situazione, ritengo o p p o r t u n o 
sospendere i nostr i lavori e r inviare il seguito 
del dibatt i to alla seduta di doman i . 

Per lo svolg imento di interrogazioni. 

CARLO TASSI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, n o n so 
se sia stato il mio cont inuo sollecitare l 'invio 
doveroso della Guardia di finanza alla FIAT 
e a tu t te le società che h a n n o foraggiato 
Tangentopoli , che h a n n o d imos t ra to di aver 
evaso il fisco, di aver violato le leggi di 
contabilità e quelle di bilancio; fatto sta che 
o ra la FIAT si è sca tena ta in u n a pubblici tà 
che n o n è propr io accettabile! La FIAT 
m a n d a i tassi in letargo a se t tembre! 

H o inviato u n t e l eg ramma al sena tore 
Agnelli, dicendogli che i tassi in le targo ci 
vanno per difendersi dal gelo; n o n ce li 
m a n d a nessuno! S e m m a i sono gli agnelli 
che , pe r legge di na tu ra , se anche crescono 
mol to , al mass imo diventano e res tano pe
core pe r il res to della vita! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la Pre
sidenza si adope re rà nel senso d a lei au
spicato. 

Pio RAPAGNÀ. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

Pio RAPAGNÀ. Signor Presidente, m i scu
so pe r il fatto di dover utilizzare u n minu to 
di t e m p o pe r sollecitare la risposta del mini
s t ro Merloni ad a lcune interrogazioni d a m e 
presenta te sul p rob l ema della casa. Ment re 
in ques t ' au la noi d i scu t iamo le leggi, il mi
nistro ado t ta provvediment i di sua iniziativa, 
sot t raendoci ogni possibilità di eserci tare il 
nos t ro ruolo di deputa t i anche nelle Com
missioni par lamentar i . Poiché sei mesi o u n 
a n n o fa h o presen ta to documen t i di sinda
ca to ispettivo pe rché esisteva un ' emergen
za, sa rebbe cor tese d a pa r t e del Governo 
rispondere, senza ado t ta re provvediment i 
unilaterali che aggravano la si tuazione. 
Chiedo quindi co r tesemente al minis t ro 
Merloni di venire in ques t ' au la a rispondere 
ad interrogazioni che h o presen ta to mol to 
t e m p o fa. Tra poco finirà la legislatura ed io 
n o n to rne rò p iù in ques t ' au la : vorrei a lmeno 
avere la soddisfazione di ricevere u n a rispo
sta su u n p rob lema così grave c o m e quello 
della casa! (Applausi dei deputati del grup
po del movimento per la democrazia: la 
Rete). 

PRESIDENTE. Anche a lei, onorevole Ra-
pagnà , assicuro che la Presidenza si adope
r e r à nel senso d a lei auspicato . 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della sedu ta di doman i . 

Mercoledì 15 se t t embre 1993, alle 9,30: 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Seguito della discussione della pro
posta di legge: 
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AMODEO ed altri; CACCIA ed altri; FINCATO 
e CRISTONI; MARTE FERRARI ed altri; RODOTÀ 
ed altri; CAPECCHI ed altri; RONCHI ed altri; 
SALVOLDI ed altri; PIETRINI ed altri; Russo 
SPENA ed altri; Nuove n o r m e in ma te r i a di 
obiezione di coscienza ( 3 ) . 

(Rinviata alle Camere nella X legislatura 
dal Presidente della Repubblica a norma 
dell'articolo 74 della Costituzione). 

— Relatore: Mastella. 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 20,40. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,50. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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n i E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 1 7 6 4 4 A P A G . 1 7 6 6 0 ) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Pav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. Pdl 3 - em. 2 . 1 2 1 3 3 1 2 1 6 3 Resp. 

2 Nom. em. 2 . 2 e 2 . 3 1 2 1 3 1 9 1 7 1 Resp. 

3 Nom. em. 2 . 4 e 2 . 5 4 1 4 3 2 9 1 7 2 Resp. 

4 Nom. em. 2 . 6 3 1 7 3 3 2 1 7 5 Resp. 

5 Nom. era. 2 . 7 3 1 4 3 2 6 1 7 1 Resp. 

6 Nom. em. 2 . 8 4 1 7 3 3 6 1 7 7 Resp. 

7 Nom. em. 2 . 9 9 1 6 3 2 5 1 7 1 Resp. 

8 Nom. em. 2 . 1 0 5 1 9 3 2 1 1 7 1 Resp. 

9 Nom. em. 2 . 1 1 5 1 9 3 2 2 1 7 1 Resp. 

1 0 Nom. em. 2 . 1 2 3 2 2 3 2 4 1 7 4 Resp. 

1 1 Nom. em. 2 . 1 3 2 2 3 3 2 1 1 7 3 Resp. 

1 2 Nom. em. 2 . 1 4 - prima parte 8 2 0 3 1 9 1 7 0 Resp. 

1 3 Nom. em. 2 . 2 9 - prima parte 5 2 7 3 1 3 1 7 1 Resp. 

1 4 Nom. em. 2 . 4 6 - prima parte Mancanza numero legale 

1 5 Nora. em. 2 . 4 6 - prima parte 5 4 2 8 1 1 4 3 Resp. 

1 6 Nom. em. 2 . 6 4 - prima parte 4 8 2 8 5 1 4 7 Resp. 

1 7 Nom. em. 2 . 7 0 3 3 4 2 4 3 1 3 9 Resp. 

* * * 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 17 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

ABATKRDSSO ERNESTO c c c c c c C c c c P c c C 

ABBATANGELO MASSIMO 

ABBATE FABRIZIO C c c c c C C C c c C c C p C C c 

ABBRDZZESE SALVATORE 

ACCIARO GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

AGOSTINACCHIO PAOLO 

AGROSTI MICHELANGELO c c c c C c C c c c c p c C C 

AIMONE PRIMA STEFANO c c c c c c C c c c c c c P c c 

ALAIMO GINO c c c C « 

ALBERINI GOIDO c c c c c c c c c c c 

ALBERTINI GIUSEPPE c c c c c c C c c c c c c p C c c 

ALBERTINI RENATO c c c c c c c c c c P c C c 

ALESSI ALBERTO c c c c c c c c c c p 

ALIVERTI GIANFRANCO c c c c c c c c c c c c c p c c C 

ALOISE GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c p c c C 

ALTERIO GIOVANNI c p c 

ALTISSIMO RENATO 

ALVETI GIUSEPPE c c c c c c c c c c c c p c C c 

AMATO GIULIANO 

ANDO' SALVO c c c c c c c c c 

ANEDDA GIANFRANCO 

ANGELINI GIORDANO c c c c c c c c c c c c c p c c C 

ANGELINI PIERO MARIO p c c F 

ANGHINONI UBER c c c c c c c c c c c c c p 

ANGIUS GAVINO 

ANIASI ALDO c c c c c c c c c 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO c c p c c c 

APUZZO STEFANO c c c c c c c c c 

ARMKLLIN LINO c c c c c c c c c c c c c p c c c 

ARRIGHINI GIULIO c c c c c c c c c p c c 

ARTIOLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO c c c c c c C C c c c c p c c c 

ASTONE GIUSEPPE 

ASTORI GIANFRANCO 

ATALA GIUSEPPE c c c c c c c c c c c 

AZZOLINA ANGELO c c 9 C c c c c c c c p c c c 

A220LINI LUCIANO c c c c c c C c c c c c 

UABBINI PAOLO c c c c c C c c c c c p 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 7 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

BACCARINI ROMANO C c C C c C C C C A C C c p A C C 

BACCLARDI GIOVANNI C c p C C C 

BALOCCHI ENZO c c C C C C C C C C C c p c C C 

BALOCCHI MAURIZIO c c c C C C C C C C c C c p 

RAMPO PAOLO c c C C c C C c C C C c c p C C C 

BARBALACB FRANCESCO c c C C C C C c C c c p C C C 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO C C C c C C C 

BARCONE ANTONIO 

BARUFFI LUIGI A c c C 
1 

BARBANTI NEDO C C C C C C C C C c c c 

RASSANIMI FRANCO 

SASSOLINO ANTONIO 

BATTAGLIA ADOLFO c F 

BATTAGLIA AUGUSTO c C c C c C C C C C c c c p c c C 

BATTISTUZZI PAOLO C c c c c C c C C c c c c 

BEEBE TARANTELLI CAROLE c C C C C C C C c c C c c p c C C 

BENEDETTI GIANFILIPPO c C C c c c C C c c C c p C c c 

BERGONZI PIERGIORGIO C c C C C C C C c c c p C C c 

BERMI STEFANO c C C C C c C c c c c 

BERSELLI FILIPPO F p 

BERTBZZOLO PAOLO c C C C C C C C C c c c c p c c c 

fìERTOLI DANILO c c p c c C 

BERTOTTI ELISABETTA c c c C C c C C C C c c c p C C C 

BETTIN GIANFRANCO 

BETTLNI GOFFREDO MARIA 

BIAFORA PASQUALINO c C C c C C C C C C c c c p c c c 

BIANCHINI ALFREDO 

BIANCO GERARDO c c c c C C c C c c c 

BLASCI MARIO C c c C C A A A c c c c C c F 

BIASUTTI ANDRIANO c c C c C c c c C c c c c C 

BICOCCHI GIUSEPPE c c p C C C 

BINETTI VINCENZO c c c C C C c c 

BIONDI ALFREDO F 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c c C C C c c c c c c p c C c 

BISAGNO TOMMASO 

BOATO MARCO c C C c C c C c C c c c c p c c C 

BODRATO GUIDO c c c 

BOGHBTTA UGO 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 17 I 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

BOGI GIORGIO 

BOI GIOVANNI C C c c c c C c C C C C C P C C C 

BOLOGNESI MARIDA C c c c c C C C C C C C c C C C 

BONATO MAURO C C P 

BONINO EMMA c c c c C C C P c C C 

BONOMO GIOVANNI c F F A A A A A A c A A P 

BONSIGNORB VITO C C C C C 

BQRDON MILLER c c C c C C C C C C C C 

BORGHEZIO MARIO c 

BORGIA FRANCESCO c C c c C C C 

BORGOGLIO FELICE c c C c C C C C C C C C c 

BORRA GIAN CARLO c c c c C C C C C c c 

BORRI ANDREA 

BORSANO GIAN MAURO c c c C c F P 

BOSSI UMBERTO 

BOTTA GIUSEPPE P c c c 

BOTTINI STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BRAMBILLA GIORGIO c c c c c c C c c c c C C P c 

BREDA ROBERTA c c c c C P C C 

BRUNETTI MARIO c c c c c c c c c C 

BRUNI FRANCESCO c c c c c c c c c c 

BRUNO ANTONIO 

BRUNO PAOLO 

BUFFONI ANDREA 

BUONTEMPO TEODORO F F F F F F F F F F F F F P 

BUTTI ALESSIO 

BUTTITTA ANTONINO c c C C c C C C C C 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO 

CACCIA PAOLO PIETRO c c C c c C C C C C C C C P C c C 

CAPAR RT.Ì.I FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALDEROLI ROBERTO c c c c C C c C c C C C c p C C 

CALDORO STEFANO C c C c C C C c C C A 

CALINI CANAVESI EMILIA c c c c c C c c c C C c c p C c c 

CALZOLAIO VALERIO c c c c c C c C c c c c C p C C C 

CAMBER GIULIO F F c F F F A A A A A A A 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA c c c C C C c C C C C c C p C c c 

CAMPAIELLI VASSILI c c c c C C c C C C C C C C C c 

CANCIAN ANTONIO c c C C C C C C C C c C C C 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 7 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 a 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

CANGEMI LUCA ANTONIO 

CAPRIA NICOLA C c c C C c c c c c c p c c F 

CAPRILI MILZIADE C C C C C C c c c c c c c p c c c 

CARADONNA GIULIO F F F F F F F F F F p 

CARCARINO ANTONIO C C C C C C c c c c c c c p c c c 

CARDINALE SALVATORE C C C c C c c c c c c c p c c c 

CARELLI RODOLFO C C C c C c c c c c c c c p c c c 

CARIGLIA ANTONIO 

CARLI LUCA C C c C C c c c c c c c c p c c c 

CAROLI GIUSEPPE C C C C c c c c c c c c p c c c 

CARTA CLEMENTE C C C c C c c c c c c c c p c c c 

CARTA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASILLI COSIMO C C c c C c c c c c c c c p c c c 

CASINI CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASINI PIER FERDINANDO C C c c c c c c p c c 

CASTAGHETTI GUGLIELMO C F c F F F F F F F F 

CASTAGHETTI PIERLUIGI C c C C c c c c c c c c c 

CASTAGNOLA LUIGI C c c c C c c c c c c c c 

CASTELLANETA SERGIO c c c c C c c c c C c c p c c 

CASTELLAZZI ELISABETTA C c C c c c c c c c c c c p 

CASTELLI ROBERTO c c c c c c c c c c c c p c c c 

CASTEL-LOTTI DOCCIO C C c c C c c c c c c c p c c c 

CAS OLA EMIDIO C c C C C c c c c c C c p c c F 

CAVERI LOCIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CECERE TIBERIO p c c c 

CELIAI MARCO F F F F F F F 

CELLINI GIULIANO 

CERUTTI GIUSEPPE p c c F 

CERVETTI GIOVANNI c C c c C C C C C C C c c c c c 

CESETTI FABRIZIO c c C c c c C c c c c c c c c c 

CHIAVENTI MASSIMO C c c c" C c c c c c c c c p c c c 

CIABARRI VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CIAFFI ADRIANO c c c c c 

CIAMPAGLIA ANTONIO c 

CICCIOMESSERB ROBERTO C c C c c c c c c C c c c c c c 

CILIBERTI FRANCO C C c c C c c c c c c c c p c c c 

C/MMINO TANCREDI A c c C C c c c c c C c c p c c c 

CIGNI GRAZIANO 
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CIBINO POMICINO PAOLO C c C C 

COLAIANNI NICOLA c c C c C c C C C p C C c 

COLONI SERGIO 

COLDCCI FRANCESCO C c c C c C C c 

COLUCCI GAETANO F F F F 

COMINO DOMENICO C c C c C c C c p C C 

CONCA GIORGIO C c c c c C c c C C C 

CONTE CARMELO 

CONTI GIULIO F F F F F F F F F F F F p F F 

CQRRAO CALOGERO C c C c C C c C C C C C C p C C c 

CORRENTI GIOVANNI C c c C C C C C C C C p C C c 

CORSI HUBERT 

CORTESE MICHELE 

COSTA RAFFAELE 

COSTA SILVIA M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO c C C c C c p C c c 

COSTI ROBLNIO c c c c c C c C C C C 

CRAXI BETTINO 

CRESCO ANGELO GAETANO M M M M M M M M M M M M M M M M 

(TRIPPA FEDERICO p C C c 

CRUCIANELLI FAMIAMO 

CULICCHIA VINCENZINO c c c c C C C C C c c c C p C C c 

CURCI FRANCESCO 

CURSI CESARE C C C c c C 

D'ACQUISTO MARIO c c c p 

D'AIMMO FLORINDO p 

DAL CASTELLO MARIO C c c c c c C c C C C c p C C c 

D'ALEMA MASSIMO c c c c c c c c c C c p C c c 

D'ALIA SALVATORE c c c c C c C C C c c c p C C c 

DALLA CHIESA NANDO C c c C C C c c C c C p C C c 

DALLA CHIESA CURTI MARIA S. c C c c c C c c C C C C C p c C c 

DALLA VIA ALESSANDRO C c c c c C c C C C C C F p C F 

D'AMATO CARLO C c c c c C C c C c C c p 

D'ANDREA GIAMPAOLO C c c c c C c C C c C C C C C c 

D'ANDREAMATTEO PIERO c c c c c C C c C c C c 

D'AQUINO SAVERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB BENETTI LINO c c c c c C c c c c C c c p C C c 

DB CAROLIS STELLO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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1 1 1 1 I 1 

DRGRNNARO GIUSEPPE 

DSL BASSO DB CARO UMBERTO c P c c c 
DSL BUE MAURO c c c c c c c c c c c 
DELFINO TERESIO c c c c c c c c c c c c p c c c 
DELL'DHTO PARIS C c c c c 
DEL MESE PAOLO c p c c c 
DB LORENZO FRANCESCO c c c c c c c c c c c c c c F 
DEL PENNINO ANTONIO c c c F c F c c c c F c c F 
DB LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DB MICHELIS GIANNI 

DB MITA CIRIACO 

DEMTTRY GIUSEPPB 

DB PAOLI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M c c c 
DB SIMONE ANDREA CARMINE c c c c c c c c c c c c p c c 
DIANA LINO c c c c c c c c c c c c p c c c 
DI DONATO GIULIO c c c 
DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. c c c c c c c c c c c c c p c c c 
DIGLIO PASQUALE c c c c c c c c c c c 
DI LAURA FRATTURA FERNANDO c c c c c c c c c c c c c p c c c 
DI MAURO GIOVANNI ROBERTO c c c c c c c c c c c c c c 
DI PIETRO GIOVANNI c c c c c c c c c c c c c p c c c 
DI PRISCO ELISABETTA c c c c c c c c c c A c p 
DOLINO GIOVANNI 

D'ONOFRIO FRANCESCO c c 
DORIGO MARTINO c c c c c c c c c c c c c p c c c 
DOSI FABIO c c c c c c c c c c c c c p c c 
EBNER MICHL c c p c c c 
ELSNER GIOVANNI c c c c c c c c c c c c p 
EVANGELISTI FABIO c c c c c c c c c c c c p c c c 
PACCHIANO FERDINANDO c c c c c c c c c c c c c p c c A 
FARACB LUIGI c c c c c c c c c c c 
FARAGUTI LUCIANO c c p c c c 
FARASSIMO GIPO 

FARIGU RAFFAELE c c p c c F 
FAUSTI FRANCO c c c c c c c 
FAVA GIOVANNI CLAUDIO M M M 

V 
M M M M M M M M M M M M M M 

FELISSARI LINO OSVALDO 
• 
FERRARI FRANCO c c c c c c c c c c c c c c c 
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FERRARI MARTE C C c c c c c c c c c c c 

FERRARI WTLMO c c c c c c 

FERRARTNI GIULIO C C c c c c c c c c c c c 

FERRAUTO ROMANO 

FERRI ENRICO 

FILIPPINI ROSA F c 

FINCATO LAURA 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA 

FIORI PUBLIO 

FISCHETTI ANTONIO 

FLEGO ENZO C C c c c c c c c c c c p c c c 

POLENA PIETRO C c c c c c c c c c c c c p c c 

FORLANI ARNALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FORLEO FRANCESCO C c c c c c c c c c c c c p c c c 

FORMENTI FRANCESCO C c c c c c c c c c c c p c c c 

FORMICA RINO c c c c 

FORMIGONI ROBERTO C c c c c c F p c c 

FORTUNATO GIUSEPPE C c c c c c c c c c c c p c c c 

FOSCHI FRANCO 

FOTI LUIGI c c c c c 

FRACANZANI CARLO C c c c c c c c c c c c 

FRACASSI RICCARDO c c c c c c c c c c c c c p c c c 

FRASSON MARIO C c c c c c c c c c c c c p c c F 

FREDDA ANGELO c c c c 

FRONTINI CLAUDIO C c c c c c c c c c c c 

FRONZA CREPAZ LUCIA C c c c c c c c c c c c c p c c c 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA C F F c c c c c c c c c c 

GALANTE SEVERINO C c c c c c c c c c c c c p c c c 

GALASSO ALFREDO c c c c c 

GALASSO GIUSEPPE C c c c c c c c c c F 

GALBIATI DOMENICO C c c c c c c c c c c c c p c c c 

GALLI GIANCARLO c c c c c 

GAMBALE GIUSEPPE 

GARA VAGLIA MARIAPIA 

GARA VINI ANDREA SERGIO 

GARESIO BEPPE c c p 

GARGANI GIUSEPPE c c c c c c c 
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GASPARI REMO С с с с с с с с с с с с 

GASPAROTTO ISAIA С с с с с с с с с с с с с р с 

GASPARRI MAURIZIO F F F F F F F F F F F F F 

GRLPI LUCIANO с с с с с с с с с с с с р с с с 

CTBZZI GIORGIO С с с с с с с с с с с с р с с с 

GIANNOTTI VASCO С F с с с с с с с с с с р 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO с с с с с с с с с с с с с 

GITTI TARCISIO С с с с с с с с с с т т т т 

GIULLARI FRANCESCO С с с с с с с с с с с с с р с с с 

GIUNTELLA LAURA с с с с с с с с с с с р 

GNUTTI VITO с с с с с с с с с с с 

GORACCI ORFEO с с с с с с с с с с с с с р с с с 

GORGONI GAETANO F F F F F F F F F F F 

GOTTARDO SETTIMO с с с 

GRASSI ALDA с с с с с с с с с с с с с р с с 

GRASSI ENNIO с с с с с с с с с с с с р с с 

GRASSO TANO с с с с с с с с с с с с 

GRULLI RENATO с с с с с с с с с с с с с с с 

GRILLO LUIGI 

GRILLO SALVATORE с с 

GRIPPO UGO с с с с с с с с с с с с с р с с F 

GUALCO GIACOMO с с с с с р с с с 

GUERRA MAURO с с с с с с с с с с с с р с с с 

GUIDI GALILEO с с с с с с с с с с с 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO с с с с с с с с с с с с с с с с 

IMPEGNO BERARDINO с с с с с с с с с 

LMPOSIMATO FERDINANDO 

INGRAO CHIARA 

INNOCENTI RENZO с с с с с с с с с с с с с р с с с 

INTINI UGO с с с с с с с с с 

IQOICB ANTONIO с с с с с с с с с с с с с с 

IOSSA FELICE с с с с с с с с с с 

LOTTI LEONILDE с с с с с с с с с с с с р 

JANNELLI EUGENIO с с с с с с с с с с с с с р 

LABRIOLA SILVANO с с с с с с с с с с с с с р с с F 

LA GANGA GIUSEPPE с с F 

LA GLORIA ANTONIO с с с с с с с с с с с с с с 

LA MALFA GIORGIO с с с с 
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LAMORIE PASQUALE C c c c c c c c c c c c c p 
LANDI BRUNO c c c c c c c c c c c c c p 
LA PENNA GIROLAMO c c c c c c c c c c c c c p 
LARI ZZA ROCCO c c c c c c c c c c c c c p c c c 
LA RUSSA ANGELO 

LA ROSSA IGNAZIO 

LATRONICO FEDE c c c c c c c c c c c c c p c c c 
LATTANZIO VITO c c c c c c c c c c c c c p c 
LATTERI FERDINANDO c c c c c c c c c c c c c p c c c 
LAURICELLA ANGELO c c c c c c c c c c p c 
LAURICELLA SALVATORE 

LAVAGGI OTTAVIO c F F A c c A A c c c c c p 
LAZZATI MARCELLO c c c c c c c c c c F 

LECCESE VITO c c 
LEGGISI PINO c c c c c 

LEGA SILVIO 

LENOCI CLAUDIO c c c 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO c c c c c c c c c c c c c p c c c 
LEONE GIUSEPPE 

LEONI ORSENIGO LUCA c c c c c c c c c c c 
LETTIERI MARIO c c c c c c c c c c c c c p c c 

LIA ANTONIO c c c c c c c c c c c c c c F 

LOIBRO ACAZIO c c c c c c c c c c c c c p c c c 

LOMBARDO ANTONINO c c c c c c c c c c c c c p 

LONGO FRANCO c c c c c c c c c c c c c c c 

LO PORTO GUIDO F F F F F F F F F F p F F F 

LORENZ ETTI PASQUALE MARIA RITA p c c c 
LUCARELLI LUIGI c c c c c c c c c 
LUCCHESI GIUSEPPE c c c c c c c c c c c p c c c 
LUSETTI RENZO c c c c c c c c c c p 

MACCHERONI GIACOMO c c c c c c c c c c c p c c c 

MACERATIMI GIULIO F F 

MADAUDO DINO 

MAGISTRONI SILVIO c c c c c c c c c c c c p 

MAGNABOSCO ANTONIO c c c c c c c c c c c c p c c 

MAGRI ANTONIO 

MAGRI LUCIO 

MAIOLO TIZIANA c c c c c c c c c c c c c p 
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MAXRA RUDI c c c c c c c c c c c c C c c 
HALVESTIO PIBRGIOVAMNI M M M M M M c c c c c c c 
MAMMI' OSCAR c c c 
MANCA ENRICO 

MANCINA CLAUDIA c c c c c c c c c c c c c P C 
MANCINI GIANMARCO c c c c c c c P c c 
MANCINI VINCENZO c c c c c c c c c c c c C c c 
MANFREDI MANFREDO c c c c c c c c c c c c 
MANISCO LUCIO 

MANNINO CALOGERO P c 
MANTI LEONE c c c c c c c c c c P c c c 
MANTOVANI RAMON c c c c c c c c c c c c c P c c c 
MANTOVANI SILVIO 

MARCUCCI ANDREA 

MARENCO FRANCESCO F F F F F F F F F F F p F P p F 
MARGIOTTA SALVATORE c c c 
MARGUTTI FERDINANDO c c P c c F 
MARIANETTI AGOSTINO c P 
MARINI FRANCO c c c c c c c c c c c c c P 
MARINO LUIGI c c c c c c c c c c c P c c c 
MARONI ROBERTO 

NARRI GERMANO c c c c c c c c c c c P c c c 
MARTELLI CLAUDIO 

MARTINAT UGO F F P F F F 

MARIUCCI ALFONSO c c c c c c F F c F F F P c c F 
MARZO BIAGIO c c c c c c c c c c c c c 
NASINI NADIA C c c c c c c c c c c c c 
MASSANO MASSIMO 

MASSARI RENATO C c c c c c c c c p c c c P 
MASTELLA MARIO CLEMENTE C c c c c c c c c c c c c P c c c 
MASTRANTUOMO RAFFAELE c 
MASTRANZO PIETRO c c P c c 
RATARRESE ANTONIO 

MATTARELLA SERGIO 

MATTEJA BRUNO C c c c c c c c c c c c c P c c 
MATTBOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO c c c c c c c c c c c c c P c c c 
MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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MAZZETTO MARIELLA C c 

MAZZOLA ANGELO C c c C c c c c c c c c c P c c c 

MA2Z0C0MI DANIELA M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MELELEO SALVATORE C C c c c c c c c c c c p c c c 

MELILLA GIANNI 

MELILLO SAVINO C c c c c c c c c c c c c c 

MENGOLI PAOLO c c c c c c c c c c c c c p c c c 

MENSORIO CARMINE c c c c c c c c c p c 

MENSORATI ELIO C c c c c c c c c c c 

MEO ZILIO GIOVANNI C c c C c c c c c c c c c p 

METRI CORRADO C c c c c c c c c c c c c p c c c 

MICELI ANTONIO C C C C c c c c c c c c c p c c c 

MICHELI FILIPPO 

NICHELINI ALBERTO C c c c c 

MICHTELON MAORO c c c c c c p 

MISASI RICCARDO 

MITA PIETRO C C C C c c c c c c c c 

MODIGLIANI ENRICO c c c c A c p 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA C C c C c c c c c c c c c p c c c 

MOMBELLI LUIGI C C c C c c c c c c c c p 

MONELLO PAOLO 

MONGIELLO GIOVANNI c c p 

MONTBCCHI ELENA C c c c c c c c c c c c p c c c 

MORGANDO GIANFRANCO c c c c c c c c p c c c 

MORI GABRIELE C c C C c c c c c c c c p c 

MUNDO ANTONIO C c c c c c c c c 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO c c c c p c c c 

NANIA DOMENICO F 

NAPOLI VITO C c c c c c c c c A c c c 

NARDONE CARMINE C c c c c c c c c c c c p c c c 

NEGRI LUIGI C c c c c c c c c c c c c c c c 

NENCINI RICCARDO c C c c c c c c c c c 

NKMNA D'ANTONIO ANNA c c c c c c c c c c c c p c c 

NICOLIMI RENATO c c 9 c c c c c c c c c c p 

NICOLOSI RINO 

MONNE GIOVANNI C c c c 
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NOVELLI DIEGO M м м м М м м м м м м м м м м м м 

NUCARA FRANCESCO С с с F F F F F F F с F р 

NUCCI MAGRO ANNA MARIA с с с с С С С С с с с с с р с с с 

NUCCIO GASPARE с с с С С С С с с с с с с с 

OCCHETTO ACHILLE 

OCCHTPLNTI GIANFRANCO 

OLIVERIO GERARDO MARIO С с с с р 

OLIVO ROSARIO с с с С С С С С с с с с с с с с 

QNGARO GIOVANNI с с с с С С С С с с с с с р с с с 

ORGIANA BENITO с с с С С А А А А А А р А А F 

ORLANDO LEOLUCA 

OSTTNET.LI GABRIELE с с с с С С С С с с с с С р с с с 

PACIULLO GIOVANNI с с с с С с С С с с с с с р с с с 

PADOVAN FABIO с с р 

PAGANELLI ETTORE с с с с С с С С с с с с с р с с с 

PAGANI MAURIZIO 

PAGANO SANTINO 

PAGGINI ROBERTO с F с с С А А с А с с с с р 

PAISSAN MAURO с с с С с С с с с с с с р с с с 

PALADINI MAURIZIO с с с с с С с с с с с с с с с 

PALERMO CARLO С с с с с р с 

PANNELLA MARCO 

PAPPALARDO ANTONIO с с с с С с С с с с с с с р 

PARIGI GASTONE 

PARLATO ANTONIO F F F F F F 

PASETTO NICOLA 

PASSIGLI STEFANO с F А А А А А с с с с А 

PATARINO CARMINE 

PATRIA RENZO с с с С с с с 

PATUBLLI ANTONIO с с с с С с С с с с с С с р с с с 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PELLICANI GIOVANNI 

PELLICANO' GEROLAMO с F А А А А А с с с с с с 

PERABONI CORRADO ARTURO с с С С с С с с с с с р с с с 

PERANI MARIO с с с С С с С с с с с с с р с с с 

PERINEI FABIO с с с с С С С с с с с с с р 

PERRONB ENZO 

PSTRINI PIERLUIGI с с с с С С С с с с с с с р с с с 
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PETROCELLI EDILIO C C C C C C C c c c c c C P C 

PETRUCCIOLI CLAUDIO 

PIERMARTINI GABRIELE M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PIERONI MAURIZIO c C C C c c c c c C C c c 

PILLITIBRI PAOLO 

PINZA ROBERTO C c C C C C c c c c C c c c 

PIOLI CLAUDIO C c c c C C c c c c c c p A F F 

PLRSDDA MATTEO C F c c c c c c c c c c c p c c c 

PIRO FRANCO 

PISCITELLO RINO 

PISICCHTO GIUSEPPE M M M M M M M M M c c c c 

PI7ETTI IRENE C C C C C C c c c c c c C p c c c 

PIZZLNATO ANTONIO C c C C C C c c c c c c c p c c c 

POGGIOLINI DANILO C c c C c F F c F F c F 

POLI BORTONE ADRIANA F F F F F F F F F F p 

POLIDORO GIOVANNI c c C C C c c c c c c C p c 

POLI2IO FRANCESCO C c c C C c c c c c c C c c c 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA C c c C c c c c c c c c C p c c c 

POLLI MAURO C C c c c c c c c c c c ? c c c 

POLLICHINO SALVATORE C c c c C c c c c c c c c p c c c 

POLVERARI PIERLUIGI 

POTI* DAMIANO c C p c c 

PRANDINI GIOVANNI 

PRATESI FULCO C C C C C c c c c c c C p c c c 

PREVOSTO NELLLNO C c C C C C c c c c c c c p c c c 

PRINCIPE SANDRO C c C c C C c c c c c c c 

PROVERA FIORELLO C C C C c c c c c c c p 

PUJIA CARMELO p c c c 

QUATTROCCHI ANTONIO C C c c C C c c c c c 

RAFFAELLI MARIO 

RANDAZZO BRUNO C C C C C C c c c c c c C p c c c 

RAPAGNA' PIO C c c C c c c c c p c c c 

RATTO REMO C c C C C F F F F F F F p 

RAVAGLIA GIANNI F p 

RAVAGLIOLI MARCO C C c c 

REBECCHI ALDO C C C C C C c c c c c C C p c c c 

RBICHLIN ALFREDO 

REINA GIUSEPPE C c c C C c c c c c C C p c c c 
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RENZULLI ALDO GABRIELE C c c c c c c c c c c c c 

RICCIUTI ROMEO 

RIGGIO VITO c 

RIGO MARIO c 
RINALDI ALFONSINA C c c c c c c c c c c 

RINALDI LUIGI c c p c c c 

RIVERA GIOVANNI C c c c c c c c c c c c c p c c c 

RIZZI AUGUSTO c 

ROCCHETTA FRANCO 

RODOTÀ' STEFANO c c c c c c c 

ROGNONI VIRGINIO 

ROJCH ANGELINO c c c c c c c c c c c c p c c c 

ROMANO DOMENICO c c c c c c c c c c c p c c F 

ROMEO PAOLO c c c c c c c c c c c c 

ROMITA PIER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RONCHI EDOARDO c p 
RONZAMI GIANNI WILMER c c c c c c c c c c c c p c c c 
ROSIMI GIACOMO c c c c c c c c c c c c p c c c 
ROSITANI GUGLIELMO F F F F F 

ROSSI ALBERTO c c c c c c c c c p c c 

ROSSI LUIGI c c c c c c c c c c 

ROSSI MARIA CRISTINA 

ROSSI ORESTE c 
ROTIROTI RAFFAELE c c c c c c c c c c c c c p 

RUSSO IVO c c c c c c c c c c c p c c c 
RUSSO RAFFAELE c c c c c c c c c c c c c 
RUSSO SPENA GIOVANNI 

RUTELLI FRANCESCO 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE c c 
SALVADORI MASSIMO c c c c c c c c c c c c p c c c 
SANESB NICOLAMARIA c c c c c c c c c c c c c p c c c 
SANGALLI CARLO c c c c c c c c p c 

SANGIORGIO MARIA LUISA c c c c p c c c 
SANGUINEII MAURO c c c c c c c c c c c 
SANNA ANNA c c c c c c c c c c c c c c c c 
SANTONASTASO GIUSEPPE p c c F 

SANTORO ATTILIO c c c c c c c c F F F c F 
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SANTORO ITALICO A A F 

SANTUZ GIORGIO C C c c C C c C C C C C c C C 

SANZA ANGELO MARIA 

SAPIENZA ORAZIO C C c c C C C c C C C c c p 

SARETTA GIUSEPPE C c c c C c c c C c c c 

SARRITZU GIANNI C c c c c C c c C C c C c p C c c 

SARTORI MARCO FABIO C C c c c c c c C C c c c p C c 

SARTORI MARIA ANTONIETTA c c C c C c c c C c 

SARTORIS RICCARDO C c C c c c C C C C c c c p c C C 

SAVINO NICOLA C C c c c C C C 

SAVIO GASTONE c C C C C C C C C C C C c C C c 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA c C c C c F 

SBARDELLA VITTORIO 

SCALIA MASSIMO C C c C C C C c C C C C C C 

SCARFAGNA ROMANO c C c c c c c F F F F F F p c F 

SCARLATO GUGLIELMO c c c c c C C C c c c c 

SCAVQNE ANTONIO C C c c C C c c C C C C c C C C 

SCOTTI VINCENZO 

SEGNI MARIOTTO C C C C C c c C c C c p c c 

SENESE SALVATORE C C C c C C C C c c c c c 

SERAFINI ANNA MARIA 

SERRA GIANNA 

SERRA GIUSEPPE C C C c C C C C C C C p C C 

SERVELLO FRANCESCO F F F F F F F F F 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA c c c c C c C C C c c c c c c 

SGARBI VITTORIO c c F 

SIGNORILE CLAUDIO F c 

SILVESTRI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SITRA GIANCARLO C C C C C c C C C C C c C 

SODDO PIETRO C C C c C c C C C C c c c p c c C 

SOLARGLI BRUNO C C c 

SOLLAZZO ANGELINO 

SORICB VINCENZO 

SORIERO GIUSEPPE C C c C C c C C C c C c c c c 

SOSPIRI NINO 

SPERANZA ALFIO PAOLO GIUSEPPE 

SPERANZA FRANCESCO 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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STANISCIA ANGELO C C c C C C c c C C c c c P c c c 

STERPA EGIDIO C c C C C c F F F F F P A A F 

STORNELLO SALVATORE C C C C C c c C c c 

STRADA RENATO c c C c c c c 

SOSI DOMENICO c c 

TABACCI BRUNO c c c c C C c C C c c c c ? C c A 

TANCREDI ANTONIO c P 

TARABLNI EUGENIO A A P c 

TARADASH MARCO 
% 

TASSI CARLO F F F F F F F F F F F F F P F F F 

TASSONE MARIO C c C C C c C C c c c c c F 

TAIARBLT.A GIUSEPPE F F F F F F F F F F F P F 

TATTARINI FLAVIO C C C C c c C C c C c c P c c c 

TSALDI GIOVANNA MARIA C C C C C c c C C c c c c P c c c 

TEMPESTIMI FRANCESCO C c C c c c c C c c c 

TERZI SILVESTRO c c C C C c c C C c c c c P c c 

TESTA ANTONIO 

TESTA ENRICO c c c 
THALER AUSSERHOFER HELGA c c P c c c 

TIRABOSCHI ANGELO c A C C 

TISCAR RAFFAELE 

TOGNOLI CARLO 

TORCHIO GIUSEPPE C C C C c c c c c c P c c c 

TORTORBLLA ALDO 

TRABACCBTNI QUARTO M M C c c c c c C c c c c 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPPOLI FRANCO A A C C C c c C C c c c c c F F 

TREMAGLIA MIRKO M M M M M M M M M M M M H M M M M 

TRIPODI GIROLAMO C c C C c c c C c c c 

TRUPIA ABATE LALLA C C c C C c c C C c c c c c c 
TUFFI PAOLO C C C C c c C c c c c c 

TURCI LANFRANCO c c c 
TURCO LIVIA C C C C c c c c c c c 
TURRONI SAURO p c c c 
URSO SALVATORE 

VAIRÒ GAETANO C C c C c c C C c c c c c c 
VALENSISB RAFFAELE F F F F F F F F F F F F p 

VAMMONI MAURO C C C C C c c p c c 
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V A R M A L E SALVATORE C c c C c c C c C C c C C p c c C 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI p c c c 

VTGNERI ADRIANA c c c c c c C C C C c c p c c 

VIOLANTE LUCIANO c c c c c c C C C C 

VI SANI DAVIDE 

VTSCARDI MICHELE c c c c C c C c C C C c 

VISENTIN ROBERTO 

VTTI VINCENZO c c c c c C C C C C c c p c c c 

VTTO ELIO 

VTZZINI CARLO 

VOZZA SALVATORE c c c c c C c c c 

WXDMANN JOHANN GEORG c c c c c C C C C c c c c p c c c 

ZAGATTI ALFREDO c c c c c c c C C c c c c c c c 

ZAMBON BRUNO c c c c c C c c C c c c c p c 

ZAMPIERI AMEDEO C c c c c c C c C C C c c p 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA A c c C C c C C C c c 

ZANONB VALERIO c F c c C C C c C c c p 

ZARRO GIOVANNI c c c c c c c C c c C c c p c C c 

ZAVETTIERI SAVERIO c A c c c c c A 

ZOPPI PIETRO c c c c c c c C c C c c c c c 

* * * 
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